
Atti Parlameiari — 5587 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA. XXIII — 1" SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA. DEL 3 MAEZO 1910 

C X X I X . 

TORNATA DI GIOVEDÌ 3 MARZO 1910 

P R E S I D E N Z A . D E L P R h ' S I » E N T E M A R C O R A 

• I N D I C E . 

A t t i vari Pag. . . 5638 

^B i lanc io dell'entrata (Seguito e fine deità di-

scussione) . . . 5598 

BERGAMASCO, relatore. . . . . . . . . . 5619 

CAMERONI 5605 

CAVAGNARI , 5608 

FERRAR IS MAGGIORINO 5623 

GRAZIADEI . . . 5598-5607-24 

SALANDRA, ministro . 5612 

<GorrixLinicazioxie (Ringraziamenti) . 5588 

D i s e g n i di legge (Presentazione): 

Tassa sulla fabbricazione di apparecchi di 

accensione surroganti i fiammiferi (AR-

LOTTA) 5597 

Miglioramento economico a favore del Corpo 

civile insegnante della regia Accademia 

navale e della regia Scuola macchinisti 

(BKTTOI.O) , 5597 

Monumento al generale CiaMini (Approva-

zione) 5597 

Conversione in legge di decreti reali (SA-

LANDRA) 5605 

Provvedimenti sul personale del Ministero della 

pubblica istruzione (DANEO) 5605 

Concorso dello Stato nella spesa per la IX 

esposizione internazionale d'arte di Ve-

nezia (ID.) . 5605 

Interrogazioni : 
Corso di pedagogia infantile nelle università: 

CASALI NI 5590 

LUCIFERO, sottosegretario di Stato. . . . 5590-91 

Cooperativa delle case popolari di Alassio 

(ricchezza mobile) : 

CARBONI-BOJ, sottosegretario di Stato . . 5691-92 

CASALINI . . . . . . . . . . 5592 

Abolizione del lavoro notturno nella panifica-

zione in Turino: 

CAS ALINI . 5593-94 

CODACCI-PISANELLI, sottosegretario di Stato. 5593-94 

insegnanti dei collegi reali delle fanciulle: 

BASLINI 5595 

LUCIFERO, sottosegretario di Stato. . . . . 5594 

444 

Servizio di pubblica sicurezza in Bergamo: 

Riccio, sottosegretario di Stato . . . Pag. 5596 

ROTA ATTILIO . 5596 

Mozione (Lettura): 

Linee telefoniche interurbane (BIGNAMI) . . . 5637 

O s s e r v a z i o n i e p r o p o s t e : 
Lavori parlamentari 5637-38 

IProposte di legge (Lettura): 

Abrogazione dell'articolo 26 della legge 19 lu-

glio 1909 sull' istruzione superiore (CA-

VA.GNARI) 5588 

Sulle nomine agli alti gradi della magistra-

tura (SACCHI) 5588 

Aggregazione di talune zone del territorio 

del comune di Fiesole al comune di Fi-

renze (CALLAINI) 5589 

Tombola a favore degli ospedali di Forlimpo-

poli, Coriano, Mercato Saraceno (BALDI). 5589 

Costituzione in comune delle frazioni di Ri-

varolo del Re, Brugnolo e Villanova, ora 

aggregate al comune di Casalmaggiore 

(MARAZZI) 5589 

Modificazione della tabella A annessa alla 

legge 9 luglio 1908, n. 406 (GALLINI) . . 5589 

Tombola telegrafica a favore degli ospedali 

di Bibbiena, Poppi e Pieve Santo Stefano 

(SANARELLI) 5589 

R e l a z i o n i (Presentazione): 

Provvedimenti riguardanti gli ufficiali d'or-

dine delle amministrazioni militari (BOR-

S.ARELLI) 5605 

Eliminazione degli ufficiali non più idonei al 

proprio grado (BATTAGLIERI) 5607 

Autorizzazione di spesa sul capitolo 30, ca-

rabinieri reali, del bilancio del'a guerra 

1909-10 (ID.) 5607 

Provvedimeuti per la Somalia italiana e per 

l'Eritrea (FALLETTI) 5607 

Autorizzazione per la vendita al comune di 

Bergamo della caserma Vittorio Ema-

nuele il in quella città (GIOVANELLI E.) . 5607 

Vendita al comune di Genova di immobili 

demaniali (ID.) 5607 



Atti Parlamentari — 5588 Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X I I I l a SESSIONE m - c u s s i O N i TORNATA DEL 3 MARZO 1 9 1 0 

Variazioni in alcuni capi to ' i dei bilancio del Mi-
nis tero della g u e r r a 1909-1910 (!JA.S). Pa<j. 56 ¡7 

T a s s a sulla fabbricazione degli apparecch i di 
accens ione s u r - o g a n t i i fiammiferi (TE-
DESCO) . . . . . . . . 5608 

Maggior i assegnazioni su capitoli del bilancio 
di ag r i co l tu ra (CASCINI) 56(8 

Acquis to de l l ' a rea occo r ren te alla cos t ruzione 
dell 'edificio ad uso della sezione d ga-
nale nel nuovo por to fluviale di R o m a 
(FAscb.) 5608 

R i t i r o di un disegno di legge 5597 
Requisizioni mil i tari mar i t t ime (BETTOLO) . . 5597 

R i t i r o d ' i n t e r rogaz ion i . 5596 
Verif icazione di poteri (Convalidazioni): 

Elez ione del collegio di Pogg io Mirteto (Gio-
vanni Amici) 5608 

Elez ione del collegio d'Imola, (Antonio Gra-
ziadei) . . T 5608 

La seduta comincia alle 14.5. 
D I R O V A S E N D A , segretario, dà l e t t u r a 

del processo verbale della seduta prece-
dente . 

(È approvato). 

Petiz ione. 
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D I R O V A S E N D A , segretario, legge: 
7016. I l sindaco del comune di Carama-

nico t r a sme t t e la deliberazione di quella 
Giun ta municipale la quale fa vot i che il 
disegno di legge sul r io rd inamento dei t r i-
bu t i locali non venga approva to dal Par la-
men to così come è proposto in considera-
zione dei danni che esso appor te rebbe alle 
finanze dei comuni. 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto congedi , 

per motivi di famiglia, gli onorevoli : Valli, 
di giorni 2 ; Finocchiaro-Apri le , di 10; per 
mot iv i di salute, l 'onorevole Ga t to rno , di 
giorni 10. 

(Sono conceduti). 

Comunicazione del Pres idente . 
P R E S I D E N T E . Comunico il seguente 

t e l eg ramma : 
« Questo capoluogo del collegio rappre-

sen ta to dall ' est into onorevole Francesco 
Tr ipépi r ingrazia per mio mezzo Vostra Ec-

cellenza delle vive condoglianze della ono-
revole Cam era, pa r t ecipatemi con telegram-
ma, per l ' i m m a t u r a pe rd i t a verificatasi. 

« dell 'associarsi al lu t tuoso avven imento , 
par tec ipo che questo Consiglio, nella odierna 
t o rna t a , sospese a mia propos ta la t r a t t a -
zione degli affari in segno di lu t to , innal-
zando la bandiera a b b r u n a t a . 

« Il sindaco di Melito Porto Salvo 
, « P a t a m i a » 

l Iiu¡a di proposie di l i i g ; e . 

P R E S I D E N T E . Si leggano le proposte 
di legge che gli Uffici hanno ammesso alla-
l e t t u r a . 

D I R O V A S E N D A , segretario, legge : 

Proposta del deputati Sacchi, Barzilai, Boni-
celli, Colosimo, Da Como, De Nava, Fani, 
Finocchiaro Aprile, Frugoni, Gallina, Edoar 
do Giovanellj, Pavia, Pescetti, Ronchetti, 
Vicini. 

Articolo unico. 

Alla nomina dei consiglieri di Corte di 
cassazione, dei pres ident i di sezione di Corte 
d ' appe l lo e dei sos t i tu t i p rocura to r i gene-
rali di Corte di cassazione po t rà essere f a t t o 
luogo per i magis t ra t i di grado immedia-
t a m e n t e inferiore, già sc ru t ina t i da l la ces-
sa ta Commissione consult iva, secondo ì 
criteri, di cui al l 'art icolo 38 della legge 11 lu-
glio 1907, n. 511, in concorso cogli al tr i ma-
gistrat i avent iv i d i r i t to à norma del l 'ar t i -
colo 25 della legge medesima. 

Proposta di legge del deputato Cavagnari. 

Art. 1. 

L 'ar t icolo 26 della legge 19 luglio 1909 
sull ' is truzione superiore è abroga to . 

Ar t . 2. 

I professori ordinar i e s t raord inar i col-
locati a riposo in d ipendenza della c i t a t a 
legge hanno dir i t to alla pensione da liqui-
darsi in base al nuovo st ipendio. 

Art . 3. 

I professori che in appl icazione dell 'art i-
colo 26 abrogato dalla p resen te legge siano 
r imast i in funzione nonos t an t e i 75 anni di 
età, r imar ranno in carica per un quinquen-
nio a pa r t i r e dalla legge 19 luglio 1909. 
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I professori che avessero a compiere il 
75° anno di età duran te il quinquennio di 
cui sopra resteranno in carica fino al com-
piere dello stesso quinquennio. 
Proposta di legge del deputato Sanarelli - Tom-

bola telegrafica a favore degli Ospedali di 
Bibbiena, Poppi e Pieve S. Stefano 

Artìcolo unico. 
II Governo del Re è autor izzato a con-

cedere, con esenzione di ogni tassa di bollo 
ed imposta , ed in ispecial modo da impo-
ste di bollo e registro, a favore degli Ospe-
dali di Bibbiena , Poppi e Pieve S. Stefano, 
una tombola telegrafica per la somma di 
lire 1,000,000, il cui r icavato net to dovrà 
ripartirsi in par t i uguali f ra gli ospedali 
suddet t i . 
Proposta di legge dei deputati: Gallini, Ludo 

vico Fusco, Speranza, Pais, Scaglioni, Ca-
ntillo Martcini, Faelli, Soulier, Aguglia, Pal-
ma, Mezzanotte, Rienzi, Gucci-Boschi, Ge-
rardo Capece Minutalo, Di Lorenzo, Testa-
secca, Buccelli. 

Il n. 7 della tabella'A annessa alla legge 
9 luglio 1908, n. 406 è modificato come segue : 

7° Ex deputa t i che abbiano f a t t o pa r te 
di almeno cinque legislature. 

Proposta di legge del deputato Maraizì. 

Art. 1. 
Le frazioni di Rivarolo del Re, Brugnolo 

e Yillanova ora aggregate al comune di 
Casalmaggiore sono costi tuite in comune 
sotto la denominazione Rivarolo del Re ed 
Unit i . 

Art. 2. 
I l Governo del Re è autor izzato a prov 

vedere con decreto reale a t u t t e le dispo 
sizioni che conseguono alla presente legge 
Proposta di legge del deputato Baldi. — Tom-

bola telegrafica a favore degli ospedali di 
Forlimpopoli, Coriano, Mercato Saraceno, 
Montescuilo, Sarsina, Cesenatico; dei rico-
veri di mendicità di Bertinoro, di Gatteo, di 
Sogliano a Rusicone, Longiano, Poggio 

* Berni, Santarcangelo di Romagna, S. Mauro 
di Romagna, e per gli asili infantili di Mon-
tiano e di Gambettata. 

Articolo unico. 
I l Governo del Re è autor izzato a con-

cedere, con esenzione da ogni e qualsiasi 
tassa ed imposta, una tombola telegrafica 

a favore degli ospedali di Forlimpopoli , Co-
riano, Mercato Saraceno, Montescudo, Sar-
sina, Cesenatico; dei ricoveri di mendicità 
di Bert inoro, di Gat teo, di Sogliano a Ru-
sicone, Longiano, Poggio Berni, Santarcan-
gelo di Romagna, S. Mauro di Romagna, 
e per gli asili infant i l i di Montiano e d i G a m -
bettola, per la somma di lire 1,500,000 ila 
r ipartirsi in ragione di popolazione. 

La tombola telegrafica sarà regolata da 
un piano che dovrà essere approvato dal 
Ministero delle finanze. 
Proposta di legge dei deputati Callaini, Pe-

scete, Rosatii, Pieraccini, Calamandrei, Sa-
n a b i l i , Berti, Landucci. — Aggregamento 
di alcune zone del territorio del comune di 
Fiesole al comune di Firenze. 

Art. 1. 
Sono aggregate al comune di Firenze le 

segueni zone di terri torio, facent i par te del 
comune di Fiesole : 

a) le frazioni di Set t ignano, di Rovez-
zano e del Pellegrino da Careggi-Lastra ; 

b) pa r te delle frazioni di Sveglia e di 
Compiobbi, e cioè, della prima quella par te 
che costeggia più d i r e t t amen te il to r ren te 
Mugnone e comprende la parrocchia di Ba-
sciano e la maggior pa r te di quella di 
S. Andrea a Sveglia; e della seconda quella 
s i tua ta nel versante dell 'Arno e che com-
prende la parrocchia di Quintale, Torri, Pon-
tanico, Terenzano e porzione di quella di 
Valle ; 

c) par te delle parrocchie di Coveniano 
e Mensala. 

Ar t . 2. 
I l Governo del Re è autorizzato a dare 

le disposizioni occorrenti per la esecuzione 
della presente legge. 

Interrogazioni . 
P R E S I D E N T E , L'ordine del giorno reca 

le interrogazioni. 
La pr ima è quella dell 'onorevole Casalini, 

al ministro dell ' istruzione pubblica, « per 
sapere se non creda di integrare gli inse-
gnament i del corso di perfezionamento pe? 
licenziati dalle scuole normali , annesso alle 
regie Università, con un corso di pedagogia 
infant i le , affinchè il diploma rilasciato sia 
realmente valevole per l 'ammissione ai con-
corsi per l'ufficio di ispettrice, e di conce-
dere - in via transitoria - l 'ammissione ai 
predett i concorsi alle direttrici d idat t iche 
che non posseggono il diploma froebeliano, 
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assoggettandole ad una prova orale di peda-
gogia infantile ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica ha facoltà di rispon-
dere. 

LUCIFERO, sottosegretario dì Stato per 
Vistruzione pubblica. I l corso di perfeziona-
mento per i licenziati dalle scuole normali, 
al fine di prepararli all'ispettorato ed alla 
direzione didattica, fu istituito presso le 
Università del Regno in esecuzione dell'ar-
ticolo 8 della legge 24 dicembre 1904, e, 
principalmente, fu determinato dal regio 
decreto 10 febbraio 1905, modificato con al-
tro decreto del febbraio 1906. 

Ho volato citare tutte queste date af-
finchè l'onorevole Casalini ricordi, non già 
affinchè sappia, poiché lo sa quanto me, 
e meglio di me, che i mutamenti, che chiede, 
non sono affatto di indole regolamentare, 
e quindi non può soltanto la buona volontà 
del Governo apportarli. Alcune di queste 
norme sono date per legge, altre per de-
creto reale e le ultime, infine, per un rego-
lamento, il quale, essendo stato fatto per 
delegazione legislativa, ha anche esso va-
lore di legge. 

Dopo questo, che proverebbe la difficoltà 
di accontentare i desideri che l'onorevole 
Casalini espone, io dirò che integrare gli in-
segnamenti presso le regie Università, oc-
correnti per sostenere l'esame di direttore 
didattico e di ispettrice, con l'insegnamento 
di pedagogia infantile, importerebbe che 
presso le regie Università fosse, non solo, 
impartito l'insegnamento, il che potrebbe 
forse avvenire senza troppa fatica, ma esi-
stesse anche un giardino di infanzia, poi-
ché l'onorevole Casalini sa come in queste 
cose non basti la teoria, ma occorra prin-
cipalmente la pratica. 

Infatti il solo modo per ottenere questa 
abilitazione e presentarsi all'esame è ap-
punto di fare il corso pratico di un anno, 
voluto dall'articolo 13 del regolamento 13 ot-
tobre, che ho citato, al quale corso possono 
presentarsi tutte la abilitate all'insegna-
mento elementare. 

L'altro provvedimento invocato, che sa-
rebbe quello di dare con una disposizione 
transitoria la facoltà di essere ammessi agli 
esami, anche a coloro, che non avessero 
ottenuto questo diploma, urterebbe contro 
il regolamento suddetto, il quale nell'arti-
colo primo dice che le nomine si fanno solo 
in seguito a concorso per titoli e per esa-
me, e nell'articolo secondo stabilisce che le 

aspiranti debbono presentare, oltre i titoli 
richiesti per gli ispettori, anche il diploma 
di maestre giardiniere per gli asili infantili. 

Finalmente vi è un'altra difficoltà d'in-
dole tutt'affatto, diremo così, universitaria. 
Occorrerebbe mettersi d'accordo con i pro-

, fessori, che dettano nelle regie Università, 
per sapere se sarebbero disposti a dare inse-
gnamenti di igiene infantile. Per qualcuno 
di questi professori, e forse dei maggiori, 
posso assicurare l'onorevole Casalini che 
non vi è alcuna disposizione ad accettare 
questo nuovo insegnamento. 

Mutare due misure regolamentari e le-
gislative, che non sono vecchie che di tre 
anni perchè del 1907, presentare un disegno 
di legge, che modifichi in questo senso lar-
gamente una legge, non pare per ora asso-
lutamente indispensabile al Governo, e non 
pare perchè basterebbe, come ho detto te-
sté, frequentare per un anno solo un asilo 
infantile, dove ci sia l'insegnamento froe-
beliano, per poter presentarsi ai concorsi 
ed ottenere quella abilitazione, alla quale 
senza questa frequenza non si può aspi-
rare. 

L'onorevole Casalini vede che non è 
grande l'inconveniente, poiché si tratta di 
un anno solo di frequenza, e quando si 
pensi che occorrono ben sei anni di inse-
gnamento da parte delle maestre per po-
tersi presentare a quell'esame, un anno di 
frequenza in un asilo froebeliano, che può 
anche essere fatto durante i sei anni del-
l'insegnamento, non dà molta molestia alle 
aspiranti, e nello stesso tempo rende più 
salda quella compagine regolamentare, che 
in Italia è fiacca di sovente, principalmente 
per le difficoltà fra le quali si svolge. 

Queste sono le considerazioni per le quali, 
nello stato attuale della questione, non cre-
diamo che si debbano mutare né regola-
menti né leggi, e riteniamo si debba at-
tendere invece che dalla esecuzione di que-
sti sì possa ottenere un corpo di ispettori 
e di ispettrici che risponda alle finalità per 
le quali la legge è destinata. 

P R E S I D E N T E . L'onortvole Casalini ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CASALINI. All'onorevole sottosegreta-
rio di Stato, nella diligente e cortese rela-
zione che mi ha fatto, è sfuggita una cir-
costanza molto importante, e, secondo il 
mio modesto avviso, anche assai grave. 

Nel decreto del primo febbraio 1906 è 
detto in modo chiaro ed esplicito che il 
corso di perfezionamento istituito presso 
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le regie Univers i tà è des t inato allo scopo 
di preparare le insegnanti all'ufficio d ' i spe t -
torato didat t ico ed alla direzione didat t ica 
delle scuole. E nel certificato che, in fine di 
anno, viene rilasciato alle f requenta t r ic i del 
eorso di perfezionamento, è det to chiara-
mente che il diploma medesimo-è valevole 
per l 'ammissione ai concorsi per l 'ufficio di 
ispettore scolastico. 

Quindi, per mezzo del regolamento e per 
mezzo anche del certificato di diploma, si 
dichiara esplicitamente a queste insegnanti 
che hanno la facol tà e il d i r i t to di adire 
ai concorsi per la ispezione e per la dire-
zione didatt ica. 

Viceversa che cosa avviene? Dai con-
corsi che si aprono per i posti di ispettrici 
e direttrici queste signore, che hanno fre-
quenta to i corsi, e che hanno avuto il di-
ploma regolare, sono completamente escluse, 
perchè non hanno il diploma dei corsi froe-
beliani; di modo che, in altre parole, l 'am-
ministrazione viene ad incoraggiare la fre-
quenza ad un eorso di per fez ionamento , 
facendo balenare una speranza, ed al mo-
mento buono questa speranza è completa-
mente d i s t ru t ta da una posteriore, succes-
siva disposizione. È un vero e proprio in-
ganno che si fa al personale insegnante, 
onde è necessario modificare questo sistema 
affatto inorganico, o togliendo l 'obbligo del 
corso froeheliano o in t roducendo un inse-
gnamento complementare, come ho chiesto. 

Certamente la soluzione che ho prospet-
ta to è soltanto provvisoria, per togliere la 
cattava impressione che si t r a t t i di un in-
ganno, indubbiamente non voluto, da par te 
del legislatore; ma a me pare che il Ministero 
della pubblica istruzione dovrebbe s tudiare 
una r i forma più larga e più organica. 

In al tre parole bisognerebbe studiare e 
vedere se non sia il caso di separare net-
tamente la ispezione delle scuole elemen-
tari dalla ispezione degli asili d ' infanzia . 
In questo modo si eliminerebbe l ' inconve-
niente che og.gi lamento, perchè non occor-
rerebbe più per l 'ispezione delle scuole ele-
mentari avere lo speciale certificato di in-
segnamento froebelliano, e si aprirebbe 
anche una carriera alle insegnanti degli 
asili d ' infanzia delle scuole froebeliane, che 
a t tualmente hanno comple tamente chiusa 
ogni carriera dinanzi a sè. 

Quindi, non potendomi dichiarare sodi-
sfat to delle dichiarazioni negat ive dell 'ono-
revole sottosegretario di S ta to , oso sperare 
c h e , avendo accennato in duplice modo il 

problema, il Ministero vorrà preoccuparsi 
di queste due soluzioni, e proporre alla Ca-
mera l ' una o l 'a l t ra , affinchè sia el iminato 
l ' inconveniente l amenta to . 

L U C I F E R O , sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
L U C I F E R O , sottosegretario di Stato per 

l'istruzione pubblica. Faccio n o t a r e all 'ono-
revole Casalini che, per l 'articolo secondo 
del regio decreto 19 aprile 1906, è assoluta-
mente s tabi l i ta la frequenza alle scuole 
froebeliane. Quindi non si può dire esservi 
un inganno per coloro che si presentano agli 
esami, perchè, se il decreto, in base al quale 
si presentano, è del 1° febbraio 1906, il de-
creto in forza del quale debbono dimostrare 
di aver f r e q u e n t a t i gli asili froebeliani è 
del 19 aprile 1906. Come vede, dopo t re 
mesi, è s tato f a t t o un altro regolamento, 
che non faceva che stabil ire una norma di 
base per l 'ammissione all 'esame. 

Consento invece nel l 'ul t ima par te del di-
scorso dell 'onorevole Casalini, e se non vo-
lessi abbreviare la mia risposta direi che la 
questione sollevata da lui si a t t iene a t u t to 
intero il problema dell ' educazione infan-
tile; e poiché questo è un problema che 
urge s tudiare , e, per quanto possibile, risol-
vere, anche delle osservazioni dell 'onore-
vole Casalini sarà t enu to il debito conto. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Casalini al ministro delle fi-
nanze, . «pe r sapere se approvi le interpre-
tazioni res t r i t t ive e es t remamente fiscali che 
ha dato l 'agenzia delle imposte di Albenga, 
nell' appl icazione del l ' imposta di ricchezza 
mobile, a t u t t o danno della Cooperativa 
case popolari di Alaselo. 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
le finanze ha facol tà di parlare. 

C A R B O N I - B O J , sottosegretario di Stato 
per le finanze. Se l 'onorevole Casalini avesse 
prestato benevolo ascolto agli ammoniment i 
del nostro illustre Presidente non mi avrebbe 
cacciato in un ginepraio da cui io non posso 
uscire. 

La sua interrogazione è così generica che 
non so come rispondergli. Egli non in-
terroga su un f a t t o specifico dell 'agenzia di 
Albenga ma chiede: « per sapere se approvi 
l ' in terpretazioni res t r i t t ive ed es t remamente 
fiscali che ha dato l 'agenzia delle imposte 
di Albenga nell' applicazione dell' imposta 
di ricchezza mobile a t u t t o danno della coo-
pera t iva case popolari di Alassio... 

CASALINI Ma è una cosa specifica ! 

/ 
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C A R B O N I - B O J , sottosegretario di Stato 
per le finanze. Ma ella non l ' accenna . 

C A S A L I N I . P o t e v a i n f o r m a r s i ! 
C A R B O N I - B O J , sottosegretario di Stato 

per le finanze. Se poi l 'onorevole in ter ro-
gan te accenna al caso di u n a divergenza 
inso r t a pe r un m u t u o f a t t o alla coope-
r a t i v a di Alass io , d i rò che questo caso 
f u già deciso dal la Commissione comuna le 
per i reddi t i di r icchezza mobile, e si t rova 
ora a l la Commiss ione [provinciale di ric-
chezza mobi le ; e in u l t i m a analisi a n d r à alla 
Commissione centrale . 

Se l 'onorevole amico Gasalini crede che 
quando u n a quest ione è so t topos ta alla 
decisione della Commissione cui la legge h a 
d e m a n d a t o ques ta con t rovers ia si possa di-
scu te re qui nella Camera , io posso anche 
r i spondere ; m a io lo preghere i di non insi-
s tere nella sua in te r rogaz ione , e di lasciare 
che i corpi compe ten t i e m e t t a n o l ibera-
m e n t e le loro decisioni, chc po t r ebbe ro 
essere compromesse , sia con le dichiara-
zioni che egli po t r ebbe fare , come con 
quelle che io po t re i con t r appo r r e . {Appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole, Casalini h a 
f aco l t à di d ich ia rare se sia sod is fa t to . 

C A S A L I N I . A me p a r e che l ' in te r roga-
zione, come f u p r e s e n t a t a , sia r e d a t t a nel 
modo più tassa t ivo . Nè p o t r e b b e essere più 
esplicita di come venne f o r m u l a t a , p e r c h è 
io ho par la to di in t e rp re taz ion i r e s t r i t t i ve 
ed e s t r e m a m e n t e fiscali nei r a p p o r t i con la 
coopera t iva case popolar i di Alassio, e sic-
come non esiste che u n a coopera t iva sola, 
e non esiste che u n a i n t e rp r e t az ione sola 
della legge in r a p p o r t o con ques ta coope-
r a t i v a , e v i d e n t e m e n t e la cosa era assoluta-
m e n t e i ndub i t ab i l e . 

Ma, l 'onorevole so t tosegre ta r io di S t a to 
h a f a t t o , ol t re il rilievo cui ho accenna to , 
un secondo ril ievo che r iguarda l ' in te rpre-
taz ione del caso e t u t t i i successivi ricorsi 
al le var ie Commissioni di revisione. 

O r b e n e io mi sono p reoccupa to non di 
po r t a r e qui u n a ques t ione che a n c o r a fosse 
per il giudizio def ini t ivo innanz i ad u n a 
Commiss ione, m a mi sono p reoccupa to dei 
c r i te r i r e s t r i t t i v i e s o m m a m e n t e fiscali di 
un d i p e n d e n t e de l Minis tero delle finanze. 
So beniss imo che le Commiss ioni di r icorso 
p o t r a n n o anche da r rag ione alla Coopera-
t iva di Alassio, m a voglio sapere dal Go-
verno se sia ammiss ib i le che, pe r u n a legge 
ch ia ra e pe r disposizioni t a s sa t ive , le piccole 
Coopera t ive per le case popo la r i d e b b a n o 

spen dere dena t o e perder t e m p o per passa re 
a t t r a v e r s o un ' in f in i t à di ricorsi, men t r e , con 
una semplice d ich ia raz ione da p a r t e del 
min i s t ro delle finanze, t u t t e le s ecca tu re 
po t r ebbe ro essere c o m p l e t a m e n t e e l imina te . 

Ci t r o v i a m o a p p u n t o nel caso di u n a 
ve r a persecuzione fiscale, ed io chiedo che 
l 'onorevole so t tosegre ta r io di S t a to per le 
finanze se ne preoccupi , e d ia disposizioni 
chiare ed esplici te in ma te r i a . 

Io ho già p o r t a t o d inanz i alla Camera 
la ques t i one d e l l ' i n t e r p r e t a z i o n e de l l ' a r t i -
colo 9 dell» legge sulle case popola r i , nei 
r i g u a r d i dei m u t u i f a t t i per le socie tà e gli 
en t i di case popolar i , e ho a v u t o la f o r t u n a 
di ave re dal la p a r t e mia il Ministero della 
ag r i co l tu ra e la s f o r t u n a di avere invece 
u n a dubb iosa in t e rp re t az ione da l Minis te ro 
delle finanze. o 

Oggi s iamo di f r o n t e al medes imo caso. 
L ' agenz ia delle impos t e di Albenga in te r -
p re ta ques to ar t ico lo 9 in modo asso lu ta -
m e n t e e s t r a n e o ' a g l i i n t e n d i m e n t i del legi-
s la tore e v iene ad obbl igare al p a g a m e n t o 
del la r icchezza mobile una piccola coope-
r a t i va , in modo a s s o l u t a m e n t e indeb i to . 

Un al tro cri terio equivoco è quel lo ado t -
t a t o dal la medes ima agenzia che impose la 
t a s sa di r icchezza mobile per interessi esa t t i 
in un a n n o per deposi to f a t t o a conto cor-
r e n t e alla cassa popolare locale. 

L ' a g e n t e delle i m p o s t e considerò ques to 
in teresse come un reddi to , m e n t r e eviden-
t e m e n t e il r edd i to delle società coopera t ive 
e di q u a l u n q u e a l t ra az ienda è quello che 
r i su l ta non da un 'ope raz ióne sìngola, ma da 
t u t t i gli affar i sociali de l l ' anno . 

Queste i n t e r p r e t a z i o n i sono così fiscali 
che debbono a s s o l u t a m e n t e essere represse; 
e voi non dove te cost r ingere le piccole coo-
pe ra t ive a r icorrere d inanz i alle var ie Com-
missioni per avere quella giust izia che po-
t r e s t e da re con u n a semplice vos t r a cir-
colare. 

C A R B O N I - B O J , sottosegretario di Stato 
per le finanze. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne h a facol tà . 
C A R B O N I - B O J , sottosegretario di Stato 

per le finanze. Io avevo prega to l 'ouore-
vole Casal ini di ev i t a re ques ta discussione, 
ma giacché egli mi t r a e ad essa d e b b o dir-
gli che ha posa to la ques t ione in uri modo 
a f f a t t o cont ra r io alla disposizione d i legge. 
L ' a r t i co lo 4 e l 'ar t icolo 9 della legge, da 
lui i nvoca to , che cosa dicono? Che q u a n d o 
gli i s t i tu t i coopera tor i f anno dei m u t u i non 

i debbono pagare tasse di r icchezza mobile . 
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Ma il caso da lui po r t a to qui è ben di- i 
verso, perchè chi ha f a t t o il mu tuo non è 
la cooperat iva di Alassio: lo ha invece 
r icevuto . (Interruzione del deputato Casa-
Uni). 

L'ar t icolo 61 par la di chi fa mutu i , ma 
non di chi r iceve mutu i ; e se ella l 'ha di-
ment ica to io sono in obbligo di r icordar-
glielo. 

Lo ripeto, il caso è diverso: la coopera t iva 
d'Alassio non ha f a t t o il mu tuo , ma l ' ha 
r icevuto, e quindi deve pagare . 

C A S A L I N I . Ma niente a f f a t t o ! 
C A R B O N I - B O J , sottosegretario di Stato 

per le -finanze. Si me t t a lei d ' accordo con 
la legge ; ella ha presenta to una in te r roga-
zione, ohe non ha f o n d a m e n t o . 

P R E S I D E N T E . Segue un ' a l t r a interroga-
zione del l 'onorevole Casalini al ministro di 
agr icol tura , indus t r i a e commercio, «per sa-
pere se e come è app l ica ta a Torino la legge 
sul lavoro no t tu rno nel l ' indust r ia della pa-
nificazione ». t 

L'onorevole so t tosegre tar io di S ta to per 
l 'agr icol tura , indus t r ia e commercio ha fa-
coltà di r ispondere. 

CO DACCI-P1S A N E L L I , sottosegretario di 
Stato per Vagricoltura, industria e commercio. 
I l Consiglio comunale di Torino cercò di at-
tua re il divieto del lavoro n o t t u r n o nella 
indus t r ia della panificazione anche pr ima 
che fosse pubb l i ca ta la legge 28 marzo 19D8. 
Pubb l i ca ta d e t t a legge, fece fare esperi-
men t i per d imos t ra re che nemmeno per il 
r infresco dei lieviti era necessario il lavoro 
n o t t u r n o e lo spos tamento dell 'orario nor-
male. 

Ne l l ' a t tuaz ione della legge si manifes tò 
però qualche difficoltà sia per i luoghi di-
s t a n t i dalla c i t tà , in cui sono s i tua t i alcuni 
forni, sia per la esigenza speciale della fab-
bricazione dei grissini. 

T u t t a v i a , con l ' in te rven to del l ' i spet to-
r a t o del lavoro coad iuva to da l l ' au tor i tà di 
pubbl ica sicurezza, siamo giunti ad una at-
tuaz ione abbas t anza sodisfacente della legge, 
q u a n t u n q u e non ancora comple ta ed incon-
t r a s t a t a , giacché a p p u n t o per la fabbr ica-
zione dei grissini pe rdura qualche difficoltà 
e qualch-3 dissenso. 

Alcuni operai ed industr ia l i hanno chiesto 
che sia p roroga to l 'orario no t tu rno pro-
t raendosi il lavorò fino alle 23, perchè nei 
medesimi forni si deve procedere alla prepa-
razione dei grissini dopo essersi p rovvedu to 
alla panif icazione ordinar ia ; ment re invece 
altr i indust r ia l i ed operai adde t t i alla pre-
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parazione dei grissini, si oppongono a ques to , 
p ro lungamen to di orario. 

La quest ione è allo s tudio e sarà sot to-
posta al Comita to pe rmanen te del lavoro 
in una delle sue prossime adunanze . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Casalini ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfa t to . 

C A S A L I N I . Debbo dichiarare che, di-
sgraz ia tamente , la i m p o r t a n t e legge pel ri-
poso no t tu rno dei pana t t i e r i non ha a v u t o 
finora nella c i t tà di Torino u n a applicazione 
integrale , anzi ha avu to u n a applicazione 
molto parziale a danno degli operai e di 
quei principi di legislazione sociale, che noi 
vogliamo in t rodur re nel riostro paese a be-
neficio della salute dei lavorator i e della 
loro elevazione morale. 

Anche recen temente , per invi to della fe-
derazione degli operai panat t ier i , l ' i spet to-
r a t o del lavoro di Torino ha f a t t o un ' in-
chiesta nei vari l abora tor i ed ha t r o v a t o 
che in una pa r t e di essi la legge non era 
appl ica ta , ed a r isul ta t i anche peggiori si 
verrebbe se ques ta indagine si compisse pe-
r iodicamente ed in modo più ampio di 
qut llo che ora sia possibile fare . 

Se l 'onorevole sot tosegretar io di S ta to 
vorrà fare assumere informazioni in pro-
posito ne r i t r a r rà l a m i a stessa convinzione. 

Questa mancanza di applicazione è do-
v u t a a due cause; anz i tu t to alla insuffi-
cienza numerica del personale adde t to al-
l ' i spe t to ra to che non pe rmet t e di fa re fre-
quent i visite nei var i forni , e poi alla poca 
chiarezza dell 'art icolo 6 della legge che ri-
guarda l ' in tervento de l l ' au tor i tà comunale . 

In t u t t o il circolo di Torino si hanno t re 
soli ispettori , che devono provvedere , oltre 
al P iemonte , alla Liguria ed alla provincia 
di Massa e Carrara; da ciò der iva che que-
sto numero così esiguo di i spe t tor i non può 
fare il numero di visite che sarebbe neces-
sario. 

L ' i spe t to ra to di Torino ha chiesto l ' in-
t e rvèn to de l l ' au tor i tà comunale secondo 
q u a n t o è s tabil i to dal l 'ar t icolo ci tato; ma 
essa ha espl ic i tamente dichiarato di non 
voler dare le proprie guardie civiche per 
coadiuvare gli ispet tor i , perchè la legge 
par la di in te rven to dell 'ufficio comunale , 
degli ufficiali di polizia, ma non dei vigili 
u rban i e così, per l 'oscur i tà della legge, l'i-
spe t to ra to si t rova preclusa la via ad u n a 
seria applicazione della legge stessa. 

Io credo perciò che occorra anz i tu t to cu-
ra re l ' approvazione del disegno di legge 
su l l ' i spe t tora to del lavoro presen ta to da l 
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precedente Ministero, ed in secondo luogo 
chiarire la disposizione di legge in modo 
che le autorità comunali prestino tutto il 
loro aiuto all'ispettorato del lavoro e la 
legge abbia sincera e larga applicazione,-
come era intendimento della Camera e come 
è desiderio delle classi interessate. 

CODAC CI-PISANE L L I , sottosegretario 
di Stato per Vagricoltura, industria e com-
mercio. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CODACCI-PISANELLI, sottosegretario 

di Stato per Vagricoltura, industria e com-
mercio. Aggiungo all'onorevole Casalin; che 
il disegno di legge sull'ispettorato del la-
voro sarà esaminato dagli Uffici giovedì 
prossimo. 

Per le nuove informazioni che l'onore-
vole Casalini ha dato, ordinerò che si fac-
ciano nuove indagini e che il quesito da 
lui posto innanzi alla Camera «sia portato 
anch'esso dinanzi al Comitato permanente 
del lavoro. 

CASALINI. Ringrazio. 
P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 

degli onorevoli Baslini, Greppi, Messeda-
glia al ministro dell'istruzione pubblica, « per 
conoscere i suoi intendimenti sulie domande 
avanzate dagli insegnanti dei Collegi reali 
delle fanciulle per ottenere che i loro sti-
pendi siano messi in relazione con quelli de-
gli altri insegnanti governativi ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica ha facoltà di rispon-
dere. 

L U C I F E R O , sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. Gli istituti di educa-
zione femminile in Italia sono in una con-
dizione speciale: essi non sono armonizzati, 
come sarebbe desiderabile, con altri istituti 
di educazione. 

Noi, per esempio, abbiamo le nostre scuole 
superiori femminili le quali aspirano ad es-
sere istituti universitari, ed invece non sono 
riuscite ad esserlo che per un iato solo, quello 
di poterci fare avere a colleghi nel Parla-
mento gli insegnanti delle scuole stesse: per 
tutto il resto non si riconosce che sia pari 
all'insegnamento universitario quello che 
si impartisce nelle scuole superiori femmi-
nili . j 

La stessa questione si può dire avvenga ; 
per le scuole medie e per gli educandati j 
femminili che si avvicinano per le finalità j 
e pel contenuto dell'insegnamento alle no- j 
etre scuole medie, ma che però non sono | 
neppure pareggiati ad esse. j 

Quindi la legge che ultimamente regolò 
tutta la materia degl'insegnamento e degli 
insegnanti delle scuole medie, non potè det-
tare norme precise per quanto riguardasse 
gli insegnanti delle scuole medie femminili, 
tranne l'articolo primo che ordina che gli 
insegnanti siano nominati per concorso. Per 
il resto in nessun articolo gli educandati 
sono nominati. 

Così dalle discussioni parlamentari non 
un discorso, non una frase, non un accenno 
si rileva che faccia notare che ad essi do-
vesse essere applicata la legge generale. Ma 
10 stesso artìcolo primo che riguarda i con-
corsi e che tassativamente dice che pei con-
corsi, così come per le scuole medie devono 
essere nominati i professori delle scuole 
femminili, non ha potuto essere applicato 
precisamente nello stesso modo, poiché la 
formazione delle Commissioni, così come la 
legge vuole, non consente che tutti gli in-
segnamenti che si largiscono negli educa-
tori femminili possano essere seriamente 
vagliati. Per esempio, basterebbe pensare 
ai lavori femminili per i quali i profes-
sori universitari non si sentono disposti a 
dare il giudizio loro e così anche per quella 

| parte le Commissioni esaminatrici devono 
essere formate diversamente. 

Ma per tutto quello che riguarda il re-
sto, poiché nella legge non è menomamente 
fatto cenno di questi istituti, poiché il modo 
stesso come son nati e come sono andati 
poi successivamente evolvendosi, ha un 
contenuto più storico che legale, potrebbe 
ritenersi, come il Governo ritiene, che sia 
questione tale da pretendere un sollecito o 
almeno un non tardo provvedimento che 
dia norme generali e che dia quindi la re-
lativa garanzia agli insegnanti di questi isti-
tuti. E questa garanzia non dovrebbe nem-
meno limitarsi agli insegnanti esterni, ma 
dovrebbe in tutto regolare il personale di 
questi educandati, poiché quelli che meno 
hanno bisogno della tutela della legge, sono 
appunto gli insegnanti esterni, che, in gran 
parte essendo professori di scuole medie 
non femminili, hanno già ottenuto tutti quei 
vantaggi che la legge loro consente. 

11 Governo quindi, mentre reputa che 
non possa applicarsi ai reali collegi femmi-
nili la legge sullo ¿¡tato giuridico degli in-
segnanti medi, crede però che sia da studiare 
la questione senza quegli indugi che fatal-
mente sogliono accompagnare la parola 
« studi » e presentare appena sarà possibile 
opportuni provvedimenti legislativi. 
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Questi però non dovranno r innegare le 
origini storiche degli is t i tut i di cui si t ra t -
ta, che io ho voluto indagare e che vera-
mente meriterebbero l'onore di qualche di-
scussione, se qui non avessimo l 'obbligo di 
tagliare corto e di arrivare al fine; non do-
vranno, dico, r innegare le origini storiche 
e lo stesso processo storico di questi isti? 
tuti, dei quali, per esempio, quello di Mi-
lano, dal 17 set tembre 1908 è arrivato sino 
ai giorni nostri passando per quat t ro o 
cinque diversi regolamenti /e quello Uccellis, 
che è il piti antico r imontando al 1600, ha 
dovuto essere regolato con una legge del 
1908. Si dovranno però dare norme certe 
che, oltre ad assicurare agli insegnamenti 
un andamento che risponda ed armonizzi 
al l ' insegnamento di t u t t e le altre scuole 
medie, dia pure una garanzia alla quale 
hanno diri t to tu t t i gli insegnanti, siano e-
sterni che interni di questi educandat i . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Baslini ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

BASLINI . Malgrado gli affidamenti che 
l'onorevole sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione ha voluto darmi, da 
parte del Governo, di presentare provvedi-
menti speciali per aumentare gli stipendi 
agli insegnanti dei collegi reali per le fan-
ciulle, non posso assolutamente dichiararmi 
sodisfatto, perchè sono convinto che la legge 
8 aprile 1906 sia applicabile anche a codesti 
insegnanti, senza necessità di ulteriori di-
sposizioni legislative al r iguardo. 

E l 'onorevole sottosegretario di S ta to 
ha avuto tor to d inegare che il Par lamento 
siasi occupato, duran te la discussione di 
quella legge, dei collegi reali femminili . 

Non se ne è occupata la Camera, ma in 
Senato la questione fu d iba t tu ta ; ed io mi 
permetterò di leggere un brano della discus-
sione avvenuta al Senato, dalla quale si ri-
leva che ho per fe t tamente ragione nella 
mia tesi, perchè il ministro Boselli ha espli-
citamente dichiarato che la legge era appli-
cabile anche agli insegnanti esterni dei col-
legi reali. 

E valga il vero. Nella seduta del 9 marzo 
1906, il senatore Mangiagalli interpellava 
così il ministro della pubblica istruzione : 

« Chitdo all 'onorevole ministro ed all 'Uf-
ficio centrale se tra gli I s t i tu t i di educa' 
zione femminile di cui all 'articolo 1° siano 
compresi i qua t t ro collegi reali di Palermo, 
Firenze, Verona e Milano. 

* Qualora non vi fossero compresi a me 
parrebbe legge di equità e di giustizia com-

prenderveli per le ragioni che andrò accen-
nando, quando avrò avu to una risposta al-
lo schiarimento richiesto ». 

Al che il ministro rispose: « Mi pare che 
occorra distinguere se si t r a t t i di insegna-
mento o di convit to. In quanto r iguarda 
i professori dedicati al l ' insegnamento, sì ; 
in quanto r iguarda i professori del con-
vit to, essi saranno regolati dalla legge dei 
convit t i ». 

Replicava il senatore Mangiagalli : « Per 
i professori almeno delle classi superiori di 
det t i collegi si richiedono gli stessi titoli 
come per i professori delle scnole secondarie. 

« Le allieve che ne escono possono pre-
sentarsi alla licenza delle scuole normali e 
possono essere ammesse alle scuole di ma-
gistero di Firenze e di Roma, e quindi i 
professori dei collegi vengono a trovarsi 
nelle stesse condizioni giuridiche ed econo-
miche degli insegnanti contemplat i nel pro-
getto di legge, riferentesi alle scuole secon-
darie normali e tecniche ». 

I l ministro chiede allora : « Accetta dun-
que la mia interpretazione? » 

E il senatore Mangiagalli soggiunse: «Ac-
cetto e ringrazio ». 

Tu t to questo spero possa valere per con-
vincere l 'onorevole sottosegretario di Stato, 
da una parte, che il Par lamento si è di 
questo argomento occupato e, dal l 'a l t ra , 
che il Governo ha dichiarato, in modo for-
male, come la legge si riferisse anche agli 
insegnanti dei collegi reali delle fanciulle. 
(Commenti). I l regolamento, del resto, espli-
ci tamente lo dichiara. 

Nè vi sarebbe ragione perchè fosse altri-
ment i . Si richiedono agli insegnanti gli stessi 
titoli, si concedono effetti legali alle licenze 
o t tenute ~nell v scuole superiori annesse ai 
collegi reali; tan to che, come notò il sena-
tore Mangiagalli, le alunne possono frequen-
tare, di poi, gli is t i tut i di magistero e ve-
nire ammesse, come istitutrici, negli stessi 
collegi reali per cui è richiesto il diploma 
di maestra-, perchè, dunque, non ¡si dovrebbe 
usare pari tà di t r a t t amento , quanto agli 
stipendi, c i ta le categoria di insegnan t i ! 

Nè ci si venga a dire che vi è di mezzo 
una grossa questione di bilancio: si t r a t t a 
di 20 mila lire in cifra tonda; quindi, au-
mentando di tale esigua somma il bilan-
cio dell ' istruzione, si met terebbero questi 
valorosi insegnanti nella stessa condizione 
dei loro colleghi, che professano in al tre 
scuole medie. È questione di equità e di giu-
stizia, nè, di f ronte ad una precisa disposi-



Atti Parlamentari — 
LEGISLATURA X X I I I — l a SESSIONE — 

zione di legge, mi pare che si possa fare al-
trimenti. 

Ma vi è ancora di più. 
Ultimamente, nel collegio reale delle fan-

ciulle di Milano, si è verificato questo caso: 
un professore si è dimesso e poiché aveva 
due insegnamenti si è dovuto provvedere 
con due supplenti; ed allora il Ministero, 
per stabilirne lo stipendio, ha richiamato 
espressamente la tabella 0 annessa alla legge 
del 1906, avvertendo che essi dovevano ve-
nire pagati a norma di questa tabella. Al-
lora si trattava di risparmiare qualche cosa 
e la legge era applicabile ! Quando invece 
si tratta di far luogo ad un trattamento di 
giustizia a favore di questi insegnanti, la 
legge non si applica più ! (Commenti). E i 
ciò avviene con pregiudizio evidente degli 
istituti stessi, dai quali ! migliori professori 
si ve lono costretti ad esulare. 

Ecco perchè, nonostante il mio buon vo-
lere, non posso dichiararmi sodisfatto; sic-
ché mi riservo, se sarà necessario, di pre-
sentare una interpellanza. (Benissimo! Bra-
vo! — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Samoggia, al ministro degli 
affari esteri, « sulla tutela doverosa che es-
so deve esercitare a favore di cittadini ita-
liani creditori per notevoli somme verso 
rappresentanti di nazioni estere a Roma» . 

Questa interrogazione è però stata riti-
rata. 

Segue quella dell'onorevole Attilio Rota, 
al ministro dell'interno, «per sapere come 
intenda provvedere al servizio di pubblica 
sicurezza in Bergamo; servizio, che non 
ostante l 'alacrità dei funzionari, che vi so-
no attualmente addetti, è, a cagione della 
notevole mancanza di agenti, assolutamente 
insufficiente ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'interno ha facoltà di rispondere. 

RICCIO, sottosegretario di Stato per V in-
terno. Le condizioni della pubblica sicu-
rezza in Bergamo richiedono veramente 
l'attenzione del Governo. La città stessa 
con una lodevole e simpatica espansione sta 
diventando sempre più. ricca, prospera, va-
sta avvicinandosi ai comuni limitrofi, sicché 
pare che faccia con essi una città soia, men-
tre le condizioni della pubblica sicurezza 
vanno peggiorando e richiedono che il Go-
verno ad esse si applichi con vera atten-
zione. 

Qualche cosa è stato fatto. Io ricevetti 
dal prefetto, del quale avevo richiamato 
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l'attenzione sulle condizioni d Ila pubblica 
sicurezza nella città, un rapporto in data 
primo dicembre, in cui mi diceva di a-
vere disposto che tut te le notti un pat-
t u g l i n e di guardie e carabinieri, guidato 
da un funzionario di pubblica sicurezza, per-
lustrasse la eittà, spingendosi nei comuni 
limitrofi : da quel pattuglione il prefetto 
si riprometteva grandi vantaggi. 

Abbiamo mantenuto al massimo, secondo 
l'organico, la forza degli agenti di pubblica 
sicurezza; abbiamo richiamato l'attenzione 
dell'arma dei carabinieri sulla necessità'che 
sia anche mantenuto al massimo la forza 
organica stabilita per la città di Bergamo. 
Ma l'onorevole Rota deve tener conto delle 

i difficoltà in cui ci troviamo: 1300 carabi-
nieri sono mancanti alla forza organica ed 
egli sa che l'ingaggio non è riuscito com-
pleto: mancano inoltre 3350 carabinieri ag-
giunti. Abbiamo da un anno dovuto man-
dare nuova forza a Messina ed in Calabria 
per la disgrazia che ha colpito quelle re-
gioni. 

L ' onorevole Rota deve tener conto 
delle difficoltà nelle quali noi ci troviamo; 
ma io posso assicurarlo che, siccome ri-
conosciamo che un problema della pub-
blica sicurezza a Bergamo vi è, e chei l do-
vere primo ed elementare di un Governo è 
di provvedere alla pubblica sicurezza, così 
nei limiti delle forze nostre e tenuto conto 
della mancanza di carabinieri che dobbiamo 
lamentare, faremo il possibile perchè le giu-
ste esigenze della città di Bergamo ven-
gano sodisfatte e non continui uno stato 
di cose che noi riconosciamo veramente, che 
è anormale. 

Spero che queste dichiarazioni sodisfe-
ranno l'onorevole Rota. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Attilio Rota 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

ROTA A T T I L I O . Ringrazio l'onorevole 
sottosegretario di Stato delle sue assicura-
zioni, che sto in attesa che vengano at-
tuate. Ho voluto portare qui il lamento e 
le proteste della citta linanza bergamasca 
per uno stato di cose intollerabile; perchè 
la prevenzione dei reati vi è divenuta let-
tera morta, nonostante l 'alacrità dei fun-
zionari ed agenti di pubblica sicurezza; e 
la recrudescenza di essi, specialmente dei 
furti, mai potuti prevenire, tardi o mai sco-
perti, si fa sempre più grave. 

L'addurre a giustificazione la deficienza 
di personale anche in altre città, non vale; 
poiché la città di Bergamo si trova in con-
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dizioni di gran lunga peggiori delle altre 
finitime. A Bergamo sono assegnati quaranta 
agenti e in servizio non ve ne sono abitual-
mente che trenta. Da questi si devono dedur-
re: sei per la città alta (affatto separata 
dalla città bassa la quale coi sobborghi ac-
coglie i quattro quinti della popolazione), tre 
per il servizio della stazione ferroviaria, due 
sedentari e un piantone. Restano quindi 
disponibili diciotto agenti, cioè nove squa-
dre, tre per ogni turno, vàie a dire sei a-
genti per la parte piana e subborghi con oltre 
40 mila abitanti. 

A questo stato grave di cose, il Governo, 
consapevole dei suoi doveri, deve porre ri-
medio immediato eon l'aumentare in Ber-
gamo il numero degli agenti della pubblica 
sicurezza. {Bene!) 

P R E S I D E N T E . È cosi esaurito il tempo 
assegnato alle interrogazioni. 

IVesentizione e rilrii ili disegni di k . ^ . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro 
delle finanze ha facoltà di parlare. 

ARLOTTA, ministro delle -finanze. Mi 
onoro di presentare alla Camera il disegno 
di legge per una tassa sulla fabbricazione 
di apparecchi di accensione surroganti i 
fiammiferi. 

Chiedo che, data la sua grande urgenza, 
sia inviato alla Giunta del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro delle finanze de'la presentazione 
del disegno di legge per una tassa sulla fab-
bricazione di apparecchi di accensione sur-
roganti i fiammiferi, 

L'onorevole ministro chiede che, data la 
sua urgenza, sia inviato alla Giunta' gene-
rale del bilancio. 

Se non vi sono osservazioni in contrario 
così rimarrà stabilito. 

(Così è stabilito). 

Ha facoltà di parlare l'onorevole mini-
stro della marina. 

B E T T O L O , ministro della marina. Mi 
onoro di presentare alla Camera un dise-
gno di legge per miglioramenti economici 
a favore del corpo degli insegnanti civili 
della regia Accademia navale e della regia 
Scuola macchinisti. 

M'onoro pure di presentare alla Camera 
un regio decreto con cui sono autorizzato 
a ritirare il disegno di legge : Requisizioni 
militari marittime. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro della presentazione del disegno di 
legge p^r miglioramenti economici a favore 
del corpo degli insegnanti civili della regia 
Accademia navale e della , regia Scuola 
macchinisti. Sarà stampato e distribuito. 

Do pure atto all'onorevole ministro della 
marina del ritiro del disegno di legge: Re-
quisizioni militari marittime. 

Apimoratiftiie del disegno di : Concorso 
de!h Sialo nella spesa m un inounnienlo 
al generale (Baldini ed ti caduli nella bat-
taglia di (kstdlidardo. 

P R E S I D E N T E . L' ordine del giorno 
reca la discussione del disegno di legge: 
Concorso dello Stato nella «pesa per un 
monumento al generale Cialdini ed ai caduti 
nella battaglia di Castelfidardo. 

Se ne dia lettura. 
DA COMO, segretario, legge: (V. Stam-

pato n. 335-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 

G h ì u s a la discussione generale e passeremo 
alla discussione degli articoli: 

Art. 1. 

È autorizzata 1'assegnazione straordi-
naria di lire 50 mila da inscriversi in uno 
speciale capitolo del bilancio del Ministero 
dell'interno per l'esercizio 1909-10, quale 
concorso dello Stato nella spesa per un 
monumento da erigersi sul colle di Monte-
cucco (Castelfidardo) in onore del generale 
Cialdini e dei caduti nella battaglia di Ca-
stelfidardo. 

{È approvato). 

Art. 2. 

La .costruzione del monumento di cui 
nell'articolo precedente è dichiarata opera 
di pubblica utilità. 

Alle espropriazioni all'uopo occorrenti 
sono applicabili le disposizioni degli arti-
coli 12 e 13 della legge 15 gennaio 1885, nu-
mero 2892, per il risanamento della città di 
Napoli. 

\È approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato 
a scrutinio segreto. 
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Seguito della discussione sul disegno (Si legge; 
Stati» di previsione dell'entrala per l ' e s e m m 
finanziario dui 
<910. 

luglio IDO!) al 30 giugno 

P K E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 
il seguito della discussione sul disegno di 
legge: S ta to di previsione de l l ' en t ra ta per 
l 'esercizio finanziario dal Io luglio 1909 al 
30 giugno 1910. 

Proseguendo nella discussione generale ha 
facol tà di par lare l 'onorevole Graziadei. 

G E A Z I A D E I . Consent i temi, onorevoli 
colleghi, poche e modeste osservazioni re -
l a t ivamen te all 'esposizione finanziaria, f a t t a 
ieri dal ministro del tesoro, e, più in gene-
rale, re la t ivamente alla si tuazione del no-
stro bilancio. 

Ho completa la coscienza della grav i tà 
dei problemi che oso t r a t t a r e e della po-
chezza delle mie forze; ma il mio animo è 
quello di un discepolo che chiede indul-
genza a maes t r i i l lustri . 

L'esposizione finanziaria del l 'onorevole 
ministro del tesoro è, a mio credere, un 
documento pondera to , preciso e sop ra t t u t t o 
(e di questo gliene va da ta lode) onesto 
mi pare, però, che egli abbia voluto r ima 
nere in un ter reno t roppo s t r e t t a m e n t e con 
tabi le . Non comprendo perchè egli abbia 
evi ta to di t r a t t a r e quei grandi problemi 
della vi ta economica nazionale, che, preci 
sámente a proposito della esposizione finan 
ziaria e del bilancio dello S ta to , pot rebbero 
t rovare una sede t a n t o più utile, quan to 
più precisa e eirconstanziata . L 'opera del 
ministro del tesoro è s t a t a quella p iu t tos to 
di un ragioniere che quella di un uomo di 
S ta to . 

Di ciò t a n t o più mi dolgo, i nquan tochè 
l 'onorevole Sa landra è uomo da adempiere 
anche alla seconda delle due funzioni . 

Sgombriamo, p r ima di t u t t o , il terreno 
da ciò in cui possiamo t rovarci d 'accordo. 
Lodo il ministro del tesoro p e r l a creazione 
del nuovo t i tolo 3 per cento, t enu to conto 
del taglio t roppo alto del t i tolo precedente ; 
t e n u t o conto del f a t t o che.questo, da to l 'in-
teresse r e l a t ivamen te elevato e qu indi la su-
periorità del valore reale in r appor to al no-
minale, era tale da determinare un danno per 
i possessori sorteggiat i e quindi da scorag-
giare la d o m a n d a . 

Credo quindi che la proposta del mini-
stro del tesoro sia accettabile e feconda di 
bene. 

Mi compiaccio anche che il minis t ro del 
tesoro abbia , almeno per il momento , ab-
bandona t a l ' idea di a u m e n t a r e le tar i f fe 
ferroviar ie . L ' a u m e n t o delle tar i f fe ferro-
viarie avrebbe significato un nuovo e 
grave onere, per il commercio e per i viag-
giatori . Pa r imen t i mi compiaccio che l 'o-
norevole ministro del tesoro abb ia presi 
p rovvediment i equi, man tenendo gli im-
pegni precedent i r i spet to alle pensioni dei 
maestr i e dei medici condot t i . 

Ciò posto, esaminiamo brevemente la si-
tuaz ione del bilancio, t enendo conto di 
quella che è la più cara t te r i s t ica delle sue 
manifestazioni , l ' avanzo od il d isavanzo. 
Le cifre che il ministro del tesoro ha espo-
sto ieri coincidono p e r f e t t a m e n t e con quelle 
della ragioneria generale dello S ta to che ho 
avu to occasione di s tudiare . 

Nell'esercizio 1908-909, noi già lo sappia-
mo, avemmo u n ' e n t r a t a ef fe t t iva accer ta-
t a di 2 mil iardi e 133 milioni, u n a spesa 
ef fe t t iva acce r t a t a di 2 miliardi e 98 mi-
lioni, ed u n avanzo reale di 21 milioni o 
poco più. 

Ora è grave già questo f a t t o che. l 'a-
vanzo 1908-909 sia il più piccolo di t u t t i 
gli avanzi, a par t i re da o t to anni addie t ro , 
t r a n n e l ' avanzo di 22 milioni dell 'esercizio 
1901-902. 

Ma la s i tuazione non t roppo buona del-
l'esercizio 1908-909 si è venu ta aggravando 
per il 1909-10. 

I n f a t t i le en t ra te ef fe t t ive che allo s ta to 
di previsione erano v a l u t a t e in 2 miliardi 
e 88 milioni, vennero poi re t t i f ica te , t e n u t o 
conto anche delle nuove leggi, in 2 miliardi 
e 106 milioni. D 'a l t ro can to le spese effet-
t ive, va lu t a t e da p r ima in 2 mil iardi e 
7 milioni, vennero re t t i f ica te in 2 miliardi 
e 63 milioni. Avremo così un avanzo di 24 
milioni. 

Senonchè, il ministro del tesoro, con 
mol ta sinceri tà , è venu to a dirci che però 
abbiamo, dal momento in cui quella cifra 
venne p reven t iva t a ad oggi, un ul teriore 
a u m e n t o di spesa per leggi a p p r o v a t e o per 
nuovi impegni , di n ientemeno che 91 mi-
lioni. Quindi l ' avanzo sarebbe completa-
mente scomparso, se le en t r a t e non fossero 
s t a t e calcolate con quella p rudenza che 
oramai è t radiz ionale r idia nostra finanza. 
' I n f a t t i le en t r a t e effet t ive pel 1909-1910, 

anche con le cifre ret t i f icate, vengono va-
l u t a t e a 2 miliardi e 106 milioni, q u a n d o le 
en t ra te effet t ive dell' esercizio precedente 
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ammontarono ad una cifra assai superiore, 
eioè a due miliardi e 113 milioni. 

C'è dunque un margine rappresentato 
dal gettito delle entrate superiore alla cifra 
preventivata anche oggi, e questo margine 
ci garantisce, secondo ha detto il ministro 
del tesoro, un avanzo di 30 milioni. 

Io credo di poter affermare che, in fondo, 
l 'avanzo si potrebbe anche valutare a 40 mi-
lioni. Senonchè questo avanzo, sia pure in 
40 milioni, verrà assorbito dalle conseguenze 
del terremoto Calabro siculo. Dunque da 
questo punto di vista risulta che il bilan-
cio in corso non presenterà alcun avanzo, 
e l 'unica nostra consolazione, del resto non 
priva di valore, è questa, che si sia potuta 
fronteggiare una situazione così grave come 
quella prodotta dal terremoto, senza ricor-
rere a prestiti. 

Quanto all'esercizio 1910-191.1, l'onorevole 
ministro del tesoro ha valutato un avanzo 
di 35 milioni, contro i quali però ha elen-
cato nuovi oneri per 51 milioni. Si avrebbe 
dunque un disavanzo di mil ioni : ma, 
calcolati i 10 milioni in più che daranno nel 
prossimo esercizio l 'aumento del prezzo delle 
sigarette e l 'aumento della imposta di fab-
bricazione sugli zuccheri, e tenuto conto 
delle maggiori entrate, si potrà raggiungere, 
a detta dell'onorevole ministro del tesoro, 
un avanzo di 7 milioni. In realtà l 'avanzo 
sarà superiore ai 7 milioni; ma è anche vero 
che nel prossimo esercizio si andranno de-
terminando altre nuove spese. In complesso 
la situazione dell'esercizio avvenire non è 
certo migliore di quella dell'esercizio in 
corso. E d ancora più grave la situazione si 
presenta quando si consideri che coi pro-
getti presentati avremo un aumento di 
«pesa nell'esercizio 1911-1912 di 11 milioni, 
nell'esercizio 1912-13 di 24 milioni, nell'eser-
cizio 1913-14, di 30 milioni. 

L a condizione è tanto grave ~se più si 
osservi che, malgrado la innegabile sincerità 
del ministro del tesoro, questi avanzi sono 
artif icialmente aumentati mediante arti-
fizi contabili che da qualche anno, si sono 
introdotti . 

Molti sono tali artifizi. Per citarne al-
cuni, noi sappiamo che negli anni scorsi, 
per accrescere il versamento dell'esercizio 
di S t a t o delle ferrovie al tesoro, si è con-
sentito a quell 'amministrazione di prele-
vare delle somme dai fondi di riserva. Si 
sono creati dei conti particolari colla Cassa 
depositi e prestiti che, se fossero valutati 
esattamente, porterebbero a sensibili modi-

ficazioni in peggio della situazione. Si sono 
alienati dei consolidati, ecc, ecc. 

Ma, cosa ancora più dolorosa, questo 
avanzo che, così scarso nell'esercizio pas-
sato, si riduce a zero nell'esercizio corrente 
e minaccia di essere minimo negli esercizi 
futuri, sussiste solo per effetto del dazio 
sul grano. Non voglio fare qui una disqui-
sizione teorica intorno al dazio sul grano: 
mi limito a constatare che questo dazio, 
dal punto di vista dei consumatori, è una 
delle gabelle meno accettabili . Ora nell'eser-
cizio .1907-908 il gettito del dazio sul grano 
è stato di 24 milioni 279 mila. Se per caso 
fosse rimasto su questa cifra o l 'avesse di 
poco superata nell'esercizio 1908-909 o in 
quest 'anno, noi non solo non avremmo 
avuto un avanzo, ma ci troveremmo di 
fronte ad un disavanzo. Se siamo arrivati 
al modesto avanzo di 34 milioni nell'eser-
cizio scorso, è soltanto perchè, per cause in 
parte eccezionali (fortunatamente, sotto 
questo punto di vista), il dazio sul grano, 
anziché dare 34 milioni, ha dato 82 milioni. 
Per il corrente esercizio il gettito fu valu-
tato a 53 milioni nel preventivo corretto: 
ed è già stato portato a 63 milioni. Pos-
siamo essere ormai eerti che ammonterà 
ancora a qualche milione di più. 

L 'unica partita che veramente ha mi-
gliorato sensibilmente anche negli ultimi 
due anni è quella che si riferisce alla si-
tuazione del tesoro. 

Non annoierò la Camera, in proposito, 
perchè tutt i i competenti conoscono assai 
bene tale situazione. 

Finalmente quasi non bastassero i peri-
coli elencati, noi abbiamo la spada di Da-
mocle dell'esercizio ferroviario. 

I l ministro ci ha ricordato come dal 1905 
al 1910 noi abbiamo contratto un debito 
ferroviario per oltre un miliardo e cento 
milioni. 

Ci ha detto che per il 1909-10 non si 
avranno più i 50 milioni di versamento del-
l'azienda delle ferrovie dello Stato al teso-
ro, - cifra già minore rispetto alle prece-
denti - ma avremo somme anche inferiori. 
Egli le valuta a 42 milioni, aggiungendo 
però per prudenza che forse per la strada 
i 42 milioni potranno diventare anche meno. 

Ora, se questa è la situazione non gra-
vissima, ma indubbiamente grave, quali 
sono le cause principali di essa % 

Accennerò rapidamente ad alcuni dei 
prevalenti motivi delle condizioni che tut t i 
lamentiamo. 
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Se si considerino ì e pei c »ntuali di au-
mento dell 'entrata e della spesa dal 1898-09 
al 1908-909, cioè negli ult imi undici esercizi, 
prendendo por punto di partenza il primo, 
abbiamo che successivamente negli anni fi-
nanziari posteriori la percentuale d 'aumento 
della spesa è da prima sensibilmente infe-
riore alla percentuale d ' aumento dell'en-
t r a t a , ma poi viene salendo fino al punto 
da eguagliare e perfino superare l 'aumento 
normale dell 'entrata. 

Basta ricordare le cifre di partenza e i e 
cifre di arrivo. 

Nel 1899-900, ed in rapporto all 'anno an-
teriore, mentre la percentuale, d ' aumento 
della spesa fu soltanto di 0.45 per cento, la 
percentuale d 'aumento dell 'entrata fu di 
0.80 per cento: cioè il doppio della percen-
tuale della spesa. 

Nell'esercizio 1907-908, invece, abbiamo 
avuto il 21.81 per cento d ' aumento della 
spesa e soltanto il 23.20 per cento d 'aumento 
dell 'entrata; e nell'esercizio successivo nien-
temeno che il 30.72 per cento di aumento 
della spesa e soltanto il 30 per cento d'au-
mento del l 'entrata . 

Se invece di considerare le percentuali 
consideriamo le cifre assolute, arriviamo a 
questo r isultato : che dall'esercizio 1898-99 
all'esercizio 1908-909, cioè in undici anni, 
sono stat i inghiot t i t i 455 milioni di maggior 
gettito delle entrate, compresi in questa ci-
f ra i 22 milioni risparmiati per la prima fase 
della conversione della rendita . 

Dove sono andati questi 455 milioni di 
maggiore entra ta ? Si sono avut i aument i 
di spesa che tu t t i , a qualunque settore di 
questa Camera apparteniamo, possiamo ac-
cettare volentieri, cioè quelli relativi all'i-
struzione superiore, media ed elementare, 
quelli relativi ai lavori pubblici e quelli re-
lativi a certi servizi dipendenti dal Ministe-
ro dell ' interno. 

Il resto in gran par te è andato per la 
guerra e per la marina, cioè oltre 150 mi-
lioni, e per un 'a l t ra par te a favore degli 
impiegati. Si può calcolare all'ingrosso che 
gli aument i di stipendio degli impiegati dal 
1898-99 ad oggi siano saliti ad una cifra di 
un 200 milioni, e forse più. Per ciò che ri-
guarda la guerra e la marina noi non. pos-
siamo fare che le riserve che tu t t i conosco-
no; dal punto di vista nazionale e finanziario 
constatiamo, pur j lep lorandolo , il fa t to . Se-
nonchè dobbiamo anche »deplorare il f a t to 
relativo agli aumenti degli stipendi in que-
sto senso: che non si dovevano aumentare 

gli stipendi senza fare contemporaneamente 
una radicale r iforma in t u t t a la nost ra am-
ministrazione. 

Mi ricordo anzi che da questo stesso set-
tore partì, per opera di uomini molto valo-
rosi, la proposta di una Commissione d'in-
chiesta che avrebbe dovuto proporre un di-
verso ordinamento, nel suo complesso, del 
nostro sistema burocratico. Non so per quali 
ragioni il presidente del Consiglio d'allora 
non abbia voluto accet tare questa proposta 
molto ragionevole ed onesta. Mi piace del 
resto ricordare che la Confederazione degli 
impiegati dello Stato ha nel suo programma 
la r iforma dei servizi come mezzo preva-
lente per il miglioramento economico dei 
funzionari. 

Insomma (e questa è l 'ul t ima osserva-
zione di carattere statistico che io faccio) 
quale è oggi la condizione nostra ì Questa, 
che possiamo per alcuni anni ri tenere chiusa 
l 'epoca felice dei notevoli avanzi. Abbiamo 
avuto nel 1900-901 un avanzo di 45 milioni 
e successivamente fino all'esercizio 1907-908 
avanzi di 22, 47, 29, 62, 86 e 36 milioni. 

Ora, se abbiamo lasciato passare quel pe-
riodo senza provvedimenti veramente sani 
e radicali, dobbiamo riconoscere che scon-
tiamo, e sconteremo per molto tempo an-
cora, gli effetti di una politica finanziaria, 
non ispirata a criteri organici, non illumi-
nata dalla visione del domani, ma abbando-
na ta al caso per caso degli appet i t i par-
lamentari . Giacché è di p rammat ica , t a n t o 
che mi maraviglio che non l 'abbia f a t to il 
ministro del tesoro, giacché è di p ramma-
tica accennare sempre alla r iforma t r ibu-
taria, quando si parla della esposizione fi-
nanziaria, io non posso non'deplorare, come 
ci t tadino italiano, che il presidente del pas-
sato Consiglio, il quale salì al potere alcuni 
anni or sono servendosi di alcuni t rampo-
lini, uno dei quali fu appunto la r i forma 
t r ibutar ia , abbia lasciato dormire quest 'ul-
t ima proprio durante il felice periodo finan-
ziario in cui la si poteva meglio effet tuare, 
per ripresentarla a f f r e t t a t amen te ed im-
provvisamente quel solo giorno in cui ebbe 
la necessità di procurarsi un alibi per non 
cadere sotto il peso delle convenzioni ma-
ri t t ime. Potrà la maggioranza par lamentare 
conservare fede a quel capo, ma io credo 
che il paese e la storia giudicheranno quel 
capo e quella maggioranza. 

Ciò posto, che cosasi può e si deve fare 
allo s ta to delle cose? Non per preconcetti , 
ma in seguito ad un esame obbiettivo delle 
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cose, io non posso a s s o l u t a m e n t e dichia-
rarmi favorevole alle r i forme finanziarie, 
proposte da l l ' a t tua le G a b i n e t t o . I n che cosa 
c o n s i s t o n o ! A n z i t u t t o n e l l ' a u m e n t a r e l ' im-
posta di fabbr icazione dello zucchero. I o ri-
conosco che il Ministero doveva procurarsi 
del danaro per f ronteggiare la s i tuazione, 
in v is ta spec ia lmente del l 'ul t imo proget to 
sulle scuole e lementar i , ma non posso non 
deplorare che una quest ione così grave, 
come quella dello zucchero , non venga ri-
soluta in modo organico. 

Non si f a che a u m e n t a r e la misura fi-
scale de l l ' imposta , senza giovare in a lcuna 
maniera al consumatore . Quanto alle siga-
re t te io non disapprovo l ' a u m e n t o de! loro 
prezzo; m a d o m a n d o : se a u m e n t i a m o la 
i m p o s t a sui consumi vo lut tuar i , senza gra-
vare c o n t e m p o r a n e a m e n t e i non volut tuar i , 
come faremo poi ad alleggerir questi ul t imi ; 
dove t r o v e r e m o a suo t e m p o un margine, 
se lo i p o t e c h i a m o sin d ' o r a ? 

Quanto alla riforifla dei t r ibut i locali io 
non la posso asso lutamente a c c e t t a r e . Ri -
conosco la ut i l i tà di urla dist inzione t r a le 
ent ra te dello S t a t o e le e n t r a t e degli a l tr i 
enti pubbl ic i ; r iconosco la ut i l i tà di intro-
durre una i m p o s t a g lobale progressiva sul 
reddito, che assorbisca le a t t u a l i imposte di 
famigl ia e di focat i co , l a sc ia te ai comuni . 
Ma in che modo raggiunge questi due scopi 
il proget to del l 'onorevole Sonnino? Es ten-
dendo, per ciò che r iguarda le finanze dei 
comuni, il dazio consumo. 

Esso dice ai c o m u n i : io vi do come base 
ulteriore dei vostr i b i lanci , già troppo pog-
giantisi sul dazio consumo, una ulteriore 
estensione di questo dazio. Anzi, poiché di-
chiara che non si potranno a u m e n t a r e le 
sovrimposte , se non quando il dazio con-
sumo sarà s ta to accresc iuto di t u t t o il 50 
per cento sui dazi governat ivi , consent i to 
dalla legge, il progetto incoraggia un vero 
e proprio aggravio assoluto sui consuma-
tori . 

10 sono favorevole alla i m p o s t a globale 
o progressiva, ma a pat to che sia un mezzo 
per diminuire i dazi in terni . 

S e io ho l ' imposta progressiva e non ho 
la diminuzione dei dazi interni , io non posso, 
per amore della forma, a b b a n d o n a r e la so-
s tanza . 

Allora a quali cr i ter i finanziari dobbiamo 
inspirarc i? A b b i a m o r icordato che sono 
s t a t e migl iorate sens ib i lmente le condizioni 
di molte categorie di impiegat i . 

11 ministro ha det to che nei suoi calcoli 

ha già compreso l ' a u m e n t o necessario, seb-
bene molto modesto, per mig'iorare di qual-
che cosa le condizioni del più umile perso-
nale delle cancel lerìe . 

I o credo che in quel giorno, in cui si 
fossero migl iorate le condizioni dei porta-
le t tere , non dovrebbe, per il momento , es-
sere consent i to alcun al tro aumento agli 
impiegat i dello S t a t o , il quale rappresen-
tasse un carico assoluto del l 'erario. 

Non potrebbero essere consanti t i che quei 
migl ioramenti che rappresentassero, in s e -
guito ad una r i forma del l 'ordinamento am-
ministrat ivo, una specie di premio o di per-
centuale sugli ut i l i di tale r i forma. 

Sono già s ta te s tanz ia te le somme, che 
dai competent i furono a f fe rmate sufficienti 
per la difesa di terra e di mare. 

Sono poi in via di stanziarsi s o m m e sen-
sibil i a favore della scuola e lementare . P o s -
s iamo dunque dire che allo s t a t o delle cose 
è necessario f renare l ' a u m e n t o delle spese. 

P a r r à forse s trano ad alcuni di voi che 
proprio da questi banchi si venga a parlare 
di freno a l l ' aumento del le ,spese . Ma io ri-
tengo f e r m a m e n t e , come modesto studioso, 
che tra lo sviluppo del bi lancio di una na-
zione e quello della sua ricchezza generale 
debbano esistere e debbano venir r i spet tat i 
cert i rapport i ; e che se questi si r o m p a n o , 
ne derivi un danno per la int iera economia 
nazionale, per t u t t e le classi sociali e quindi 
anche per la classe operaia. D i f a t t i noi ve-
diamo che in F r a n c i a dal 1870 ad oggi il bi-
lancio è a u m e n t a t o da due a più che quat t ro 
miliardi . Ora, a par te anche quel t a n t o di 
questa s o m m a che è la conseguenza della 
disastrosa guerra con la Germania , è i n n e -
gabi le che in quel bi lancio vi è un enorme 
aumento dovuto ad u n a espansione esage-
r a t a del bi lancio stesso in rapporto alla eco-
nomia nazionale francese. Ciò produce da 
una parte un incremento c o s t a n t e nei prezzi 
dei generi di consumo, dal l 'a l tra un deficit 
cos tante , che non può essere colmato che 
con cont inui r i tocchi delle vecchie imposte , 
o con la creazione di imposte nuove. 

Quanto al la G e r m a n i a ci t rov iamo nelle 
stesse condizioni . I n Germania il bi lancio 
è t a l m e n t e esagerato , in confronto della 
r icchezza, pur grande, di quella nazione, 
che ass is t iamo ad un cont inuo r incaro de i 
generi principal i di consumo. É l 'onorevole 
ministro del tesoro, che è uno studioso, non 
ignorerà che poco tempo fa è s t a t a f a t t a in 
Inghi l te r ra una inchiesta , dalla quale risulta 
che il caro del la v i ta è molto maggiore per 



1 
Atti Parlamentari — 5602 

LEGISLATURA XXIi l — l a SESSIONE DISCUSSIONI 

Camera dei Deputati 
TORNATA DEL 3 MARZO 1 9 1 0 

gli operai tedeschi e francesi che non per 
quelli inglesi. Ciò è in connessione, certa-
mente, con lo sviluppo dti bilanci francesi 
e tedeschi in confronto della potenzialità 
economica, pur grande, di quei paesi. Io, 
personalmente, sono favorevolissimo alla 
legislazione sociale; se non lo fossi, non ap-
parterrei a questi banchi. Ma se da un lato 
questa legislazione sociale implica la pree-
sistenza di una forte organizzazione sinda--
cale, d'altra parte il suo sviluppo deve 
essere proporzionato alle condizioni econo-
miche del paese. Se noi facessimo una le-
gislazione sociale, dirò così, di lusso, noi, o 
avremmo una legislazione sociale tale che 
non potrebbe avere pratica effettuazione, 
e che resterebbe soltanto sulla <carta, crean-
do una reazione dannosa al progresso civile 
e politico delle classi lavoratrici, oppure fa-
remmo il lavoro di Sisifo, perchè darem-
mo alle classi lavoratrici da una mano quello 
che con l 'altra verremmo loro a togliere, 
direttamente od indirettamente, con l'au-
mento delle imposte. 

Perchè, dato il modo come sono costi-
tuiti i nostri tributi, le imposte dirette, ol-
tre ad un certo limite, sono pagate dai con-
sumatori, e quelle indirette sono sempre 
pagate da essi. 

Ciò posto, dato che le imposte indirette 
sono e saranno una delle basi essenziali di 
qualsiasi bilancio comunale o di Stato, una 
legislazione sociale troppo esagerata non 
potrà essere pagata che dalle masse consu-
matrici, le quali vedranno così aumentare 
il caro della vita e perderanno da una parte 
quello che avranno guadagnato dall 'altra. 

Ed oltre al frenare l 'aumento dellespese 
dobbiamo introdurre radicali economie am-
ministrative che rendano più »empiici e 
meno costosi i nostri ordinameuti burocra-
tici ed amministrativi. Su questo terreno 
sarebbe possibile fare sensibilissime econo-
mie, e soltanto per questo modo si potreb-
bero assicurare, in forma socialmente utile, 
ulteriori miglioramenti agli impiegati. 

Noi dobbiamo poi rassodare e migliorare 
l 'azienda ferroviaria dello Stato. Non è forse 
questa la sede più opportuna per parlarne 
a lungo, tanto più che dovrà venire alla 
Camera il disegno di legge per il nuovo 
Ministero delle ferrovie. 

Basti per ora il semplice cenno. 
Finalmente noi vogliamo una seria po-

litica forestale e delle acque, che, seppure 
per il momento dovesse costare qualche cosa, 
certo porterebbe un grande, contributo al-

l 'aumento della ricchezza nazionale, quindi 
anche alle entrate dello Stato. 

Io credo che applicando con sincerità, 
con continuità, con onestà, questi criteri 
direttivi, fondamentali, noi potremo di qui 
a qualche anno ritornare a quel periodo 
dei notevoli avanzi che furono dissipati inu-
tilmente dal precedente Ministero. 

Ma il giorno in cui avanzi alquanto sen-
sibili si saranno verificati, nuovamente; il 
giorno soprattutto in cui noi avremo allon-
tanato il pericolo gravissimo del disavanzo, 
pericolo che fino da oggi potrebbe riper-
cuotersi su molti fenomeni della vita na-
zionale, compreso quello del cambio, in 
che modo noi dovremmo impiegare gli even-
tuali avanzi ? 

Io dichiaro, (e in ciò credo concordino 
perfettamente anche i miei amici di par-
tito), che noi siamo in massima favorevoli 
ad una radicale riforma tributaria che abbia 
per base il criterio di (fistinguere nettamentte 
e profondamente le entrate degli enti mi-
nori pubblici dalle entrate dello Stato ed 
introduca una seria imposta globale, pro-
gressiva sul reddito. 

Però crediamo (almeno io personalmente 
lo credo) che data l 'enorme pressione tribu-
taria che pesa su tutti i contribuenti, anche 
sui ricchi (perchè la verità è questa oggi in 
Italia), la questione più urgente non sia 
tanto quella di ripartire diversamente il 
carico tributario eccessivo per tutti, quanto 
quella di alleggerirlo nel suo complesso. 

Quando l 'avremo alleggerito, potremo 
poi caricare più una spalla che l 'altra, per-
chè allora gli inconvenienti dello sposta-
mento saranno certamente minori.. 

Inoltre io credo che il miglior modo di 
preparare una riforma tributaria nel senso 
da me accennato, sia quello di alleggerire 
i contribuenti mediante sgravi progressivi, 
perchè non si può affrontare una grande 
riforma tributaria se il bilancio non sia 
elastico, ed il bilancio non è elastico se i 
contribuenti siano troppo aggravati. Quindi 
noi siamo per la grande riforma attraverso 
una serie bene ordinata e bene intesa di 
sgravi, ed io credo personalmente che una 
somma ragionevole di sgravi finisca per es-
sere in un certo senso la più comoda delle 
riforme: intendo una serie di sgravi che eada 
a vantaggio di tutti i consumatori, perchè 
io non crederò mai che socialismo e demo-
crazia possano diventare sinonimo di fisca-
lismo. 

E qui debbo fare, anche a nome dei 
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miei amici d e l l ' E s t r e m a Sinistra, a lcune os-
servazioni, se la Camera av rà la pazienza 
di ascoltarmi ancora per pochi minut i . 

Ne l l 'Es t r ema Sinis tra è avvenu to questo 
fenomeno utile per t u t t i : che vi si sono f a t t e 
in quest i u l t imi ann i grandi revisioni di 
idee. Noi a b b i a m o modif icato le nostre idee 
sulla politica estera, le nostre idee sulla po-
litica mil i tare , e su molte a l t re cose. Ma in 
questo nobile fe rvore , in ques ta fu r i a di 
modificazioni di idee, si è finito per abban-
donare anche alcuni cri teri che sostanzial-
mente erano buoni e che dovevano essere 
so l tan to corre t t i e in tegra t i , non tolti di 
mezzo comple t amen te . 

Ora, che cosa è avvenu to per gli sgravi? 
Che una vol ta la democrazia i ta l iana non 
vedeva al t ro che gli sgravi, non faceva a l t ro 
che par la re di sgravi ; ora, in vece chi ac-
cenni agli sgravi corre il pericolo di sem-
brare' un sorpassa to . 

E v i t i a m o gli equivoci . 
Se per sgravi si deve in tendere la, ri-

duzione di t re o q u a t t r o centesimi sopra 
una gabella o sopra una imposta d i re t ta , 
allora noi sappiamo che q u s t i t re o quat -
t ro centesimi vengono assoibiti ne l l ' a t t r i to 
degli scambi e non si t rasm t tono ai con-
sumator i . Ma quando noi facc iamo degli 
sgravi in t ensamente e s is temat icamente , 
cioè concen t rando le forze finanziarie man 
mano sopra de t e rmina t e voci, in modo da 
assicurare u n a sensibile r iduzione del loro 
prezzo, allora io dico che gli sgravi così in-
tesi sono efficaci. Coloro che non credono 
agli sgravi commet tono due er ror i : il pr imo 
di r i tenere che non esistano, o siano t rascu-
rabili , i van tagg i economici e finanziari degli 
sgravi, il secondo che gli sgravi rappresen-
t ino sempre in ogni caso una perd i ta secca 
e defini t iva per l 'erario. Dicono cos to ro : 
perchè dobbiamo b u t t a r via quei danar i che 
pot rebbero servire per creare nuove fun-
zioni e nuovi uffici d i ' S t a to? 

Ora io r i tengo che sarebbe un gru ve er-
rore dar poca impor t anza agli effet t i eco-
nomici, finanziari e sociali di un allgg< ri-
men to dei consumi. Se riesce uti l issima 
ogni intensif icazione della p rodu t t i v i t à del -
lavoro, ogni sviluppo delle fon t i p rodu t t i ve 
del paese, non riesce meno utile un aumento 
della capac i tà di consumo p rovoca ta ap-
pun to da una diminuzione dei prezzi dei 
generi di consumo, perchè la produzione ed 
il consumo sono così i n t i m a m e n t e connessi 
t r a di loro, che l ' a u m e n t o del l 'una influisce 
sul l 'a l t ro e viceversa. 

44!> 

Una delle cause principal i del progresso 
dell -1 indus t r ie in certi paesi è precisamente 
questa , che esiste un gran mercato interno, 
perchè i consumator i , non essendo schiac-
ciati dal fisco possono assorbire l ' a u m e n t o 
d Ila produzione. 

Una delle cause principal i della crisi delle 
nostre industr ie è p r inc ipa lmente questa , 
che in I t a l i a manca un for te mercato per-
chè sono t roppo g rava t i dal fisco i con-
t r ibuent i , specia lmente le classi popolar i che 
sono le g rand i masse. 

In Ingh i l t e r ra è molto più intensa che 
da noi la p rodu t t i v i t à del lavoro e la ac-
cumulazione dei capital i , ma è anche vero 
che là costano assai meno i generi di p r ima 
necessità. E ques to f a t t o è una delle cause 
principal i della floridezza economica e fi-
nanziar ia di quel paese. 

Bappresen ta r s i quindi una politica del 
lavoro come in contraddiz ione e contrappo-
sto con la poli t ica degli %rav i significacreare 
ar t i f ic iosamente un dissenso là dove dovrebbe 
esistere un consenso, una coincidenza di 
sviluppo. 

Anzi dirò di più. Io non sono l iberista, 
perchè non sono dogmat ico , e in mate r ia 
di religione sono agnostico; ma ho fiducia 
nelle grandi energie individual i e, a par i tà 
di condizioni, t r a un a u m e n t o d ' impos te 
che a l largherà un s rvizio di Sta to di cui 
uno dei principali beneficiat i sarà la buro-
crazia, o invece una somma che vada t u t t a a 
f a v o r 1 di sgravi di cui si gioverebbero i 
consumator i , io credo che nel dubbio si deb-
ba s ta re per la seconda soluzione, perchè i 
con t r ibuen t i p use ranno loro nell 'economia 
famigl iare a compensare sè stessi, ed a gio-
va re allo inc remento economico dell ' intera 
soci tà . 

Ed anche dal pun to di vis ta delle classi 
operaie la cosa è la stessa. T u t t a l 'azione di 
resistenza che oggi in I t a l i a è d i re t ta for-
t u n a t a m e n t e dalla Confederazione del la-
voro, a capo della quale s t anno uomini di 
altissimo valore, a che cosa po r t a ? Po r t a 
a l l ' aumento del salario monetar io , ma non 
a l l ' aumento del t enore di v i ta delle classi 
lavoratr ic i , se non si tenga conto del sa-
lario reale. 

Che cosa abb iamo avu to in questi u l t imi 
a n n i ? L ' a u m e n t o dei salari monetar i , ma 
a questo non ha corrisposto l ' aumen to dei 
salari reali, e l 'effet to è s ta to così scarso, che 
oggi s ' ins inua nelle file delle classi ope-
raie un certo pessimismo per quelle organiz-
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zazioni e per quell'azione sistematica, che 
pure furono così utili per le classi operaie. 

D'altra parte i maggiori organizzatori 
italiani sono diventati oggi favorevoli alle 
cooperative di consumo; ma le cooperative 
di consumo a che cosa servono se non pos-
sono assicurare ai consumatori vantaggi 
sufficienti ? 

D'altra parte è un grave errore di rite-
nere che gli sgravi rappresentino sempre in 
ogni caso una perdita secca, definitiva e 
reale. Si dimenticano due cose. 

Trascuro il fenomeno dell'aumentata ca-
pacità di risparmio che si produce in se-
guito agli sgravi, perchè purtroppo, date le 
condizioni disastrose della grande maggio-
ranza degli italiani in materia di consumo, 
un alleggerimento delle imposte e dei dazi 
non potrebbe per ora tradursi in un au-
mento sensibile della capitalizzazione. 

Ma,limitandomi al consumo,dico che uno 
sgravio sensibile sopra determinati generi di 
prima necessità produce questi due effetti: 
da un lato un aumento sensibile del con-
sumo della merce, perchè, naturalmente, 
costando essa di meno, molti di coloro che 
prima la usavano in una certa quantità, 
l'adopreranno in una quantità maggiore, e 
mólti di coloro pei quali il prezzo più alto 
era proibitivo possono ora acquistarla; dal-
l'altro lato anche coloro che non aumentano 
il consumo della merce, compreranno di più 
altre merci col risparmio che realizzano. 
Quindi o direttamente o indirettamente gli 
sgravii finiscono per essere non distruttivi, 
ma riproduttivi delle somme impiegate per 
essi. Sarà questione di. maggiore o minor 
tempo; per certe merci di consumo più ela-
stico la cosa avverrà più presto, per altre 
avverrà più tardi ; ma in complesso in un 
certo termine di tempo il fenomeno avverrà 
sempre. 

E prima di chiudere, mi limiterò a due 
soli esempi relativi all' Italia. Potrei citare 
esempi stranieri, relativi agli effetti che 
la riduzione delle tariffe ferroviarie postali, 
telegrafiche, telefoniche ha avuto in tutti 
gli Stati in rapporto alla finanza. 

Potrei ricordare, per esempio, lo sviluppo 
enorme del consumo degli zuccheri in Fran-
cia in seguito al ribasso del prezzo dello 
zucchero stesso, mentre il bilancio francese 
si è già ricoperto della perdita momentanea 
subita a causa dello sgravio relativo. 

Ma per limitarmi all 'Italia, noterò che 
con la legge del 9 luglio 1905 l'affrancatura 
delle lettere interne veniva ridotta da 20 

a 15 centesimi. Orbene, nell'esercizio 1905-90$ 
si ebbe un aumento di 30 milioni di og-
getti di corrispondenza chiusa ed un au-
mento nel gettito di 470 mila lire. 

È vero che una parte di tale aumento 
fu data dalla trasformazione delle cartoline 
in queste lettere che costavano un soldo 
di meno, ma rimane sempre a favore della 
riforma un residuo netto. Esso si accentua 
nell'esercizio 1906-907 dove abbiamo un au-
mento di oggetti di corrispondenza chiusa 
per 12 milioni e mezzo, ed un aumento nel 
reddito della finanza per 698 mila lire. 

Consideriamo un'altra voce su cui si è 
avuto uno sgravio recente, il petrolio. Dal 
1901 al 1905 il consumo del petrolio in 
Ital ia era andato costantemente diminuen-
do e il gettito del dazio era andato pure 
diminuendo. Da 700 mila quintali di im-
portazione eravamo discesi a 656,000; e, 
corrispondentemente da un prodotto di 
33 milioni si era discesi a 31 milioni in 
cifra tonda. 

Orbene col primo aprile 1907 si applicò 
la nuova tariffa, cioè la riduzione da 48 a 
24 lire il quintale. 

I risultati sono stati questi : nell'eser-
cizio 1907-908 il consumo, che era prima 
di 656 mila quintali, salì ad 857 mila, e nel 
1908-909 a 943,000 quintali. Un aumento 
dunque di 300,000 quintali. Quale perdita 
ebbe lo Stato ? I l gettito che nell'ultimo 

anno si era ridotto a 31 milioni, nel 1907-
1908 fu di 20 milioni e mezzo ; nel 1908-909 
di 22 milioni e mezzo. 

In conclusione abbiamo avuto che i con-
sumatori hanno guadagnato 15 milioni e 
mezzo e lo Stato non ha perduto che la 
metà della somma che si prevedeva. E poi-
ché l'anno venturo il petrolio subirà una 
ulteriore-diminuzione nel dazio, il consumo 
aumenterà ancora sensibilmente, ed aumen-
terà con esso il gettito fiscale, perchè il 
consumo del petrolio di uso commerciale 
avrà un maggiora sviluppo. 

Del resto per una ragionevole politica 
degli sgravi bastano avanzi modesti. Ricordo 
che quando lo Stato guadagnò 20 milioni 
per la prima fase della conversione della ren-
dita io feci una proposta che oggi ripeterei 
se fossimo ancora in tempo, quella dell'im-
piegare, a scopo di consolidarli, questi 20 
milioni nella trasformazione di un capitale 
- interessi ed ammortamento compreso -
di oltre 400 milioni ; capitale che avrebbe 
potuto costituire un magnifico fondo per 
gli sgravi. 
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Concludo. Gli is t i tut i par lamentar i sem-
ano minacciati dal discredito. Una delle 
use è che t roppo spesso si parla nel Par-
mento di problemi che poi non si risol-
ino mai. Io, nell'interesse del Par lamento , 
Gl'economia nazionale e delle classi lago-
trici, mi auguro che la r i forma t r ibutar ia 
ssi finalmente di appartenere al novero 
tali problemi. (Approvazioni all' estrema 

nistra — Congratulazioni). 

reali emana t i in v i r tù della facoltà concessa 
al Governo dall 'articolo 14 della legge 12 
gennaio 1909, n. 12, prorogata con la legge 
26 dicembre 1909, n. 791. 

L'onorevole ministro chiede che sia in-
via to alla Commissione speciale che esa-
mina t u t t i i provvediment i relativi al ter-
remoto. 

Se non vi sono osservazioni in contrario 
così r imane stabili to. 

di 
si1, 

Presentazione di disegni di legge 
e di uria relazione 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro della pubblica istru-
zione. 

DANBO, ministro dell' istruzione pub-
blica. Mi onoro di presentare alla Camera 
un disegno di legge per concorso dello Stato 
nelle spese della I X esposizione interna-
zionale d 'a r te di Venezia. Chiedo che esso 
sia inviato a l la 'Giunta del bilancio. 

Presento inoltre un disegno di legge per 
provvedimenti sul 'personale del Ministero 
della pubblica istruzione, che chiedo sia di-
chiarato d 'urgenza. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro del tesoro. 

SALANDRA, ministro del tesoro. Mi 
onoro di presentare alla Camera un dise-
gno di legge per la conversione in legge di 
decreti reali emanat i in vir tù della facoltà 
concessa al Governo dall 'articolo 14 della 
legge 12 gennaio 1909, n. 12, prorogata con 
la legge 26 dicembre 1909, n. 791. 

Chiedo sia inviato alla Commissione spe-
ciale che esamina t u t t i i provvedimenti re-
lativi al terremoto. 

P R E S I D E N T E . Do at to all 'onorevole 
ministro della pubblica istruzione della pre-
sentazione dei disegni di legge: Concorso 
dello S ta to per le spese della I X esposi-
zione internazionale d ' a r t e di Venezia e 
Provvediment i sul personale del Ministero 
della pubblica istruzione. 

L'onorevole ministro chiede che il primo 
disegno di legge sia inviato alla Giunta ge-
nerale del bilancio ed il secondo sia dichia-
ra to d 'urgenza. 

Se non vi sono osservazioni in contrario 
così r imane stabilito. 

(Così rimane stabilito). 
Do pure a t to all 'onorevole ministro del 

tesoro della presentazione del disegno di 
legge : Conversione in legge di decreti 

(Così rimane stabilito). 
Inv i to l 'onorevole Borsarelli a recarsi 

alla t r ibuna per presentare una relazione. 
BORSARELLI . Mi onoro di presentare 

alla Camera, a nome della Giunta generale 
del bilancio, la relazione al disegno di leg-
ge: Provvediment i r iguardant i gli ufficiali 
d 'ordine delle amministrazioni militari di-
pendenti , gli ufficiali d 'ordine dei magaz-
zini militari e gli assistenti del Genio mili-
tare . 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t ampa ta e distr ibuita . 
Si riprende la discussione del disegno di l egge 

sull'entrata, 
P R E S I D E N T E . Riprendiamo la discus-

sione del disegno di legge sulla en t ra ta . 
H a facoltà di parlare l 'onorevole Ca-

meroni. 
CAMERONI: Nonostante la presunzione . • 

corrente, acce t ta ta seriamente qui e con 
qualche amabile scetticismo fuori di qui, 
quella che t u t t i i depu ta t i debbono essere 
ugualmente competent i in t u t t e le materie, 
io sento il dovere per mio conto, se non in 
nome di altri profani di cifre e di bilanci, 
di rendere pubbliche grazie all 'onorevole 
ministro del tesoro per la chiarezza per-
spicua alla quale ha informato la esposi-
zione finanziaria, tale da renderla accessi-
bile, ripeto, anche a coloro che sono meno 
familiari con le cifre e con i bilanci. 

Ma troppo si è capito dalla sua esposizio-
ne, se egli mi consente di dire così, si sono 
cioè comprese t roppe cose non liete a rile-
varsi per il presente e per l 'avvenire. 

E d è appunto su alcune osservazioni 
da lui f a t t e nella chiusa della sua esposi-
zione finanziaria che io mi permetto, con 
brevissime parole, di r ichiamare l 'a t ten-
zione dei colleghi. 

La chiusa della esposizione finanziaria 
dell 'onorevole ministro del tesoro è for te 
m a è anche amara . È for te , e sono ad ap-



Atti Parlamentari — 5606 camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — I a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 3 MARZO 1 9 1 0 

plaudirlo toto corde in q u a n t o oppone resi-
stenza decisa alla prodigali tà ed allo sper-
pero del pubblico danaro. Ed anche piando 
e mi associo al suo inno entus ias t ico diret to 
al paese, così in t ensamente a t t ivo , così lar-
gamente produt to re , al quale noi carichia-
mo, con un ' ipoteca sull 'avvenire, t u t t o l 'o-
nere del pareggio t r a le sempre crescenti 
spese ed i mezzi del bilancio. Ma, onorevole 
ministro e onorevoli colleghi, preso a t to di 
questa forza civile e polit ica, che è -ne l la 
chiusa dell 'esposizione finanziaria, t empe 
r iamo a lquanto l 'amarezza che è in questa 
chiusa, che va pr incipalmente a ferire gli 
interessi e le legi t t ime aspirazioni di molte 
classi di impiegati , che il ministro ha chia-
mato, con frase cer tamente non intenzio-
nale, servitori dello S ta te . . . 

BALANDRA, ministro del tesoro. Non c'è 
niente di offensivo. Anch' io sono servi tore 
dello Stato e me ne onoro. 

GAMERONI. Anch'io, e perciò ho det to : 
non certo intenzionale. 

SA LAND RA, ministro del tesoro. In ten-
zionalmente onorifica. 

CAM ERO NI., , ma che, nella rea l tà delle 
cose, è a riconoscere che sono cooperatori 
preziosi, del l 'amminis t razione dello S ta to . 
Ora sopra costoro cade la parola « arre-
starsi » che il ministro ha pronunzia to nella 
chiusa della sua esposizione. 

P iù che sopra l ' incremento dei pubblici 
servizi questa f rase cade sopra il migliora-
mento delle condizioni degli impiegati , spe-
cialmente degli impiegat i inferiori . Questo 
arresto che il ministro pone.,parte da un con-
cetto giust iss imodiun incrementodel lespese. 
Il ministro ha riconosciuto che lo premono 
da t u t t e le pa r t i i bisogni giustificati spesso, 
egii dice, s ingolarmente, caso per caso, di 
molte classi di funzionar i dello Sta to , ed a 
questo proposito mi ha f a t t o verameñte 
meraviglia il sentire, da l l 'o ra tore che mi 
ha preceduto, e che siede sui banchi del-
l ' es t rema sinistra, affermare, che, quando 
si sia p rovveduto , come si propone di prov-
vedere prossimamente, alle sorti dei por-
ta le t te re rurali e dei cancellieri, si sia esau-
rito, per ora, il debito dello S ta to verso i 
suoi funzionar i più bisognosi. Non po t ranno 
dire grazie a lei questi funzionar i , perchè 
io, senza farmi paladino e p ro te t to re di 
speciali classi di funzionar i suba l te rn i , 
posso dire che molte, t roppo sono le cate-
gorie che a t t endono giustizia dallo Sta-
to . Si t r a t t a di un debito morale di carat-
tere indeclinabile, non si t r a t t a più di que-

stione di miglioramento, come quella alla 
quale accennava 1' onorevole Graziadei, 
quando par lava della legislazione sociale. 
Su questo terreno posso essere d'accordo 
con lui, nel r i tenere cioè che r iforme di que-
sto genere, ove a t t u a t e ed a carico di un bi-
lancio scarno e povero, potrebbero pur ri-
dondare a danno del proletariato, ma quan-
do si par la di persone che prestano l 'opera 
loro allo Stato, con t u t t o lo zelo di cui 
sono capaci, é sono re t r ibui t i con st ipendi 
che, se non si possono chiamare di fame, 
non rispondono alle necessità della v i ta 
odierna, così r incara ta nel suo costo, io 
dico che si t r a t t a di questione di v i t a ; e 
su questioni di vita non sono ammesse e 
non devono essere ammesse dilazioni. Non 
è questione di x miglioramenti , ripeto, è que-
stione di vita. Ed allora altro che i cancel-
lieri ed i por ta le t te re! 

Lei, onorevole Graziadei, ha l imitato di 
troppo il campo dei benefici che alla classe 
degli impiegati debbono essere appor ta t i 
per spirito di pura giustizia dallo Sta to . 

L'onorevole ministro del tesoro è s ta to 
assai più generoso di lei, almeno a parole, 
quando nella sua esposizione finanziaria ha 
accennato alle molte categorie che affac-
ciavano bisogni giustificati e non sodi-
sfat t i . 

H a det to l 'onorevole ministro che si 
sono spesi 225 milioni in dieci anni per mi-
gliorare le condizioni degli impiegati dello 
Stato. 

Ohe si siano spesi non è contestabile, le 
cifre sono cifre ; ma quella povera gente, 
t u t t e quelle categorie di impiegati che non 
hanno avuto benefìcio da questi aument i , 
{Interruzioni all' estrema sinistra) coloro che 
per usare una frase pronuncia ta nell'espo-
sizione finanziaria dall 'onorevole ministro, 
non sono s ta t i prescelti ad essere favor i t i 
da u n miglioramento di stipendio, costoro 
come possono ringalluzzirsi e confortarsi al 
pensiero dei 225 milioni che sono s ta t i spesi 
per altri ? 

Finché il socios habere poenantes era una 
consolazione anche per loro, potevano stare 
zitti , ma la sperequazione che si crea col 
migliorare ad alcuni la vita e il mantener la 
r is t re t ta e miserabile per altri , s t r ide e do-
lora assai più che non la miseria generale. 

E quando l 'onorevole ministro parla di 
arrestarsi, io mi pongo questa domanda: ar-
starsl ? Perchè ? Arrestarsi quando si t r a t t a 
di questione di vi ta ? 

Ma la vi ta non si arresta, e per questa 
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povera gente , che deve lo t t a re col bilancio 
quotidiano per m a n t e n e r e non solo il pro-
prio decoro (chè sarebbe ironia par la re di 
decoro quando si par la delle u l t ime cate-
gorie degli impiegat i ) , ma per accozzare il 
pranzo colla cena, come si dice volgar-
mente, par lare di ar res tars i è v e r a m e n t e 
dire una cosa dolorosa q u a n t o ingiusta . 

E lo S t a to che credesse di conseguire 
il pareggio del suo bilancio col t rascurare 
queste necessità delle categorie infime degli 
impiegati creerebbe un bilancio contabil-
mente pareggia to ma mora lmente iniquo e, 
se si vuole anche , so l tanto a p p a r e n t e m e n t e 
pareggiato, perchè conterrebbe in un modo 
la ten te questo grosso debito, che u n a vol ta 
o l ' a l t r a deve essere sodisfa t to . 

E poi anche nell ' interesse dello S ta to 
dobbiamo preoccuparc i di non opporre un 
rif iuto così reciso e deciso alle aspirazioni 
di t a n t e classi di funz ionar i dello S t a t o , 
perchè i pubbl ici servizi si sf ibrerebbero, si 
disorganizzerebbere per la demoralizzazione 
nella quale il personale sarebbe ge t t a to 
quando non avesse più d a v a n t i a sè i l con-
for to della speranza che. anche ad esso si 
debba provvedere grado per grado. 

Ho de t to grado per grado, onorevole mi-
nistro, e credo con questo di essere en-
t r a t o nel di lei concet to , perchè non è pre-
sumibile che ella abbia volu to porre una 
por ta di fer ro dinanzi alle aspirazioni di 
codeste classi di funzionar i , ma certo f u 
nelle sue intenzioni , ed io ho voluto sol-
t a n t o in te rpre ta r le , sp r > ro col consenso della 
Camera, che si proceda g r a d u a l m e n t e , ma 
d imos t rando coi f a t t i dallo S t a to che si 
r icorda e sempre questo debi to verso le 
classi infer iori dei funzionar i i . E si r icorda 
sempre come il benessere del Paese, che 
t u t t i noi così f e rv idamen te augur iamo, ha la 
sua base ed i suoi i s t rumen t i p iù val idi e 
preziosi nei funzionar i i dello S t a t o più umili 
che sono i più numerosi e, onorevole mi-
nistro, sono anche i più bisognosi. 

Onorevole ministro, r icordiamoci di t u t t o 
e di t u t t i , ma r icordiamoci di quest i po-

' veri par ia della nos t ra amminis t razione. 
(Bene !) 

G R A Z I A D E I . Chiedo di par la re per 
f a t t o personale. 

P R E S I D E N T E . Non per replicare però. 
Se si t r a t t a d ' un f a t t o personale, favorisca 
indicarlo, 

G R A Z I A D E I . L 'onorevole Cameroni non 
ha in t e rp re t a to , mi sembra e s a t t a m e n t e (e, 
certo, non l ' ha f a t t o apposta) il mio pen-

siero. Io ho par la to dei por ta le t t e re e dei 
cancellieri più modest i , per dare esempi. Io 
non sono cont rar io agli a u m e n t i degli sti-
pendi ; ma dico che l 'esperienza ha dimo-
s t r a to quel che t u t t i avrebbero dovuto ve-
dere fin da p r inc ip io : che noi non possiamo 
migliorare u l ter iormente gli s t ipendi , se non 
facendo c o n t e m p o r a n e a m e n t e r i forme am-
minis t ra t ive e burocra t iche tali, che gli a u -
ment i degli s t ipendi non siano d 'aggravio 
assoluto al bilancio, ma rappresent ino u n a 
par tec ipaz ione degli impiegat i al rendi-
men to più economico dei servizi. 

Presentazione di relazioni. 
P R E S I D E N T E . Inv i to gli onorevoli Gio-

vanelli , Bat tagl ie r i , Pais-Serra, Fa l le t t i , Te-
desco, Casciani e Fasce a venire alla tr i-
buna , per p resen ta re alcune relazioni, 

G I O V A N E L L I E D O A R D O . A nome 
della Giun ta generale del bilancio mi onoro 
di presentare alla Camera le relazioni sui 
seguent i disegni di legge : 

Autorizzazione di vendere a t r a t t a t i v a 
p r i v a t a al comune di Bergamo la caserma 
Vit tor io E m a n u e l e I I in quella c i t t à ; 

Vend i t a a t r a t t a t i v a p r iva ta al comune 
di Genova di immobil i demanial i ; e t r an -
sazione della ver tenza con lo stesso comune 
per la demolizione delle « P r o n t i Basse ». 

B A T T A G L I E R I . A n o m e della Giun ta 
generale del bi lancio, mi onoro di presen-
ta re alla Camera la relazione sul di-segno 
di legge; El iminazione degli ufficiali non 
più idonei al proprio grado o esclusi de-
finitivamente da l l ' avanzamento ; nonché la 
relazione sul disegno di lejyge: Autoriz-
zazione di spesa sul capi tolo 30 « Carabi-
nieri real i - Assegni fissi » del bilancio del 
Ministero della guerra , per l 'esercizio 1909-
1910, per a u m e n t o di 18 cap i t an i nell 'orga-
nico de l l ' a rma dei carabinier i reali. 

P A I S - S E R R A . A nome della Giunta ge-
nera le del bilancio, mi onoro di presen-
t a r e alla Camera la relazione sul disegno 
di legge; Maggiori assegnazioni e diminu-
zioni di s t anz i amen to su alcuni capitol i 
dello s t a t o di previsione della spesa del Mi-
nis tero della guer ra , per l'esercizio finanzia-
rio 1909-10. 

F A L L E T T I . A nome della Giunta gene-
ra le del bilancio, mi onoro di p resen ta re 
alla Camera la relazione sul disegno di legge: 
P r o v v e d i m e n t i per la Somal ia i t a l i ana e per 
l 'E r i t r ea . 
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T E D E S C O . A nome della Giunta gene-
rale del bilancio, mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di legge: 
Tassa sulla fabbr icaz ione degli apparecchi 

. di accensione sur rogant i i fiammiferi. 
CASCIANT. A nome della Giunta gene-

rale del bilancio, mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di legge: 
Maggiori assegnazioni di fondi su alcuni 
capitoli del bilancio del Ministero di agri-
co l tu ra , indus t r ia e commercio per l 'eser-
cizio finanziario 1909-10, 1910-11 e 1911-12. 

F A S C E . A nome della Giun ta generale 
del bilancio, mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione sul disegno di legge: Ac-
quisto del l 'area occorrente alla costruzione 
dell 'edificio ad uso della sezione doganale 
al nuovo por to fluviale di E o m a . 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
s t a m p a t e e d is t r ibui te . 

Veriiìeanone di jsotcri. 
P R E S I D E N T E . La Giunta delle elezioni, 

nella t o r n a t a pubbl ica di oggi, ha verificato 
non essere contestabi l i le elezioni seguent i 
e, concorrendo negli eletti le qua l i t à richie-
ste dallo S t a t u t o e dalla legge elet torale, 
ha dichiarato val ide le elezioni medesime : 

Poggio Mirteto, avvoca to Giovanni A-
mici. 

Imola , Antonio Graziadei . 
Do a t t o alla Giunta delle elezioni di que-

s ta sua comunicazione e, salvo i casi di in - . 
compat ib i l i tà preesis tent i e non conosciuti 
fino a questo momento , dichiaro conval ida te 
le elezioni medesime. 

Si riprende la discussione sul bilanci!) 
ilell'entrala, 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Cavagnar i . 

CÀVAGN ARI. Onorevoli colleghi, io non 
desideravo davvero di in te rveni re in questa 
discussione, anche per un mot ivo che mi 
giustifica-assai, o meglio, che avrebbe giu-
s t i f ica to il mio silenzio ed è che, in mater ia 
di cifre, io ho sempre mas t i ca to male. Me 
ne in tendo poco e, se ne parlo, è perchè 
forse, anzi senza forse, le cri t iche, che mi 
p e r m e t t o ta lvol ta di fare, sono suggerite dal 
più volgare buon senso. E mi mosse e mi con-
vinse a par lare , onorevole ministro, un pe- . 
r iodo della vost ra chiara , esplicita, sincera 
esposizione finanziaria, sopra una mate r ia 

che de t te più d ' una vol ta occasione al mio 
modesto dire, t a n t o c h é ero quasi preso in 
giro, perchè mi ero f a t t a la f a m a di volermi 
occupare, q u a n t u n q u e fuor i del l 'orbi ta della 
mia competenza , di cose ferroviar ie . 

Vi sono veramente delle incognite, dice 
la vos t ra relazione, le quali per molto o 
per poco insidiano la saldezza del nostro 
bi lancio. 

Mi pare di r i to rnare , scusate la poca mo-
destia della citazione, a quello che, da quest i 
banchi , un individuo, a me assai noto , ri-
pe teva negli anni a n d a t i : « f r a le sorprese 
a cui occorre essere p repa ra t i s ta in p r ima 
l inea la quest ione del l 'azienda fer roviar ia 
dello Sta to ; p e n s a t a m e n t e parlo di que-
s t ione , poiché il definit ivo asset to della fi-
nanza ferroviar ia non è ancora raggiunto 
e non lo sarà ancora per un pezzo. La-
sciate che io faccia il p ro fe t a di ca t t ivo 
augurio, se non cambia ven to » . 

Mi r icordo che, in occasione di que-
sto imbas t imento , diremo così, del l ' ammi-
nis t razione ferroviar ia , che cost i tuisce una 
penosa odissea, più di una vol ta ebbi a ri-
ch iamare l ' a t t enz ione degli uomin i che se-
devano al banco del Governo per fa r sen-
t i re l ' i noppor tun i t à di affastel lare leggi so-
pra leggi, senza avere p r ima medi ta to e 
f a t t o una conveniente esperienza del l 'anda-
mento di questa nuova funz ione fer roviar ia . 

Ricordo che allora da qualche pa r t e 
della Camera si era persino proposto che 
si nominasse u n a Commissione d ' inchiesta 
pa r lamenta re , la quale esaminasse fino 
dagli inizii qual i erano i difet t i che lace-
ravano , che andavano guas tando , dirò così, 
questo organismo, per avvisare ai mezzi 
per r ipararvi , per prendere t u t t e quelle 
oppor tune disposizioni le quali facessero sì 
che un così grande servizio dello S ta to cor-
r ispondesse ai suoi scopi. 

Vi fu un momen to in cui il Governo del 
t e m p o pareva che quasi quasi fosse rinsa-
v i to (mi si lasci la frase) e vi f u un mo-
men to in cui, per- a lcuni suoi scopi, il Go-
verno ci aveva a m m a n n i t e e p resen ta to la 
p ropos ta di un Comita to par lamentare di 
vigi lanza. 

Anzi si può dire che ci aveva anche pro-
messo uno stralcio di questo Comita to par-
l amen ta re di vigilanza, il quale avrebbe 
dovu to controllare questa azienda ferro-
viar ia . 

E noi accogliemmo con sodisfazione la 
propos ta , perchè ci pareva che in qualche 
modo dovesse corr ispondere alla s i tuazione. 
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Ma, poiché pare che la proposta non abbia 
ottenuto il consenso e la simpatia di molti, 
o, dirò meglio, di chi poteva e riusciva ad 
imporsi, anche quella proposta di Comitato 
parlamentare si convertì in una legge illu-
soria, tanto che anche da questi banchi 
partì una proposta, la quale diceva che 
piuttosto che nominare un Comitato par-
lamentare con le funzioni che gli venivano 
attribuite, meglio era che di Comitato par-
lamentare di .vigilanza non si parlasse. 

Venne il Comitato parlamentare e sapete 
(per dettame di una amministrazione, la 
quale pare che sia riuscita ad imporsi a 
ogni Governo) sapete a che Cosa si riduceva 
il compito di questo Comitato parlamen-
tare t A questo : si era data facoltà al Co-
mitato parlamentare di poter domandare 
alla Direzione generale delle ferrovie per 
mezzo del ministro competente se le cose 
andavano più o meno bene, e dalle risposte 
della Direzione ferroviaria noi dovevamo 
essere sufficientemente edotti di quello che 
accadeva. 

Questo era l 'andazzo delle cose, e nel 
mentre da una parte il servizio andava di 
male in peggio, onorevole ministro, voi lo 
sapete meglio di me, di anno in anno si 
verificava questo strano fenomeno, di una 
amministrazione la quale da una parteanda-
va diminuendo nei suoi, prodotti lordi e dal-
l 'a l t ra andava diminuendo nei suoi prodotti 
netti . E come riparo, noi un bel giorno ci 
vedemmo presentare una proposta di ri-
forma di bilancio, proposta allora così com-
petentemente combattuta da chi ora pre-
siede al Ministero dei lavori pubblici, pro-
posta in forza della quale, rabberciando il 
bilancio per fare scomparire il deficit, noi 
abbiamo regalato, si può dire, facendo pas-
sare dalla gestione al patrimonio, credo, 
una somma annua che oltrepassa i 20 mi-
lioni... (Interruzione-) Credo: sì, sì, mi pare 
che un suo collega mi abbia dato queste 
cifre, onorevole ministro, può darsi che io 
abbia inteso male forse, ma ad ogni modo 
noi arriviamo a questo, secondo l 'ultimo 
consuntivo 1903-909, c h e l a somma dei pro-
venti netti che passavano al Tesoro, era ri-
dotta, salvo errore, a 34 milioni. Ma io non 
credo al miglioramento amministrativo del-
l 'azienda all 'infuori di ciò che le abbiamo 
regalato: e quindi con l 'aggiunta derivata 
dal rabberciamento del bilancio, mi pare 
che l'onorevole ministro faccia un preven-
tivo di 50 milioni, levando dai quali 6 mi-
lioni per il materiale ed un milione e più 
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per i noleggi, restano 42 milioni circa. (In-
terruzioni). 

Non ho bisogno di dirlo a lei, onorevole 
ministro, perchè ella me lo insegna; nono-
stante questo rabberciamento di bilancio, 
noi discenderemo sempre più ed arriveremo 
a zero; si verificherà questo strano fenomeno 
che, nonostante l'eccezionale prerogativa 
del nostro paese, con un patrimonio fer-
roviario di sette miliardi, non riusciremo a 
coprire le spese di esercizio, mentre negli 
altri Stat i vediamo che, con un bilancio 
normale e normalmente redatto, le aziende 
ferroviarie pubbliche e private liquidano 
il 3 e più per cento di utili. ( Interruzioni ) . 

Non possiamo dunque rallegrarci di quan-
to abbiamo ricavato da questa nostra a-
zienda: se continuiamo di questo passo le 
facili prefezie, che venivano da questi ban-
chi da coloro che non erano nelle loro fa-
coltà visive allucinati da idee politiche, 
ma che guardavano serenamente le cifre, 
impensieriti del fatale andazzo di questa 
amministrazione, come si sono già verifi-
cate in parte, si verificheranno ancor più 
nell'avvenire. 

Eppure ciò non è bastato. Poiché si è 
visto che in I ta l ia si naviga così bene per 
terra, si è escogitata anche una seconda 
parte, cioè si è voluto anche consegnare le 
ferrovie al mare, o meglio il mare alle fer-
rovie. {Si ride). 

Si è detto: poiché le navi non sono che 
la prosecuzione dei treni, dobbiamo aggiun-
gere all 'amministrazione ferroviaria anche 
il servizio marittimo. Ma io non ho mai 
potuto lodare questa idea, e lo faccio rile-
vare per giustificare i voti contrari che ho 
dato a quest'andazzo di cose. 

Infa t t i le risultanze sono quelle che ab-
biamo udite ieri: i 15 milioni preventivati 
hanno sorpassato i 20 ; ai 2 milioni e 600 mila 
lire che abbiamo stanziato subito come pre-
ventivo passivo, mi pare che ieri l'onore-
vole ministro abbia aggiunto un altro mi-
lione, cosicché andiamo ai 3 milioni e 600 
mila lire; e se ascoltiamo la voce di coloro 
che si occupano di questa materia, si pre-
vede che andremo anche molto oltre questa 
somma. 

Infat t i ci voleva poco a comprendere 
che per affidare un simile servizio alle fer 
rovie, bisognava ohe il servizio lo con-
sentisse. Perchè avete voluto affidare a 
della gente che non sa andare per terra 
l'infido cammino sul liquido elemento che 
dà sempre delle gravi sorprese anche ai più 
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esperimentat i naviganti? Siamo dunque an-
dat i di male in peggio; e poiché, onorevole 
ministro, avete acc nnato ieri onestamente, 
con poche frasi chiare e concise, a questo 
f a t t o nella vostra esposizione (ve lo dico 
io, che non sono sospetto, perchè sono ver-
gine di servo encomio..., con quel che segue, 
perchè parlo serenamente ed obbiet t iva-
mente) se mi permette te , leggerò ancora 
una frase del periodo successivo. La frase 
dice che l 'assetto definitivo delle finanze 
ferroviarie (chiamiamole un poco così) non 
è ancora raggiunto. Esso dipenderà dall 'as-
setto amministrat ivo, per cui sono dinanzi a 
voi leproposte d ' immedia ta r i forma. Io sono 
d'accordo col Governo nella diagnosi, ma non 
posso convenire nella terapeutica. Io non 
voglio anticipare la discussione sopra un 
disegno di legge, il quale nelle intenzioni 
del Governo sarebbe dest inato a r iparare 
a questi inconvenienti , ma dico solo che il 
male si avvia verso la cancrena, e che il 
provvedimento per porvi r imedio è t roppo 
timido. Il provvedimento dovrebbe essere in-
vece proporzionato al male. Il rimedio sarà 
come un impiastro sopra una gamba di 
legno. Sono i termini che s tanno in contra-
dizione. Come volete fa re da una par te un 
Ministero delle ferrovie e dal l 'a l t ra conser-
vare l ' au tonomia? Questa è una evidente 
contradizione. Facciamo pure il Ministero 
delle ferrovie, ed io sottoscriverò anche a 
q U " S t o , perchè non ho prevenzioni contrarie 
al Governo, ed ho dichiarato da principio, 
for^e con un poco di maldicenza politica 
che, se il Governo farà bene, io sarò di-
sposto a dargli il mio voto, ma, per carità, 
non parl iamo più di „autonomia! Sarebbe 
un contrasto tale, da fare a pugni. 

Ma, come dico, io sono in ciò per nulla 
competente e quel che dico, lo dico così a 
lume di quel grossolano buon senso, del 
quale anche io, come un modesto mortale, 
non sono sprovvisto. Vedete, il d i fe t to non 
è lì, ma sta un poco nel manico, come si 
suol dire; sta nell 'avere affastellato t roppa 
roba. 

SAI/ANDRA, ministro del tesoro. Adesso 
è fa t to ! • 

CAVAGJSTARI. Siamo qui a parlare di 
rimedi, onorevole ministro, ed io del pas-
sato non do la colpa a lei. l o le auguro che 
ella possa t rovare rimedio a questi mali. 

C'è t roppa roba, lo r ipe to! Si sono im-
p ian ta t i dei servizi, che sono un vero labi-
r into, t an to che non comprendono nulla 
neanche quelli che vi s tanno dentro. 11 male 

• è che s'è fo rmata una compagine, così ser-
! ra ta e compat ta , che avrete molto da farey 

onorevole ministro, per romper la ! Io ho 
preannunziato eh 1 verrà tempo, in cui l 'am-
ministrazione ferroviaria farà e disfarà i 
Gabinet t i . Diffìcilmente, lo ripeto, riuscirete 
a rompere quella compagine! Vi occorre-
ranno delle bat ter ie formidabili ! Si t rema 
di tu t to , sì che si può dire^ che oscilli l 'an-
damento politico secondo l'eco, che viene 
dalla piazza e che.si seconda un poco t roppo! 

Io non so che cosa si riuscirà a f a r e i 
Abbiamo per di più l 'aggravante di essere 
consegnati nelle mani di questa gerite, che 
ci fa viaggiare, e che può farci anche qual-
che b ru t t o servizio! (Viva ilarità). 

1 A me farebbe niente, avrei messo fine 
alle mie miserie, ma non vorrei, natural-
mente, che altri ne avessero dannr». 

Io credo cln, se si volesse ancora al 
giorno d'oggi tentare un salvamento, si po-
trebbe ricorrere a quell 'espediente al quale 
avevamo ricorso da principio, ed io vorrei 
ancora azzardarmi a ripetere la proposta 
che avevo f a t t o allora. Io dico che, se vo-
lete seriamente, non vi dovete preoccupare 
delle conseguenze, perchè se vi preoccupate 
di queste, se vi preoccupate degli scioperi, 
non se ne farà nulla. 

F a t e un' inchiesta, onorevoli signori del 
Governo, provocate un ' inchiesta . 

ISTe facciamo t a n t e , aggiungiamo anche 
questa. 

Vediamo come funz iona questo serviz io 
vediamo quali sono i provvediment i da 
prendere in seguito agli inconvenienti che 
si verificano, sia di ordine amministrativo, 
sia di servizio, e vediamo quali sono i ri-
medi che vi possiamo portare . 

Se voi non verrete in una decisione ra-
dicale, la qfiale ci illumini chiaramente sulla 
situazióne e ci designi il da farsi, r i tenete 
pure che col sistema di sdoppiamento dei 
Ministeri da voi proposto non ragg unge-
rete nessunissimo fine, nessunissimo scopo. 
Io non so che cosa vi proponete di rag-
giungere. 

Ricordo, ad esempio, di aver censurato 
in altri tempi la presenza del diret tore ge-
nerale delle ferrovie nel Consiglio d 'ammi-
nistrazione. Ricordo specialmente di averlo 
cri t icato con voto consultivo. 

Ricordo di avere, anche protesta to con-
tro la presidenza da ta a quel direttore nel 
Consiglio di amministrazione, e ricordo di 
aver dimostrato che b isogiiava scindere i ser-
vizi e che bisognava met te re un direttore ge-
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nerale a capo dei servizi esecutori, e che ci 
voleva un Consiglio di amminis t raz ione che 
sorvegliasse l ' a n d a m e n t o dei servizi. T u t t o 
questo l ' abbiamo pred ica to in quel t empo , 
ma le mie prediche hanno sempre raggiunto 
un solo scopo, quello cioè di finire nel vuoto . 

Dunque , a parer mio, se un qualche pro v-
vedimento serio si vuol p ropor re , io mi per-
met terei di suggerire al Governo, al giorno 
d'oggi, di pensare a un ' inchies ta seria, che 
ci me t t a in una via di u n a r i forma t a n t o 
necessaria al buon a n d a m e n t o dei servizi, 
perchè, ment re da una p a r t e vediamo cre-
scere le spese, da l l ' a l t ra Vediamo i servizi 
andare di male in peggio, ed ogni t a n t o 
s iamo obbligati ad incomodare il banco del 
Governo per un sinistro a desti a od un al t ro 
a sinistra. ( Viva ilarità). Scontr i , mort i , fe-
r i t i ; e ricordo che nel l 'es tate scorsa erano 
d iven ta t i la notizia del giorno, e questo è 
un f a t a l e andazzo che f r a n c a m e n t e non si 
può tol lerare . 

Questo per quan to r iguarda le persone. 
Pe r quello che Riguarda il servizio delle 
merci od al t ro, noi abb iamo assisti to a que-
sto f a t t o : che anche nella s tagione nella 
quale era minore il lavoro le voci u n a n i m i 
di Genova, Livorno, Ancona, e non so di 
quali a l t r i port i , si fecero sentire pe rchè 
pure in quelle condizioni eccezionali, nelle 
quali per lo passato non si era mai sent i to 
un lamento , ques ta amminis t raz ione era 
r iusci ta a por tare il disservizio. 

Questo è il motivo per cui, quasi per 
sfogo personale, mi sono d e t e r m i n a t o a dire 
le poche cose che, cosà alla buona , c o m e è 
mio cos tume, ho de t to . Confermo, onore-
vole ministro, t u t t o q u a n t o ho osservato 
dal giorno in cui ha comincia to a funzio-
nare ques ta Amminis t raz ione , e dai pr imi 
passi che si sono f a t t i per organizzarla . Non 
ho nulla da togliere ai miei discorsi, anzi 
oggi aggiungo la p ropos ta dell ' inchiesta, 
avve r t endov i che se non r icorrerete "a que-
sto espediente, r i su l ta t i seri ed efficaci non 
o t t e r r e t e mai . 

E poiché ho faco l tà di parlare, permet-
t e te ancora , onorevole ministro, che vi ri-
volga un ' a l t r a raccomandaz ione . 

Noi t u t t i s iamo gelosi custodi del pa t r i -
monio nostro, e sen t iamo ta lvo l ta con pena 
come esso non sia suff ic ientemente t u t e -
l a to dalle Amminis t raz ion i dello S ta to . Non 
voglio fa re appun t i a chicchessia, ma debbo 
r i to rna re ¡sopra un a rgomen to che ho già 
d o v u t o toccare a l t re volte. 
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Nella nostra bibl io teca ho t r o v a t o che 
l 'u l t imo vo lume pubbl ica to da l l 'Avvoca tu ra 
erariale reca la d a t a del 1906. A me pare 
che ques te pubblicazioni si facciano un po' 
t roppo t a rd ivamen te , e che in quei r iassunt i 
manch i u n a par t ico lareggia ta e c i rcos tan-
z ia ta relazione da l l ' andamen to di t u t t e le 
cause che sono aff idate al pat rocinio della 
A v v o c a t u r a erariale stessa. 

E poiché ta lvo l ta si viene a sapere che 
lo S ta to è impegna to in for t i cause delle 
quali non si t r ova poi t raccia in quella 
relazione (l 'ho già de t t o a l t re volte, ed ora 
p rendo l 'occasione per r ipeterlo) raccoman-
derei a l l 'onoj evole ministro di voler esor-
t a r e con l;i sua au to r i t à quella Ammin i s t r a -
zione affinchè pubblichi con magg ore sol-
lec i tudine ed esat tezza i resoconti de l l 'opera 
propr ia . 

Perchè , onorevole ministro, sono ancor 
fissi nella mia memoria i ricordi di sorprese 
penose che si sono sent i te qui nella Camera. 

Bicordo, per esempio, che nel 1907 lo 
S t a to è s t a to c o n d a n n a t o a pagare non so 
quan te cent ina ia di migliaia di lire per u n a 
causa che si dice non fosse s t a t a ben con 1 

d o t t a . 
A ques to r iguardo non in tendo censu-

ra re alcuno; ma so che f u p resen ta to alla 
Giunta del bilancio un ordine del giorno, 
e che nella discussione f a t t a di poi al Se-
na to in quella Commissione di finanza, si 

* è r i ch iamata , l ' a t t enz ione del Governo su 
ques ta condizione di cose. 13 non ho nep-
pu re d iment ica to quei f amos c< nto sacchi 
di olive che sono cos ta t i allo S ta to ol tre 
300,000 lire o qualche cosa di s imile! Sem-
bra u n a favola , eppure è così! P e r t a n t o , 
non voglio dire che a l l 'Avvocatura erar ia le 
si facciano le cose male o che non si t u t e -
lino suff ic ientemente gli interessi dello Sta-
to. Suppongo anzi che gli avvocat i erariali 
siano t an t i Pap in ian i o t a n t i giureconsult i 
della stessa specie {Ilarità) _e non entro nel 
meri to , r icordando la cosa solo perchè non 
vorre i che si r icadesse in seguito in qual-
che a l t ra di queste sorprese, che non rie-
scono gradi te a nessuno, e t a n t o meno , ai 
con t r ibuen t i . 

U n ' a l t r a raccomandaz ione farò all 'ono-
revole minis t ro , senza toccare la p a r t e ge-

" nerale della riscossione delle en t r a t e . 
Lo S ta to ha beni pat r imonia l i i qual i 

s embrano servire agli interessi di t u t t i , 
meno che a quelli dello Sta to . Vi sono sta-
b i l iment i t e rmal i e simili, r iguardo ai quali , 
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se si confronta il reddito con le spese di 
amministrazione, si vede che il passivo si 
equipara più o meno col l 'att ivo. 

E p p u r e vi sono privat i i quali r icavano 
assai di più di quello che lo Stato r icavi 
da questi suoi stabil imenti . E non è la pri-
ma volta che ne parlo. A l t r a vo l ta ho già 
raccomandato , specialmente al ministro 
delle finanze, di vedere se non convenga 
alienare questi stabilimenti, Non intendo 
riferirmi ad alcuno stabil imento in modo 
speciale.. . 

S A L A N D R A , ministro del tesoro. Ma si 
t r a t t a di stabil imenti di bagni? 

C A V A G N A R I . Stabi l imenti di bagni, 
sorgenti di acque minerali, ecc. Non .ne cito 
alcuno in particolare, perchè non enume-
randoli tut t i , potrebbe sembrare che io 
avessi preferenze per qualcuno di essi, il 
che non è assolutamente. 

Ma dico soltanto : questi stabilimenti si 
potrebbero alienare ? 

Vedete un po' se col ricavo di queste 
somme, lo Stato, considerandosi come un 
industriale che impieghi le somme ricavate, 
non ritrarrebbe un utile maggiore di quello 
di adesso. 

Ecco, onorevole ministro, le poche cose 
che avevo da dire, ispirato da un senti-
mento che sinceramente è doloroso per me: 
ieri, nell 'ascoltare la vostra esposizione fi-, 
nanziaria, p r i v a v o come Una specie di... 
come d i r e f , di dolorosa compiacenza, per-
chè da una parte sentivo nel mio cuore il 
dolore di cittadino e di italiano per i risul-
tat i penosi e disastrosi della finanza ferro-
viaria. Ma d'altra parte quasi quasi sentivo 
rinascere in me un po' di amor proprio e 

d 'orgoglio, perchè potevo dire a me stesso : 
L ' a v e v o predetto ! 

Ora io farò tacere questo orgoglio, per 
fare solamente vivere il sentimento d'ita-
lianità, che mi ha animato a parlare come 
modesto rappresentante della Nazione, e 
dico all 'onorevole ministro : I l contribuente 
italiano non si lamenta tanto per le nuove 
imposizioni, quanto pel modo con cui sono 
spesi i danari ! E a questo dovete guar-
dare! (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro del tesoro. 

S A L A N E R A , ministro del tesoro. Ono-
revoli colleghi, ringrazio anzitutto gli ora-
tori, che hanno voluto prender parte alla 
discussione del bilancio del l 'entrata, per le 
benevole parole usate a riguardo del di-

scorso col quale iniziai ieri questa discus-
sione. 

Credo di dimostrare nel miglior modo la 
mia riconoscenza procurando di essere oggi 
il più breve possibile nel rispondere. 

Degli oratori, che hanno preso parte alla 
discussione alcuni, gli onorevoli Maggiorino 
Ferraris e Graziadei, hanno esteso il campo 
delle loro osservazioni sopra una zona assai 
vasta ; altri si sono l imitat i a punti spe-
ciali. 

Comincierò da questi ultimi, per potermi 
poi occupare con miglior agio delle osser-
vazioni di carattere generale. 

Pr imo a parlare fu l 'onorevole Berti , 
che mi dispiace non vedere presente, ma al 
quale per dovere di cortesia, ugualmente 
rispondo. Egl i si interessò dei funzionari 
degli economati dei benefici vacant i che di-
pendono dal Ministero di grazia e giustizia. 
E per connessione di materia qui mi viene 
in mente come l 'onorevole Cameroni abbia 
oggi , contornando il suo discorso di molta 
benevolenza, dir cui lo ringrazio, censurata 
quella parte del mio discorso di ieri, che 
egli ha interpretato come un definitivo ar-
resto di ogni migl ioramento per gli impie-
gati dello Stato . 

L ' onorevole Cameroni ha mosso una 
questione generale, di cui l 'onorevole Berti 
ha t rat tato un caso speciale ; quindi la ri-
sposta può essere cumulat iva . 

Il mio collega per la grazia e giustizia mi 
a v e v a interessato delle condizioni dei fun-
zionari degli economati, dimostrandomi le 
ragioni che militavano per un più equo trat-
tamento a loro favore. 

Rispondo all 'onorevole Bert i , come ri-
sposi al mio collega per l a grazia e giusti-
zia, che le domande degli impiegati degli 
economati saranno tenute presenti in con-
corso con le numerose domande di altre ca-
tegorie di funzionari , che mi vengono patro-
c inate molto autorevolmente sia da membri 
del Par lamento , sia anche dai miei col-
leghi. : 

Perchè anche i miei colleghi, dirò profit-
t a n d o del momento che nessuno di essi è qui 
presente, sono assai insistenti nello spingermi 
a queste spese (Si ride). Essi vogliono far be-
ne, sono nella luna di miele del potere (Si 
ride) : concepiscono molte benefiche opere, 
ma io sono costretto a fermarli (Commenti 
- Approvazioni). 

Essi mi fanno presenti le condizioni dei 
funzionar i da loro dipendenti e non si trat-
ta già di proposte che possano senz'altro 



Atti Parlamentari 5613 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXI'II — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 3 MARZO 1 9 1 0 

respingersi ; ma io sono costret to dalla 
ragione delle cifre, elle ieri ho avuto l 'onore 
di esporre, a met tere un f reno a t u t t e que-
ste aspirazioni, a graduarle , come ha de t to 
l 'onorevole Cameroni, poiché graduarle si-
gnifica anche distanziarle e fare quello che 
si può nei margini del bilancio, secondo un 
duplice criterio : quello della maggiore ne-
cessità di coloro che chiedono (e tale cri-
terio ha in formato l 'accet tazione delle pro-
poste del collega per la grazia e giustizia 
r ispetto agli a lunni di cancelleria e l ' im-
pegno preso alla Camera r ispet to ai funzio-
nari infimi del l 'Amministrazione delle p o -
ste), e l 'a l t ro della necessità del servizio 
nell ' interesse pubblico. 

Questi criteri hanno informato le nostre 
proposte per il migl ioramento delle condi-
zioni dei maestri , chs vogliamo migliorare 
sopra tu t to per elevare la dignità della loro 
funzione, che a noi pare sia il maggiore t r a 
i servizi pubblici, che occorre curare in que-
sto momento. 

Secondo questi due criteri, che devono 
essere contempera t i , f a remo quel che potre-
mo, a poco a poco ; impegno maggiore non 
posso prendere. 

Dunque , onorevole Cameroni, quell ' « ar-
restiamoci » che ho de t to ieri, si r iferiva 
ai funzionar i dello S ta to , ma non sol tanto ad 
essi; si r iferiva ad ogni genere di spesa che 
non fosse r e p u t a t a assolutamente neces-
saria. 

Ho accennato ai funzionar i perchè mag-
giori sono le premure da par te loro e dei 
loro rappresentant i , e la cifra che ho 
enunciato, non per il solo migl ioramento 
da essi di recente avuto , il che sarebbe una 
esagerazione,- bensì per la maggior spesa 
che nel l 'ul t imo decennio ha appor t a to il 
miglioramento delle condizioni loro e il loro 
aumento di numero, è una cifra che non 
rappresenta il r i sul ta to di s tudi miei, poi-
ché si rileva dalla relazione sull 'assesta-
mento per l ' anno 1908-909, del presidente 
della Giunta generale del bilancio, onore-
vole Tedesco. 

Ecco qual 'è il mio pensiero e lo riassu-
mo per esprimerlo con pe r fe t t a sincerità e 
chiarezza: provvedere per .gl i infimi e non 
per quelli che già hanno avu to migliora-
menti; provvedere secondo le necessità dei 
servizi pubblici, i quali maggiormente ri-
chiedono la considerazione del Governo; 
provvedere sempre nei limiti del bilancio. 
Dove il bilancio non lo consente, l 'arre-
starsi è una necessità di Stato, innanzi alla 

quale t u t t i i bisogni individuali , anche i 
più giustificati, devono tacere. 

Così si è fa t to da c inquant ' anni a questa 
par te ; ed è così che abb iamo potu to rag-
giungere gli a t tua l i fiorenti r isul tat i nella 
costituzione finanziaria dello S ta to i ta-
liano. 

Concludo su questo pun to , r ipetendo al-
l 'onorevole Cameroni che le mie parole 
« servitori dello Stato » non solo non ave-
vano un ' in tenz ione meno che s impatica 
verso il personale cui erano rivolte, ma 
avevano un significato a l tamente onorifico, 
poiché servitori dello Stato, della pa t r ia e 
della legge siamo tu t t i qui dentro ; e non 
avrei mai dette, io, parole sgradite verso i 
funz ionar i dello Stato, io che mi onoro di 
dirigere un 'amministrazione, alla quale de-
vesi in gran par te quel gran de progresso della 
finanza, che ieri ho avuto l 'onore di f a r 
constatare , ed a cui ho rivolto gli elogi che 
essa merita. 

E l iminato dunque il dubbio di qualsiasi 
sent imento mio meno che simpatico, meno 
Che benevolo verso questa classe beneme-
ri ta dello S ta to , le dichiarazioni mie per 
esso sono quelle f a t t e ieri e di più non posso 
onestamente dire. 

Un punto speciale fu pure toccato dal-
l 'onorevole Bertolini, il quale parlando per 
f a t t o personale, non so se jjrovocato dal 
breve accenno della mia esposizione o dal 
discorso dell 'onorevole Maggiorino Ferraris 
(in ogni modo non vorrei mancare al do-
vere di rispondergli), volle dimostrare che 
era s ta ta per fe t tamente corret ta la sua am-
ministrazione ne l l ' ammet te re che si spen-
desse più dei 15 milioni autorizzati dalla 
legge del 1908 per la navigazione di Stato, 
perchè la legge stessa lo consentiva. D'ac-
cordo, onorevole Bertolini. Sapevo che la 
legge autorizzava a spendere più dei quindici 
milioni; e poi devo dichiarare che io, che la 
conosco da molti anni, ri tengo lei superiore 
a qualsiasi accusa di scorret tezza ammini-
s t ra t iva . Ciò non poteva passare nemmeno 
per la mia mente. El iminiamo dunque que-
sta discussione, almeno f ra lei e me. 

Io non ho voluto che consta tare un f a t t o 
finanziario, che, cioè, la navigazione di S ta to 
costa più di quan to al principio si credesse. 

La Camera, disse l 'onorevole Bertol ini 
e disse bene, sapeva ed autorizzò che si do-
vesse spendere di più, ma nella chiara sua 
esposizione, l 'onorevole Bertolini ha de t to 
che la Camera autorizzò una maggiore spesa 
senza sapere a quanto questa ammontasse . 
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È questo già uno dei difet t i intrinseci degli 
esercizi di Stato: l 'autorizzazione preven-
t iva e inde termina ta di maggiori spese. E 
le stesse dichiarazioni dell'onorevole Berto -
lini sono la riprova di quanto io affermai; 
cioè che si è creata un' incognita nel nostro 
bilancio. 

Non entro nella tecnica. Se io, ministro 
del tesoro, dovessi entrare nella tecnica di 
t u t t i i servizi pubblici, che hanno a t t inenza 
col bilancio, dovrei avere una cognizione 
enciclopedica di t u t t e le amministrazioni, 
superiore, non solo alle mie modeste forze, 
ma alle forze di qualsiasi amminis t ra to re . 

B E R T O LINI . F u la Camera che mutò 
la p ropos ta del l 'Amministrazione. 

SALANDRA, ministro.del tesoro. Benis-
simo, fu la Camera che volle spendere di 
più. "Sia pure. Ho constata to il f a t to , ma 
le cifre rimangono;, era questo che volevo 
assodare. 

lo non fu i che un registratore di cifre, 
r i spet to alle conseguenze dell'esercizio di 
Stato delia navigazione. Né l 'onorevole Ber-
tolini contestò tali cifre, perchè sa meglio 
di me che sono esat te . 

R imane per tan to assodato che l'esercizio 
di Stato della navigazione è un esercizio 
costoso : la Camera lo ha voluto, e sta bene. 
Non faccio nessun biasimo, ma è utile che 
si sappia che gli esercizi d i s t a t o richiedono 
gravi sacrifici al bilancio. 

Questo volevo dimostrare. I l che non 
vuol dire che per alte ragioni, tecniche, 
sociali, politiche, più alte delle ragioni fi-
nanziarie, si possa volerli e in qualche caso 
possa io pure volerli e li abbia voluti . Ma 
tornerò a ripetere che gli esercizi di Sta to 
sono cari; e con questa dimostrazione cessa 
ogni ragione di dissenso con 1 onorevole 
Berto] i ni. 
. La questione degli esercizi di S ta to mi 

t rae a rispondere alle osservazioni, anche 
esse, dirò, singolari, sopra alcuni punti , 
f a t t e con dichiarazioni di benevolenza per 
me, di cui gli sono gratissimo, dal l 'ono-
revole Cavagnari. 

Egli si è in t ra t t enu to a lungo a dimo-
strare che aveva previsto il non sodi-
sfacente esito finanziario dell'esercizio di 
Sta to delle ferrovie. Non ho nessuna ra-
gione di togliergli questo merito, e su di 
di ciò non vi è materia di discussione. 

È entra to poi a parlare su punt i più con-
creti; vale a dire che il provvedimento pro-
posto dal Ministero, e a cui io ho alluso,_ 
quello della creazione di un Ministero delle 

ferrovie, non era sufficiente; a giudizio suo 
è un provvedimento timido. Egli desidera 
qualche cosa di più energico, desidera una 
inchiesta. La questione è ora prematura . 
Poiché dinanzi alla Camera deve venire la 
proposta della costituzione del Ministero 
delle f rrovle, sarà allora il caso di dibat-
tere con co mpetenze tecniche maggiori della 
mia, quali siano i rimedi meglio a t t i a mi-
gliorare la situazione presente dell'azienda 
ferroviaria. 

Soltanto vorrei dir questo, come Una os-
servazione che mi è venuta in mente eche 
non vi è ragione di tacere, a favore della 
creazione di un Ministero delle ferrovie; 
dissi anche ieri, e l 'onorevole Cavagnari ha 
avuto la bontà di ricordare alcune mie pa-
role, che questa era una riforma che noi 
consideravamo come l'iniz o di maggiori e 
più fondamenta l i riforme. A noi pare ap-
punto che la costituzione di un Ministero 
delle ferrovie apra la serie delle riforme, e 
l 'apra specialmente sopra un punto che 
l 'onorevole Cavagnari invocava, quando ri-
cordava come, per alcune vicende ammi-
nis trat ive e par lamentar i , su cui è inutile 
r i tornare, la Camera non fosse s ta ta messa 
in grado di avere un conta t to immediato, 
un s indacato diret to sopra l 'Amministra-
zione ferroviaria, come egli desiderava si 
avesse. 

Orbene, il miglior modo, a giudizio mio, 
col quale la Camera può esercitare un sin-
dacato diret to sopra l 'amministrazione fer-
roviaria è quello di avere un ministro-re-
sponsabile delle ferrovie. 

Non che il ministro a t tua le ed il suo pre-
decessore non ^iano e non siano stati anche 
rospo usabili dell 'Amministrazione delle fer-
rovie, ma certo una così grande azienda 
implica una più effett iva responsabilità per-
sonale quando si abbia un ministro che ne 
port i la singola, la sola responsabil i tà di-
nanzi alla Camera. (Commenti). 

Questo a me parrebbe bene, perchè molti 
sono che s tudiano ed enunciano i difet t i 
del parlamentarismo, ed io sono s tato t ra 
questi, ed il mio il lustre collega, onorevole 
Luzzatt i , li ha anch'egli denunciati dalla 
ca t tedra , ma nè io, nè lui, nè altri, ha t rova to 
ancora di meglio. Si fa in tan to una espe-
rienza inversa: il giorno in cui si sot trae al 
s indacato par lamentare una pubblica am-
ministrazione, l 'effetto non è migliore, ma 
peggiore. E questo noi, che siamo uomini 
par lamentar i t u t t i quanti , e che al Par la-
mento dobbiamo la nostra ragion d'essere 
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polit ica, possiamo ri levare senza dispiacere. 
Ri to rn iamo, in certi l imiti , al P a r l a m e n t o 
anche per ques ta amminis t raz ione, e sarà 
bene. (Commenti). 

Ad ogni modo ques ta è s t a t a una pa-
rentesi ape r ta in un campo che non è 
quello della discussione odierna e che sarà 
meglio r iapr i re il giorno in cui la ques t ione 
sarà t r a t t a t a ex professo. 

L'onorevole Cavagnar i ha f a t t o due al-
t re raccomandazioni . 

L ' a v v o c a t u r a erariale non t iene a l cor-
rente i suoi resocont i : può essere; confesso 
che non conosco la d a t a del l 'u l t ima rela-
zione. Me ne informerò ed esorterò quell 'uf-
ficio ad essere più sollecito ed anche più 
preciso, se maggior precisione occorresse, 
nel dare conto del modo come le sue fun-
zioni sono esercitate. 

H a accenna to pu re al l ' idea di vendere 
t a lun i s tabi l iment i dello S t a t o il cui red-
dito (egli ha detto) è p robab i lmen te infe-
riore, p e r l e grosse spese d ' ammin is t raz ione , 
al reddi to che si r icaverebbe dal p roven to 
della loro vend i t a . 

Anche questo è un a rgomento di s tud io 
che accet to volent ier i e pel quale fa rò capo 
al mio collega delle finanze, che, come am-
min is t ra to re del demanio dello S ta to , po t r à 
con compe tenza esaminare la cosa. 

Io non sono tenero dello S ta to proprie-
tar io d ' acque minerali , di s tabi l iment i di 
bagni e d ' a l t re fo rme simili d'esercizio di 
Stato; so l tanto dovrà esaminarsi se siano 
possibili vend i t e a buoni pa t t i ; perchè, quan-
do si t r a t t e r à di vendere , allora molto pro-
bab i lmen te non vi sarà che un solo acqui-
rente ; e, così, la concorrenza non sarà pos-
sibile. 

Ad ogni modo, è un sugger imento che 
accet to volent ier i dal l 'onorevole Cavagnar i . 

E vengo agli onorevoli Maggiorino Fer-
raris e Graziadei (mi pare di non d iment i -
care nessun al tro oratore) , i quali hanno 
con maggiore ampiezza di discorsi percorso 
quasi t u t t o il campo della nos t ra economia 
nazionale in relazione alla finanza e ai t r i -
but i . N a t u r a l m e n t e , dovrò l imi ta rmi a bre-
vissime dichiarazioni , non volendo to rna re 
su quel che dissi ieri, e non osando, come 
ho de t to , i n t r a t t ene re a lungo la Camera . 

L 'onorevole Maggiorino Fer ra r i s (mi spia-
che egli non sia presente: perchè volevo 
fargl i un rilievo tecnico; ma lo fa rò lo stesso 
affinchè rest i negli a t t i ) l 'onorevole Maggio-
rino Fer ra r i s ha la visione o t t imis ta della 
nos t ra finanza, e mene rallegro con lui; I 
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non con la finanza, perchè la finanza res ta 
quella che è. Me ne rallegro con lui: perchè 
l ' o t t imismo f a buon sangue. 

(Entra nell'aula il deputato Maggiorino 
Ferraris) 

Voci. Eccolo! eccolo! 
S A L A N D R A , ministro del tesoro. Benis-

s imo! Ba t t evo un p o ' l a , c a m p a g n a sperando 
che arrivasse. , 

F E R R A R I S M A G G I O R I N O . La r ingra-
zio; ma-ero in u n a Commissione.. . 

S AL A N D R A , ministro del tesoro. Dicevo 
che l 'onorevole Maggiorino Ferrar is è s t a to 
un poco o t t imis ta ; e l 'o t t imismo è una b u o n a 
cosa. Egli notò (se mal non ricordo le sue 
parole, su questo che è un p u n t o tecnico 
di u n a certa impor tanza) , notò che, avendo 
io p revedu to l ' e n t r a t a pel 1910-11 in 2,157 
milioni, avevo f a t t o una previsione molto 
modera ta e quindi lasciavo un largo mar-
gine per ul ter ior i aumen t i . Del che egli 
non mi biasimò, per ragioni di prudenza , 
che approva . Questo largo margine egli lo 
desumeva da l l ' en t ra ta acce r t a t a pel 1908-
1909, che d i fa t t i a m m o n t ò (ormai è acqui-
sito) a 2,333 mil ioni ; ment re nei pr imi set te 
mesi dell'esercizio corrente , si ebbe, nella 
riscossione delle en t r a t e principal i , un au-" 
mento, di 44 milioni sul cor r i spondente pe-
riodo del precedente esercizio. Dal che egli 
t r a e v a la conseguenza che la previsione pel 
1910-11 è già supera ta , nel momento a t tua le . 

E concludeva che essa lasciava un lar-
ghissimo margine.. . 

F E R R A R I S - M A G G I O R I N O . Non l a r -
ghissimo... 

SAL A N D R A , ministro del tesoro. Un lar-
go margine . 

Ma pur t roppo debbo, perchè qui non si 
generino illusioni, pregarlo di ret t i f icare il 
suo conto. Non che egli abbia er ra to nelle 
cifre conclusive; bisogna, però, che egli port i 
u n a più a t t e n t a analisi sopra le cifre di cui 
fu rono compost i quei 2,133 milioni che for-
mano il t e rmine di pa ragone del 1908-909. 

Nella composizione di quelle cifre biso-
gna tener conto di questo elemento: che il 
dazio sul grano nel 1908-909 de t te la resa 
s t raord inar ia di 85 milioni : una resa, che 
non si verif icherà ques t ' anno , ed è bene che 
non si verifichi, ed io lo desidero, comun-
que la finanza molto se ne giovi, e che auguro 
non si verifichi negli ann i successivi, per-
chè, se si verificasse, significherebbe che il 
nostro raccolto è s ta to scarso. Quindi dob-
biamo mantene re una previsione più limi-
t a t a e non andare al di là dei 60 milioni 
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Questa previsione, nell'anno in corso, sarà 
superata, ma non credo di molto, perchè 
incomincia, in questo semestre, a render 
meno il dazio sul grano, giacché, fortuna-
tamente per il nostro paese, il raccolto del-
l'ultima campagna è stato ubertoso; e, poi-
ché in questa materia non si possono fare 
previsioni sicure, è probabile che non arri-
veremo molto al di là dei 60 o 65 milioni, 
anche nell'anno venturo. Ad ogni modo, 
non si può prevedere più di tanto, e quindi 
dal termine di paragone del 1908-909 si de-
vono detrarre 25 milioni. Cosìpurese l'onore-
vole Maggiorino Ferraris vorrà riprendere 
in mano quel conto, troverà che nell'accer-
tamento dell'entrata del 1908-909 sono com-
presi 20 milioni di somme versate in teso-
reria per essere reintegrate nei capitoli della 
spesa. Anche questo è un elemento da de-
trarre. 

Pertanto, quel margine, che ella, onore-
vole Maggiorino Ferraris, calcolava largo, 
non è tale, quale ella lo prevedeva. In 
realtà noi, l'onorevole Carcano prima, pro-
ponendo un emendamento, il 20 novembre, 
con cui. si cresceva di 13 milioni al netto 
l 'entrata del 1909-10, ed io poi, dichiarando 
che per altri quindici avrei proposto varia-
zioni all 'entrata, al momento opportuno, 
pel 1910-11. abbiamo fatto dei passi, che 
non dirò arditi, ma che non sono timidi 
nello stimare l 'entrata del bilancio. Di ciò 
chiedo la testimonianza del relatore, che 
ha fatto un accurato studio sull' aumento 
dell'entrata. Più in là non conviene pre-
vedere. 

Dunque non possiamo parlare di larghi 
margini: se ci saranno (ed io spero e credo 
di sì, perchè se non ci fossero, andremmo nel 
disavanzo col 1910-11)... 

F E R R A R I S MAGGIORINO. Perfetta-
mente ! 

SAI/ANDRA, ministro del tesoro. . . .tanto 
meglio, ma non dobbiamo fondare i nostri 
ragionamenti su così fatta base. Dopo que-
ste osservazioni, voglio dare qualche spie-
gazione all'onorevole Maggiorino Ferraris 
su alcuni punti, sui quali noi concordiamo, 
il che mi fa piacere. 

Egli parla della necessità di agevolare i 
mutui ai comuni e alle Provincie. Anche 
il Governo è persuaso di questa necessità e 
vi ha provveduto con due proposte. 

Nel disegno di legge pel riordinamento 
dei tributi locali, si sono aggiunti alcuni 
articoli, i quali dànno modo alle Casse di 
risparmio di fornire il credito ai comuni e 

alle Provincie alle stesse condizioni della 
Cassa depositi e prestiti, anche dal punto 
di vista fiscale; il che è un vantaggio no-
tevole; perchè vi sono momenti nei quali 
la Cassa depositi e prestiti, come l'anno 
passato, deve restringere alquanto le sue 
operazioni. E mentre da ogni parte la ressa 
delle domande di mutuo cresce, è bene che 
vi siano altri istituti i quali, anche a miti 
condizioni e con ugual guarantigia, possano 
largire il credito agli enti locali. 

Altre disposizioniiavorevoli egli troverà 
nel disegno di legge che presentai ieri sul-
l'argomento. 

Riguardo alle sue osservazioni circa il ti-
tolo del 3 per cento, debbo dire che io pure 
mi sono fatto le obiezioni tecniche che egli 
si propose, perchè è una materia discuti-
bile, ma anche su ciò, siccome verrà fra 
brevissimo tempo il disegno di legge in-
nanzi alla Camera, per non anticiparne la di-
scussione, sarà bene rinviarla a quel giorno. 

Ad ogni modo, fino da ora gli dichiaro che 
non credo questo titolo redimibile 3 per 
cento un titolo tipo, di larghissimo uso, 
bensì un espediente più agevole che non sia 
l'attuale titolo 3.50 per cento, date certe 
eventualità che potrebbero verificarsi (non 
m'impegno punto su questo), per procurarsi 
disponibilità necessarie al tesoro, special-
mente per far fronte ai bisogni ferroviari. 

Come vedranno i colleghi dal disegno 
di legge, si tratta di un'autorizzazione al 
ministro del tesoro di adoperare il titolo 
redimibile 3 per cento in concorrenza col 
3.50, di cui esso già si può valere a ter-
mini di legge : non al di là di questo. 

Ad ogni modo ne discuteremo più am-
piamente e con maggiore profondità tecni-
ca, in quanto sarà più delimitato il campo 
della discussione, quando la Giunta gene-
rale del bilancio riferirà sul disegno di legge. 

L'onorevole Maggiorino Ferraris inoltre 
parlò di parecchi altri argomenti, i quali 
esorbitano dalla mia competenza; perchè, 
come ho già detto, il ministro del tesoro 
non è enciclopedico. 

Egli chiede se io creda bene spesi i dieci 
milioni per i servizi marittimi, vuol sapere 
da me che cosa avverrà delle tariffe ferro-
viarie in relazione ai miglioramenti che egli 
domanda nel traffico e per quelli che pro-
babilmente non rifiuterebbe per gì' impie-
gati delle ferrovie. 

Anche queste sono quistioni che si di-
scuteranno fra breve tempo coi ministri 
competenti. 
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Parlò pure della riduzione delle tar i f fe 
telegrafiche, della necessità e della ut i l i tà 
di diminuire t a lune tariffe, come quella dei 
pacchi postali, e poi in generale degli sgravi 
e par t ico larmente dello sgravio dello zuc-
chero, 

F E R R A R I S MAGGIORINO. Vorrei sa-
pere che cosa in tenda fare della tariffa te-
legrafica. 

SALANDRA, ministro del tesoro. I l pro-
getto sarà m a n t e n u t o ; posso dichiararlo, 
comunque non sia presente il ministro delle 
poste. 

E parlò anche della necessità che il Go-
verno si preoccupi del r incaro delle pigioni 
e del caro dei viveri, di una grande poli-
tica delle abitazioni, e così via via di molti 
altri problemi a t t inen t i al bene delle classi 
popolari. 

Ora, onorevole collega, t u t t i questi de-
siderati sono nel cuore suo come nel cuore 
nostro, e nel cuore di t u t t i quant i sono in 
questa Camera. Quale è la Camera che non 
vorrebbe chiudere la sua vi ta con un canto 
come quello di Faus to morente, desideroso 
di governare un popolo di gente con ten ta 
e felice ? 

Ella non vorrà fa rmi il tor to di credere 
che io non condivida queste sue idealità e 
queste sue aspirazioni. Ma, pur t roppo , dob-
biamo fare i conti, anche qui, con la dura 
real tà , con la dura necessità delle cose. 

Possiamo noi nello stesso tempo agevo-
lare gli scambi abbassando le tariffe dei 
t rasport i , com'ella ebbe ad accennare, t ra t -
t ando meglio i passeggeri, sia pure quelli 
di terza classe (senza t r a t t a r peggio quelli 
di prima, chi non si ribellerebbe a questa 
idea?), e procedere a sgravi, per esempio 
sullo zucchero, il che significa sempre una 
minore en t ra ta per la finanza, perchè non 
saprei t rovare un sistema con cui sgravare 
lo zucchero, senza diminuire l ' en t ra ta ? Po-
t r emmo noi metterci sulla via di un rior-
d inamento t r ibu ta r io il quale facesse dimi-
nuire, se non sparire del t u t to , il dazio 
consumo come ha accennato il collega Gra-
ziadei? 

Lo po t remmo fare, se vi fossero larghi 
margini di bilancio; ed in questo caso sarei 
dell 'opinione dell 'onorevole Maggiorino Fer-
raris; crederei, cioè, più oppor tuno che essi 
sì dovessero volgere a sgravare anzi t u t t o 
i consumi di pr ima necessità per agevo-
lare la v i ta alle classi più umili della nostra 
popolazione. 

Anche l 'onorevole Graziadei ha f a t to un 
p rogramma finanziario basato su larghi 
margini della finanza; ma bisogna aspet ta-
re che i larghi margini ci sieno; allora di-
scuteremo questo programma e probabil-
mente ci met teremo d'accordo. 

L 'onorevole Graziadei vedrà cer tamente 
quel giorno felice perchè è molto giovane; 
spero di vederlo anch'io perchè mi auguro 
che venga presto; ma parmi ozioso discu-
tere di larghi margini della finanza proprio il 
giorno in cui dobbiamo constatare , non 
che',' siamo in disavanzo (ed io spero di 
non parlare da questo banco di disavanzo), 
ma che i margini sono molto l imitat i . 

Si è de t to da t u t t i che io ho esposta la 
veri tà, e allora è na tura le che si debbano 
acce t ta re i r isultat i del mio dire. 

Dunque, se i margini sono molto esigui, 
non possiamo proporci grandi ideali di ri-
forme economiche e t r ibutar ie ; e lo stesso 
onorevole Maggiorino Ferraris non ha sug-
gerito nessuna maggiore . en t ra ta , mentre 
avrebbe reso più accet tabi le il suo pro-
gramma se una maggiore en t r a t a avesse 
suggeri ta. 

Egli, invece, lodando il rincaro delle si-
garet te , si è l imitato a dire che pot remmo 
r icavare al tr i 20 milioni dal rincaro del ta-
bacco. Ma dato che questi 20 milioni si 
potessero prendere, sarebbero poca cosa ri-
spet to al l 'ampio suo programma. I 20 mi-
lioni, che l 'onorevole Maggiorino Ferrar is 
offre come unica risorsa al povero ministro 
del tesoro in cambio del vasto e simpatico 
suo p rog ramma di maggiori spese e di ri-
nuncie di ent ra te , dovrebbero andare t u t t i 
a carico dei fumator i ; ma anche della pa-
zienza dei fumator i non si deve abusare 
perchè anch'essi si possono ribellare... e sa-
rebbe una ribellione non difficile sebbene il 
vizio sia molto invetera to . (Ilarità — Com-
menti). 

Seguo in questi giorni con una certa an-
sia gli effet t i dei provvediment i che abbiamo 
già presi e noto che si verifica una per tur-
bazione, non impreveduta del resto, nel 
consumo delle sigarette. 

Credo questa per turbazione passeggera 
e che si compenserà pa r te col riflusso sui 
consumi superiori e par te col riflusso sui 
consumi infer ior i ; alcuni compreranno le 
s igaret te più care, altri quelle più a buon 
mercato o addi r i t tu ra i sigari ; ma certa-
mente non si poteva prevedere, ed io non 
ho preveduto , che il miglioramento del red-
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dito netto dell 'azienda dei tabaeclii sarebbe 
stato ar i tmeticamente proporzionale al rin-
caro. 

I n t a n t o attendiamo : lasciamo che i fu-
matori si abituino alla nuova tariffa e stia-
mo a vedere ciò che avverrà , perchè nes-
suno in questa mat ria può essere profeta 
sicuro e matematico degli effetti. 

Anche i venti milioni, a cui accennava 
l 'onorevole Maggiorino Ferraris sarebbero 
dunque a lquanto di là da venire ; ed al-
lora non restano che le sue buone inten-
zioni, le sue nobili aspirazioni ed i suoi 
caldi sentimenti, che io condivido piena-
mente, come li condivide certamente t u t t a 
la Camera. 

L 'onorevole Graziadei,f inalmente, al qua-
le mi piace di dare il benvenuto in questa 
Camera, poiché oggi p r la prima vo l ta ha 
preso la parola, pur t rat tandomi con molta 
benevolenza, del che lo ringrazio, ha osser-
vato che il mio discorso fu troppo conta 
bile e non toccò i grandi problemi &< Ila 
v i ta economica nazionale. H » fatto quello 
che credevo di poter fare in una esposizione 
dello/ìtato finanziario, e non ho inteso di 
t rat tare i grandi problemi della v i ta econo-
mica nazionale. 

Ogni compito ha il suo giorno, ed io 
ieri assolvetti il modesto compito, che mi 
ero prefìsso. Però anch il problema del 
bilancio costituisce uno dei grandi problemi 
della v i ta econo rr ica della nazione ; e su que-
sto problema mi consolo di averlo visto all'u-
nisono con me, sia nella constatazione delle 
cifre, sia nella temperanza dei desideri e 
delle ? rospettive, constatando con grandis-
simo piacere come il campo, che divide le 
varie parti di questa Camera, si vada sem-
pre più restringendo. (Oh ! Oh! — Si ride) Ciò 
rende, più facile, agevole e simpatica la di-
scussione dei probi mi tecnici, perchè ci 
porremo sopra un terreno comun°, avremo 
un denominatore comune e la discussione 
sarà più serepa. 

P R E S I D E N T E . Salvo le mozioni! 
8 A L A N D E A , ministro del tesoro. Salvo 

le mozioni! È 'bene che ogni tanto s'inter-
rompa la perenzione! 

L 'onorevole Graziadei ha temperato 
moltissimo la sua coscienza di socialista... 
(Oh! oh!) (mi hanno detto che è socia-
l i s ta ; ma io non me ne sono accorto 
oggi) (Viva ilarità)... con la sua coscienza 
di economista (le due cose non si esclu-
dono assolutamente, perchè alcuni gran-
di economisti sono stati grandi socialisti), 1 
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di economista moderno, che non può pre-
| scindere '¡alla realtà delle cose, l 'onorevole 

Graziadei si è unito a me nel l ' invocare il 
f reno alle spese, nel constatare che molto 
si è f a t t o p< r le classi dei funzionari , e che, 
se altro si potrà fare, si dovrà fare con-
temporaneamente ad una r i forma ammini-
strat iva , ad un tentat ivo di difficilissima 
riuscita... (non sarei sincero se non lo di-
cessi) di diminuzione del numero dei fun-
zionari stessi. Su ciò siamo d'accordo. 

Ma l 'onorevole Graziadei mi ha doman-
dato perchè io non abbia parlato della ri-
forma tributaria, perchè il ministro del te-
soro di un gabinetto , che ha presentato un 
progetto di ordinamento dei tributi locali, 
non abbia di questo progetto fa t to parola. 
Rispondo subito e categoricamente. Perchè, 
volendo io constatare quale fosse la situa-
zione presente e quale fosse la prospettiva 
di un avvenire prossimo del bilancio, non 
dovevo tener conto di questo riordinamento, 
il quale nella mente del Governo (mi si passi 
la frase volgare) dovrà pagare se medesimo ; 
vale a dire che, salvo qualche perturbazione, 
di cui non si dovrà tener conto stabi lmente, 
le risorse per migliorare le condizioni dei 
comuni, in quanto questi miglioramenti 
siano a carico del bilancio dello Stato, si 
dovranno trovare nei proventi, che la ri-
forma recherà al bilancio medesimo. D a t o 
questo congégno finanziario, del progetto 
di riordinamento dei tr ibuti locali io po-
tevo non parlare. 

Ma questa, mi dice l 'onorevole Gra-
ziadei, non è la grande riforma tr ibutaria 
che aspett iamo. Siamo d'accordo. Ma la 
grande riforma tributaria, e mi pare che 
l 'abbia detto anche lei, non si può fare che 
ad un patto, e cioè al patto di avere larghi 
margini di bilancio sui quali operare. 

Ho detto ieri, e la Camera ha mostrato 
di consentire, ed ella ha pure consentito, 
che questi larghi margini noi non li ab-
biamo, e allora la grande riforma tributa-
ria non, si può fare per adesso. 

Della grande riforma tr ibutaria sono però 
i germi in quel modesto riordinamento dei 
tributi locali che noi vi abbiamo presentato; 
voi dovete riconoscerlo, ed alcuni uomini 
competent i che siedono da quella parte della 
Camera (accenna all'estrema sinistra) (alludo 
all 'onorevole I v a n o e Bonomi, del qpale ho 
letto qualche pubblicazione) l 'hanno rico-
nosciuto. 

Voi potrete forse soffocare fin dal suo 
nascere il nostro disegno di riordinamento 
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dei tributi locali; ma, badate bene: con que-
sto avrete soffocato i germi di quella ri-
forma tributaria che desiderate, e se con-
correrete a questa soffocazione, assumerete 
verso il vostro partito e verso le vostre idee 
una grave responsabilità. 

Nonentro in particolari, non ne è il caso; 
l 'onorevole Graziadei, intelligentissimo, ha 
compreso quanto io voglio dire. 

Ad ogni modo, quando mi si dice: il da-
zio consumo grava sulle classi inferiori della 
popolazione, il dazio consumo è un istru-
mento antiquato, non posso a meno di ri-
conoscere che tutto ciò sia vero, e vorrei 
essere il ministro del tesoro che abolirà il 
dazio consumo, ma questo bel giorno non 
arriverà almeno per ora. 

Sono 240 milioni che ci dà il dazio con-
sumo interno, l 'onorevole Graziadei che è 
studioso in questa materia lo sa: e dove li 
troveremo ? 

C'è chi osserva: li troverete nell 'imposta 
globale sul reddito. Una grossa parola, ma 
ella sa bene che sarebbe assurdo avere que-
sta pretesa. 

Si dice, e l 'ha detto "anche l 'onorevole 
Graziadei, che bisogna alleggerire i contri-
buenti mediante sgravi sistematici ed in-
tensi. Sgravi intensi vuol dire che costano. 
È vero che egli aggiunge che gli sgravi, 
quando son fatt i con avvedutezza, non 
hanno per effetto una perdita secca e de-
finitiva per l'erario. 

Perdita secca, no, perdita immediata, sì, 
sempre. 

Non perdita definitiva, posso essere d'ac-
cordo con lei; ma perchè questa perdita si 
compensi occorre un periodo più o meno 
lungo, talvolta molto lungo. 

Anche lo sgravio del petrolio, che mi 
onoro di aver preparato nel 1906 insieme 
¡col mio illustre collega l 'onorevole Luzzatti , 
anche per ciò che si att iene alla parte che 
va t ra t ta ta nei nostri rapporti con l 'estero, 
e che poi il Ministero che ci seguì tradusse 
in atto, anche questo sgravio non è andato 
esente, nei suoi effetti, di danni per l'erario. 
Ed era inevitabile, il che non vuol dire che 
si sia fat to male. 

È evidente dunque che, anche per fare 
sgravi intensi e sistematici, occorre avere 
margini di bilancio. E , per averli, finora non 
vi è che un rimedio : porre freno alle spese, 
e quindi non posso chiudere questo mio bre-
ve discorso d'oggi che ripetendo le osserva-
zioni con le quali chiusi quello di ieri. m 

Sarà un ritornello fastidioso, ma il mio 
ufficio è di dire questo, ai miei colleghi 
prima, a voi dopo. Se vogliamo avviarci 
verso la maggiore riforma tr ibutaria , se vo-
gliamo operare per il bene dei contribuenti 
italiani, certamente troppo affaticati , se vo-
gliamo realizzare in qualche parte almeno 
i radiosi ideali dell'onorevole Maggiorino 
Ferraris, asteniamoci per quanto è possibile 
dal fare spese. Questa è stata la parola di 
ieri, questa è la parola d'oggi del ministro 
del tesoro. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

L'onorevole relatore ha facoltà di par-
lare. 

B E R G A M A S C O , relatore.Anzitutto deb-
bo fare con lieto animo, onorevoli colleghi, 
una duplice constatazione; ed è che il bi-
lancio dell 'entrata è assurto quest'anno all'o-
nore della discussione in Parlamento, ed ha 
fornito propizia occasioneall 'onorevolemini-
strodel tesoro per esporre con franca parola 
e in modo lucidissimo l 'ultimo interessante 
documento sulla situazione finanziaria del 
nostro Paese. E constato ancora che nes-
suno degli oratori che hanno preso la pa-
rola in questa discussione ha mosso rilievo di 
sorta alla succinta relazione, che ho avuto 
l'onore di presentare alla Camera p ?r inca-
rico della Giunta generale del bilancio. 
Agli oratori che hanno parlato risponderò 
brevemente dopo le risposte loro date dal-
l'onorevole ministro : agli onorevoli B e r t i 
e Cameroni, dei quali il primo spezzò una 
lancia in favore dei funzionari degli econo-
mati dei benefici vacant i , chiedendo per 
essi parità di t rat tamento coi funzionari 
delle Amministrazioni centrali e provinciali 
che beneficarono della legge del 1908; ed il 
secondo osservò che, non ostante i 225 milio-
ni spesi nell'ultimo decennio per aumentare 
e migliorare gli organici, ancora ci sono nelle 
Amministrazioni dello Stato alcune cate-
gorie di funzionari che hanno stipendi as-
solutamente insufficienti e che non è ancora 
tempo di porre un termine definitivo ai mi-
glioramenti, io non potrei dare risposta di-
versa da quella data dall 'onorevole mi-
nistro. 

L'onorevole Cavagnari fece interessanti 
riflessioni sull 'andamento dell'esercizio di 
Stato delle ferrovie. L 'argomento è amplis-
simo, e naturalmente si presta a grandi 
discussioni ; ma sarà bene riservarlo a quan-
do discuteremo il disegno di legge per la 
istituzione del nuovo Ministero delle fer-
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rovie, che s ta dinanzi alla Giunta generalo 
del bilancio. 

Ciò t a n t o p iù i n q u a n t o c h è la p ropos ta 
del l 'onorevole Cavagnar i di r icorrere alla 
nomina di lina Commissione di inchiesta 
sulle ferrovie non mi pare, che sia propos ta 
ta le da avviarc i r a p i d a m e n t e ad u n a solu-
zione delle presenti difficoltà re la t ive alle 
ferrovie . 

Né posso seguire 1' onorevole Maggio-
rino Fer ra r i s nella br i l lante corsa che ha 
f a t t o ieri con l ' invidiabile sua faci l i tà di 
eloquio e con la col tura , che t u t t i gli ri co • 
nosciamo, nel vas to campo del l 'economia 
nazionale e dei p r o g r a m m i finanziari . Egli 
ha po r t a to qui l 'eco dei bisognireal i e grandi , 
che sono ancora nel nostro paese, bisogni 
che t u t t i conosciamo, e pei qual i abb iamo 
t u t t i un palpito; ma egli ci ha par la to fon- , 
dandos i sul bilancio di previs ione 1910-11, e, 
in te rp re tando lo con un o t t imismo che io 
credo eccessivo (e ne parlerò in seguito colia 
scor ta dei numeri) , ha inc i t a to il Governo 
ad usare u n a finanza più a rd i t a ed a met-
tersi sulla via degli sgravi , sulla via delle 
r iduzioni non solo delle tar i f fe telegrafiche, 
ma, pa rmi anco, di a lcune tar i f fe ferroviar ie , 
e di una poli t ica delle abi tazioni . Ora, a me 
sembra , così, g iudicando s in te t icamente , che 
ciascuna di queste poli t iche, che pure hanno 
grande impor tanza e la loro ragione di es-
sere, debba t rovare il suo giorno per essere 
appl ica ta ; ma se alla poli t ica della difesa 
nazionale, e della scuola, che fu ieri pro-
c lamata t a n t o eff icacemente dal banco del 
Governo, e che certo ot t iene largo consenso 
in questa Camera e nel paese, noi aggiun-
gessimo ancora quelle degli sgravi sui con-
sumi, delle r iduzioni di tar i ffe dei servizi 
pubblici , e delle abi taz ioni a buon mercato, 
credo f e r m a m e n t e che noi dovremmo su-
bito pensare ad aggiungere u n ' a l t r a poli-
tica, assai meno piacevole e grad i ta , la po-
litica degli aggravi ai cont r ibuent i . (Com-
mentì). 

L'onorevole Maggiorino Fer ra r i s ha par-
la to dei r icuperi e ne ha par la to pure l'ono-
revole Graziadei. Questi r icuperi per la fi-
nanza nel caso di sgravio sui consumi a 
larga base vi sono, ma parzial i e lenti . L ' h a 
già accennato or ora l 'onorevole ministro, 
pel caso del petrolio. Abb iamo r ido t to la ga-
bella del petrolio da 48 a 24 lire al qu in ta le 
col 1° aprile 1907 : il petrolio d a v a da 31 a 
32 milioni e mezzo p r i m a ; ha da to nel 1907-
1908 ad applicazione completa della nuova 
ta r i f fa 20 milioni e mezzo. 

Nel 1908-909 ha dato 22 milioni e mezzo. 
Ora un r icupero parziale ev iden temen te c'è, 
ma non si può negare, a mio giudizio, che 
sia molto lento, e ben diceva l 'onorevole 
Graziadei, che questa pol i t ica si può at-
tuare , ma con un bilancio solido e ben ela-
stico... (Interruzione del deputato Graziadei). 

Notisi ancora a proposi to di petrolio che 
abb iamo a v u t o una circostanza molto for 
f u n a t a ne l l ' aumento di consumo nel petrolio 
(o benzina, che è lo stesso) per il g rande 
sviluppo preso dalle automobil i , circostanza 
che non possiamo s p e r a r e abbia a r ipetersi 
nel caso di al tr i sgravii. 

Vedremo poi quando ver rà appl ica ta la 
nuova r iduzione del dazio sul petrolio, 
quando cioè verrà p o r t a t a ques ta gabella 
a 10 lire per effet to del nuovo t r a t t a t o sti-
pula to colla Russia , e prec isamente col 
pr imo gennaio del 1911, vedremo allora se 
ve ramen te con uno sgravio così for te e ri-
pe tu to , questa teoria del r icupero r isul terà 
p r o v a t a dalla real tà dei fa t t i , del che du-
bi to assai. 

Ripe to il r icupero c'è, ma parziale e 
mol to lento. 

Ora quest i sgravii si possono fare, quan-
do si sia disposti a r inunziare a una d a t a 
somma per u n a serie d ' anni n*on brevissi-
ma, cioè per un periodo che va al di là 
delle previsioni, che si f anno di solito per 
i bilanci. 

L 'onorevole Graziadei ha poi, nel do t to 
suo discorso, f a t t o parecchie osservazioni , 
sulle quali noi siamo p e r f e t t a m e n t e d 'ac-
cordo, come l 'ha già cons ta ta to l 'onorevole 
ministro. 

Noi s iamo p e r f e t t a m e n t e d 'accordo con 
lui nel l 'a f fermare e nel r i tenere che è t empo 
di me t t e r e f reno alle spese: ques ta è la 
conclusione che scatur isce inev i tab i lmente 
dal l 'esame spassionato della s i tuazione no-
s t ra finanziaria. 

Siamo d 'accordo quando si t r a t t a di fa re 
della legislazione sociale, ma di fa r la cor-
r i sponden temente alla r icchezza del paese; 
e quindi facciamola , ma colla d o v u t a mi-
sura e colla d o v u t a p rudenza . 

Siamo pure d 'accordo in u n a seria poli-
t ica fores ta le e delle acque , che prepare-
ranno fo r tune al bi lancio dello S ta to ed 
al l 'economia nazionale per il lon tano avve-
nire, ma che per una serie d ' ann i costi tui-
ranno senza dubbio un g ravame per il bi-
lancio. 

Ma in una i m p o r t a n t e cons ta taz ione 
siamo poi a s so lu tamen te d 'accordo, ed è 
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questa che i con t r ibuen t i i ta l iani sono già 
t a l m e n t e carichi di pesi che non v 'è da pen-
sare a caricarl i di più. Che anzi si dovrebbe 
pensare ad alleggerirli. E ques ta considera-
zione f o n d a m e n t a l e ha la sua base nel. ri-
conoscimento dello s ta to di f a t t o d d l e cose. 
Su di essa noi ci fondiamo a p p u n t o per t u t t o 
il resto delle deduzioni, che veniamo a 
fare. 

G R A Z I A D E I . Ma quando avete avu to 
del denaro lo ave te spe rpera to . 

BERGAMASCO, relatore. Ma noi par-
liamo di questo bilancio, non del passato . 
E q u a n t o al passa to abb iamo vergato in 
dieci anni qua t t rocen to t r en t anove milioni 
di avanzi dei bilanci 'al Tesoro miglioran-
done "sostanzialmente le condizioni. 

Credo di avere così r isposto ai singoli 
ora tor i , che hanno in te r loqu i to in questo 
d iba t t i t o , e passo ad esaminare le singole 
r isul tanze del bilancio. 

Questo bilancio è già consunto per se t te 
dodicesimi, diguisachè si t r a t t a qui di un 
consunt ivo meglio 'che di un prevent ivo . 
Sono se t te mesi ormai accer ta t i nella en-
t r a t a , quindi invece di lunghi ragiona-
menti , per p rovare la a t tendib i l i t à delle 
cifre impos ta t e in questo s t a to di previ-
sione della en t r a t a , a me bas te rà di consta-
tare che le e n t r a t e accer ta te nei pr imi se t te 
mesi d imost rano in modo assoluto che le 
previsioni erano a t tendibi l i , in quan to che 
le en t r a t e le superano e le superano con un 
margine abbas t anza notevole. 

Se ci a t t e n i a m o so l tan to alla categoria 
delle en t ra te effet t ive che per la sua n a t u r a 
e per la mole delle cifre è di gran lunga la 
più impor t an te , le previsioni sono già su-
pe ra t e dagli acce r t amen t i di q u a r a n t a q u a t -
t ro milioni. 

Non mi fermo sulle a l t re due categorie. 
La seconda categoria, come sapete , r igua rda 
le costruzioni di s t r ade f e r r a t e e presenta 
una differenza pass iva di se t t e milioni, con-
t r i bu to che le forze vive del bi lancio pre-
s t a n o a l l ' a u m e n t o del pa t r imon io fer ro-
viar io . 

Questo cont r ibu to a n d r à scomparendo 
nel bi lancio 1910-11, inquan tochè , per le 
d ichiarazioni f a t t e ieri, le ferrovie d 'o ra in 
avan t i dov ranno fa r s i esclusivamente con 
debit i pat r imonial i , e non più col con t r ibu to 
del bilancio. 

Scompare così, per r ipetere la bella f rase 
de t t a ieri dal l 'onorevole ministro del tesoro, 
l ' u l t ima sopravvivenza del periodo di v i ta 
eroico della finanza i ta l iana . 

In quan to alla t e r za categoria « Movi-
mento di capi ta l i » si chiude colla piccola 
differenza passiva di 12 milioni e 7. Questa 
differenza è assorbi ta , come quella della se-
conda categor ia ,dal la maggiore a t t iv i t àde l la 
p r ima . D ' a l t r onde queste due passivi tà co-
s t i tu i scono un migl ioramento pa t r imonia le . 

A proposi to della categoria delle « En-
t r a t e e spese effet t ive» una sola osserva-
zione conviene fa re sul gruppo delle tasse 
di consumo e prec isamente sulla tassa di 
fabbr icaz ione degli spiriti , p e r l a quale, con 
disegno di legge n. 19 ter « E m e n d a m e n t i 
della e n t r a t a », viene propos ta una diminu-
zione di o t to milioni, dappoiché questa tassa , 
p r even t i va t a in t ren ta milioni, accenna, per 
le riscossioni ormai a v v e n u t e od accer ta te , 
a dare assai meno. 

Come la Camera sa, l ' anno scorso, per 
il t roppo complicato giuoco di abbuoni e 
di esoneri nella tassa sulla fabbr icaz ione 
degli spiriti , era venu to un r i levante danno 
alla finanza nos t ra nella riscossione della 
tassa stessa, per modo che in luogo dei 30 
milioni prevent iva t i , la riscossione raggiunse 
appena o sorpassò di poco i 14 milioni. A 
quello s t a to anormale di cose si è provve-
duto con la legge 11 luglio 1909 e si rista-
bilì per l 'esercizio 1909-10 la previsione di 
30 milioni, 

Ma pare, anzi è certo che anche in que-
sto esercizio i 30 milioni non si raggiunge-
ranno e si è d o v u t a po r t a r e una diminu-
zione di ot to milioni sui t r en t a della pre-
visione. 

Non si raggiungerà la p r ima previsione, 
perchè influiscono ancora sulla riscossione 
in senso dannoso per l 'erario le quote libere, 
quo te di spir i t i s ta t i dist i l lat i in f ranchigia 
l ' anno scorso, d u r a n t e l ' impero della vec-
chia legge. 

Dopo ciò passiamo a considerare l ' anda-
mento delle e n t r a t e degli ul t imi anni , en-
t r a t e effet t ive, sempre della pr ima categoria , 
che sono in cont inuo e con fo r t an t e aumen to . 

Pe r non tediare la Camera con t roppe 
cifre, ne citerò poche comprensive. 

Nel decennio decorso dall 'esercizio 1899-
1900 al 1908-1909, le en t r a t e effe t t ive sali-
rono da milioni 1585 a 2024 milioni con un 
a u m e n t o di 439 milioni, e negli u l t imi quat -
t ro esercizi gli inc rement i delle en t r a t e ri-
su l ta rono nel 1905-906 di 35 milioni, nel 
1906-907 di 45 milioni, nel 1907-908 di 32 mi-
lioni, nel 1908-909 di 93 milioni. Queste cifre 
par lano con efficacia superiore a qua lunque 
r ag ionamen to e l ' impor tanza loro si accre-
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sce se si considera che il disastro del 28 
dicembre 1908, oltre ad accentuare l'ascen-
sione della spesa, rallentò pure il naturale 
spontaneo incremento delle entrate. 

Senonchè a questo mirabile progresso, 
che saggezza di Governo e di Parlamento 
e virtù dei contribuenti procurarono alla 
finanza dello Stato , si contrappone il pro-
gresso continuo della spesa. I l modulo di 
aumento delle spese procede di pari passo 
con il modulo di aumento delle entrate e 
anzi dall'esercizio scorso il modulo dell'au-
mento de l l ' entra ta comincia a superare 
quello della spesa. Di ciò t ioviamo una ma-
tematica conferma nella serie degli avanzi 
di bilancio. Gli avanzi dei bilanci di com-
petenza degli esercizi finanziari 1900-901 al 
1908-909, depurati dagli effetti dei decreti 
di scarico e del peggioramento verificatosi 
nei residui, non che dai prelevamenti dal 
fondo di cassa, raggiunsero una cifra di 
poco inferiore ai 400 milioni, di guisa che 
con la chiusura dell'esercizio finanziario 
1908-909, il conto del tesoro presenta un 
avanzo effettivo. Di questo felice risultato 
aveva ben ragione di allietarsi il passato 
ministro del tesoro, onorevole Careano, 
nella sua recente pregevolissima pubblica-
zione « Sulle condizioni della finanza e del-
l 'economia pubblica in I ta l ia al 1° dicem-
bre 1809 », giacché fu la prima volta, nel 
cinquantennio di vita del nòstro Regno, 
che il conto del tesoro si chiuse con un 
sopravanzo att ivo. E d abbiamo sentito ieri 
che questo avanzo att ivo del tesoro am-
montava al giugno decorso a 13 milioni e 
mezzo. 

E notiamo qui un altro punto di cam-
biamento di indirizzo. Questi avanzi d'eser-
cizio a partire dall'esercizio in corso non 
andranno più a favore del tesoro, perchè 
sono già ipotecati per le spese del terre-
moto, e anche per questo riguardo la situa-
zione comincia a mutare. 

Se esaminiamo p a r a t a m e n t e gli avanzi 
passati alla cassa nei tre ul t imi esercizi, 
scorgiamo che dessi vanno rapidamente at-
tenuandosi; gli avanzi negli esercizi 1906-
1907, 1937-908, 1908-909 furono rispettiva-
msnfe di 89 milioni e 930 m i l a lire, 39 mi-
lioni e 800 mila lire, 24 milioni e 400 mila 
lire, e sentimmo ieri che l ' avanzo dell'eser-
cizio in corso è presunto ora in circa 30 
milioni. 

Quanto allo s tato di previsione dell'eser-
cizio 1910-11 presentato al Par lamento il 
30 novembre scorso anno e che figurava al-

lora con una differenza at t iva di 35 milioni 
dobbiamo ora parlarne tenendo conto delle 
comunicazioni fat teci ieri dal Governo. 

Dalla esposizione finanziaria di ieri ap-
prendemmo che, nonostante i dieci milioni 
di rinforzo al bilancio per l 'effettuato rin-
caro delle sigarette e per il ritocco sulla 
tassa di fabbricazione dello zucchero, no-
nostante la cancellazione dei sette milioni 
di differenza passiva nella seconda catego-
ria, quella delle costruzioni delle strade fer-
rate, nonostante che alle previsioni prima 
stabilite si sia aggiunto l 'aumento di quin-
dici milioni presunti come aumento di en-
trata , nonostante quanto ha molto ben chia-
rito il ministro, cioè la grande incognita 
delle ferrovie, che pesa sul nostro bilancio, 
e le altre due minori incognite dei telefoni 
e della navigazione di Stato, l 'avanzo, che 
era prima previsto in 35 milioni, si riduce 
a non più di sei milioni e mezzo. Senza 
dubbio anche per le impostazioni delle en-
trate nello stato di previsione 1910-11 ven-
nero seguite le norme consuete di prudenza 
della nostra amministrazione finanziaria. 

Possiamo quindi ammettere che l 'entrata 
abbia a superare la previsione, ma mancano 
ancora quattro mesi all'inizio di questo eser-
cizio 1910-11 e poi deve decorrere tutto 
l'esercizio. 

Pensiamo agl'innumerevoli bisogni, che 
sorgono in tut te le amministrazioni in così 
lungo lasso di tempo, alle maggiori asse-
gnazioni per spese necessarie, indeclinabili, 
teniamo conto del progresso e della legisla-
zione, dei nuovi bisogni, ai quali il Parla-
mento riterrà doveroso di provvedere, e da 
queste considerazioni non meno che dalle 
poche cifre riassuntive, che ho avuto l'o-
nore di esporre, la Camera riconoscerà che 
siamo autorizzati a trarre logicamente due 
importanti conclusioni: la prima, che la 
nostra situazione finanziaria è sempre e tut-
tora buona, sana e resistente: la seconda, 
che la situazione finanziaria tende a diven-
tare meno buona e che il margine di sicu-
rezza, ossia l 'elasticità del'bilancio, va dimi-
nuendo. E ciò, non tanto per difetto del 
l 'entrata, che è in continuo, consolante 
aumento, quanto per il rapido, incessante 
accrescersi delle spese. 

Di questo stato di cose ebbe più volte ad 
occuparsi la Giunta generale del bilancio 
nelle sue relazioni, segnalandolo al Governo 
ed al Parlamento e specialmente in questa 
modestissima mia relazione. Ieri il Governo 
manifestò come conclusione del suo prò-
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gramma finanziario, il fe rmo proposi to di 
porre un freno alle spese. Posso af fermare 
che in questo salutare proposito la Giunta 
del bilancio assis terà il Governo toto corde. 
Occorre, però, clie anche il P a r l a m é n t o si 
accordi col Governo e con la Giunta gene-
rale del bilancio per porre un f reno alle spese 
nuove, esaminandole con assoluta r igidità 
di criteri e non a m m e t t e n d o se non quelle, 
che r i spondano ai due requisi t i precipui 
della necessi tà e della improrogabi l i tà . Solo 
così po t remo mantenere sa lda la finanza ed 
alto il credito dello Sta to ; solo così po t remo 
pe rme t t e r e al paese, che lavora , di svolgersi 
e progredire, i n d i s t u r b a t o da nuovi bal-
zelli ( Vive approvarlo i — Molti deputati 
vanno a congratularsi coir oratore). 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di parlare, 
per f a t t o parsonale, l 'onorevole Maggiorino 
Ferraris . Favor isca indicarlo. 

F E R R A R I S M A G G I O R I N O . Vorrei chie-
dere, se mi si pe rmet te , alla cortesia del-
l 'onorevole ministro del tesoro ed anche 
dell 'onorevole Bergamasco come io possa 
essere s t a t o giudicato o t t imis ta , quando ho 
p u r a m e n t e a c c e t t a t o le d ichiarazioni del 
Governo, dichiarazioni che nelle cifre erano 
molto precise e rigorose, ma che lasciavano, 
anzi ap r ivano l ' adi to a migliori speranze. 
Ho acce t t a to le previsioni del l 'onorevole 
ministro tal i e qua l i : so l t an to ho t enu to 
conto del f a t t o che lo stesso minis t ro dice: 
« certo anche queste nost re previsioni sa-
ranno supera te ». E poiché non c'è dubbio 
che, t r a n n e il caso di avven imen t i anor-
mali e s t raordinar i , queste previsioni de-
vono essere superate , e l ' ha de t to con pa-
rola più a c c e n t u a t a della mia l 'onorevole 
ministro, quando ha aggiunto « sarebbe 
grave j a t t u r a , se queste previsioni supe ra t e 
non fossero », mi pareva che a lmeno in que-
sta circostanza, nella quale a bella posta 
avevo cercato di concordare col Governo, 
ques ta f ama di o t t imis ta mi dovesse essere 
r i spa rmia t a . 

Del resto, onorevole Salandra , c'è un 
. fa t to di cui bisogna all ietarci t u t t i : la fi-
nanza è s t a t a più o t t imis ta di me. Io non 
avrei mai p r evedu to che il bilancio dello 
S ta to potesse a f f ron ta re t u t t e le t ravers ie 
che ha supera te senza cadere in disavanzo. 

Anzi qualche mio collega, e credo anche 
il pres idente della Giunta del bilancio, può 
farmi tes t imonianza che io l ' a n n o scorso te-
mevo il disavanzo; e ques t ' anno , quando ho 
vis to che le en t ra te , come ha c o n s t a t a t o l'o-
norevole ministro, in se t te mesi sono cre-

sc iute di 44 milioni, senza il grano, l 'accusa 
di o t t imismo credeva di non averla meri-
t a t a . Del resto mi f u da ta con ta l garbo sia 
dal ministro che dal relatore, che non me ne 
ho a male! 

Ringraz io l 'onorevole minis t ro di quan to 
ha d ichiara to per i mutu i ai comuni. U n a 
piccola p regh ie ra : quella di met te re in un 
proget to unico le due disposizioni e fa rne un 
p roge t t ino che s ta rebbe a sè: si t r a t t a della 
stessa mater ia e sarebbe app rova to molto 
più fac i lmente alla Camera. 

P R E S I D E N T E . È f a t t o personale que. 
s to ? {Ilarità). 

F E R R A R I S M A G G I O R I N O . I l ministro 
non mi aveva r isposto su questo punto , (tèi 
ride). Sulla tar i f fa telegrafica io non posso 
che r ingraziarlo. 

Non può accusarmi di aver chiesto t r oppe 
r iforme, (ella che mi ha accusato di aver 
chiesto t an to ! ) se ella stessa mi dichiara che 
man t i ene il p roge t t o al l 'ordine del giorno. 
Ma io le sono venu to incont ro per d iminuire 
la pe rd i t a sicura che quel proget to cagio-
nerà . Quel p roge t to r iduce da u n a lira a 60 
centes imi il t e l eg ramma. 

Altr i S ta t i passarono per u n a tar i f fa in-
t e rmed ia : c inque soldi di ta r i f fa fissa, un 
soldo a pa ro la . Allora il t e l eg ramma di 
quindici pa ro le costa egua lmente una l ira, 
ma si può fa re il t e l eg ramma di c inque o 
sei parole. 

Guardi , onorevole ministro : se ha qual-
che preoccupaz ione finanziaria, accett i que-
s to gradino intermedio. Abb iamo l 'esperienza 
degli al tr i paesi. Risparmierà a lmeno un paio 
di milioni a l l ' anno ! Vede che invece di chie-
derle maggiori spese, ne domando delle mi-
nori. 

S A L A N D R A , ministro del tesoro. La rin-
grazio ! Rifer i rò al collega delle poste. 

F E R R A R I S M A G G I O R I N O . Quan to 
alle tar i f fe ferroviarie non vorrei che l 'ono-
revole ministro mi avesse frainteso. Non ho 
par la to di fo r t i r iduzioni ; t u t t ' a l t r o : m ' a c -
con ten to dello s t a to a t tua le . Ma ri tengo, e 
pos i t ivamente r i tengo, che, se si s tudiassero 
i piccoli traffici, l 'onorevole ministro ve-
drebbe la necessità di avviars i a qualche ri-
duzione nel l ' interesse stesso del bilancio. 

È inut i le che io dica che la polit ica delle 
case non costa nulla. Abbiamo da to dieci 
milioni a l l ' I s t i t u t o per le case degl ' impie-
gati , che ci paga il 4 per cento. Se, invece 
di dieci milioni, ne daremo, col t e m p o f cento 
(altr i paesi h a n n o dato somme maggiori a 
ques to scopo), esso ci cont inuerà a paga re 
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il 4 percento. Quindi il ministro vede che 
si può fare del bsne, senza gravare in nulla 
il bilancio. 

Ora è questo il punto su cui, se il mini-
stro mi p3rmett3 di dirlo (e ho finito), vi 
è qualche lieve divergenza tra me e lui. Io 
amerei vivamente una revisione diligente 
di molti dei tributi, dei pssi, degli oneri che 
gravano sul popolo italiano. Ho la perfetta 
convinzione che in parscchi casi, come in 
quello del pacco postale di dieci chili, ci 
sarebbe un vantaggio, non un onere pel bi-
lancio. 

Credo che, con ritocchi parziali, con-
tinuati, sui nostri S3rvizi pubblici e sui no-
stri consumi, il bilancio potrebbe avere un 
rafforzo e non un indebolimento. Le do con-
vegno pelbilancio consuntivo dell'anno pros-
simo 1910-11, a codesto posto... 

S AL ANDE A, ministro del tesoro. Se ci 
saremo ! 

F E R R A R I S MAGGIORINO. ...e, se non 
avranno luogo avvenimenti che nessuno può 
prevedere, alla chiusura di quel conto, le 
garantisco che ella avrà un margine supe-
riore a quello che oggi ha previsto ; e da 
buoni ottimisti ci confonderemo con piacere 
nel constatare il migliore andamento delle 
cose del Paese. (Approvazioni). 

SALANDRA, ministro deltesoro. Grazie: 
accetto l'augurio. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Graziadei, p3r fatto personale. 

GRAZIADEI . Ho chiesto di parlare per 
un fatto personale; più personale di quello 
sollevato dall'onorevole Ferraris. Sarò bre-
vissimo. 

L'onorevole ministro del tesoro ha detto 
che, dal mio modesto discorso, non gli ri-
sultava che io fossi socialista..". (Ilarità). 

SALANDRA, ministro deltesoro. Io poi 
non me ne intendo molto!... (Si ride). 

GRAZIADEI. Onoravole ministro, quan-
do si fanno dei conti, non si può fare»una 
aritmetica socialista. L'aritmetica non è - di-
cono - unaopinione. Però, se avanzi di bilan-
cio ci fossero (e noi non abbiamo la responsa-
bilità di averli dispersi) egli vedrebbe sor-
gere subito una profonda differenza fra noi 
e lui, circa il criterio da seguire nell'im-
piegarli. 

In secondo luogo, il ministro del tesoro 
ha detto.(ed io ne lo ringrazio) che io ho 
affermato aver molto fatto il Governo per 
gli impiegati.. 

Non so se molto. Certo male. È del 
resto antica opinione delle più mature or-

ganizzazioni degli impiegati questa: che i 
miglioramenti degli stipendi debbano an-
dare di pari passo col miglioramento del 
servizio; in modo che essi non rappresen-
tino un onere assoluto pel bilancio, ma un 
premio, una partecipazione al maggiore 
rendimento dei servizi, stessi. 

Ed a questo proposito (ed ho finito) mi 
permetto di ricordare alla Camera che la 
legge sullo stato giuridico degli impiegati 
è proprio quella legge che tenta d'impedire 
l'utile controllo dell'organizzazione degli 
impiegati sull'andamento dei servizi. 

P R E S I D E N T E . Passeremo ora all'esame 
dei capitoli, sui quali avverto subito la Ca-
mera che non vi sono inscritti ; ed è, come 
al solito, inteso che quei capitoli, su cui 
nessuno chiede di parlare, s'intendono ap-
provati con la semplice lettura. 

Titolo I. Entrata ordinaria. — Categoria I. . 
Entrate effettive. — Redditi patrimoniali dello 
Stato. — Capitolo 1. Redditi dei terreni e 
fabbricati del demanio (escluso l'asse eccle-
siastico), lire 2,328,000. 

Capitolo 2. Redditi del patrimonio mo-
biliare del demanio, lire 1,750,000. 

Capitolo 3. Proventi dei beni del dema-
nio pubblico, lire 2,900,000. 

Capitolo 4. Redditi patrimoniali di enti 
morali amministrati dal demanio, 905,000 
lire. 

Capitolo 5. Redditi patrimoniali dell'asse 
ecclesiastico, lire 710,000. 

Capitolo 6. Prodotti degli stabilimenti di 
proprietà dello Stato, lire 74,000. 

Capitolo 7. Prodotto dei corsi e bacini 
bacini d'acqua patrimoniali, lire 3,650.000. 

Capitolo 8. Fi t t i e prodotti dei beni in 
consegna all'amministrazione delle carceri, 
divenuti inservibili pel servizio carcerario e 
destinati alla vendita, da erogarsi per le 
spese di miglioramento e costruzione di fab-
bricati carcerari, a norma dell'articolo 2 
della legge 10 febbraio 1898, n. 3Ì, per me-
moria. 

Capitolo 9. ] nteressi di titoli di credito 
e di azioni industriali posseduti dal Tesoro, 
lire 3,072,000. 

Capitolo 10. Interessi dovuti sui crediti 
delle amministrazioni dello Stato, 250,000 
lire. 

Capitolo 11. Interessi 3.65 per cento netto 
compresi nelle rate semestrali dell'annua-
lità dovuta dalla Società delle strade fer-
rate del Mediterraneo in pagamento della 
somma di lire 13 milioni spettanti allo Stato 
giusta l'articolo 5 della convenzione 13 a-
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prile 1906 approvata con la legge 15 luglio 
1906, n. 325, lire 464,938.66. 

Capitolo 12. Ricupero di fìtti di parte 
dei locali addetti ai servizi governativi , 
lire 194,000. 

Capitolo 13. Prodotto netto dell'eserci-
zio diretto delle ferrovie no a concesse ad 
imprese private (art. 6 della legge 22 aprile 
1905, n. 137, lire 50,000,000. 

Capitolo 14. Partecipazione dello Stato 
ai prodotti netti dell' esercizio di ferrovie 
concesse all ' industria privata (Articolo 285 
della legge sui lavori pubblici 20 marzo 1865, 
n. 2248) e convenzioni speciali, lire 1,000,000. 

Capitolo 15. Quote spettanti allo Stato 
sui prodotti lordi di ferrovie concesse al-
l'industria privata lire 21,000. 

Contributi. Imposte dirette. — Capitolo 16. 
Imposte sui fondi rustici, lire 83,1.1.6,000. 

Capitolo 17. I m p o s t a sui fabbricat i , 
lire 97,000,000. 

Capitolo 18. Imposta sui redditi di ric-
chezza mobile, lire 271,875,700. 

Tasse sugli af/arì e sul trapasso di pro-
prietà in amm-ini strazio ne del Ministero delle 
finanze. — Capitolo .19. Tasse di succes-
sione, lire 42,000,000. 

Capitolo 20. T a s s e di m a n o m o r t a 
lire 5,500,000. 

Capitolo 21. Tassediregisfcro lire, 80,000,000. 
Capitolo 22. Tasse di bollo, lire 70,000,000. 
Capitolo 23. Tasse in surrogazione del re-

gistro e del bollo, lire 25,000,000. 
Capitolo 24. Tasse ipotecarie lire, 9,000,000. 
Capitolo 25. Tasse sulle concessioni go-

vernative, lire 13,500,000. 
Tasse sugli affari in amministrazione del 

Ministero dei lavori pubblici. — Capitolo 26. 
Tasse sul prodotto del movimento a grande 
e piccola velocità sulle ferrovie (Legge 
6 aprile 1862, n. 542, e 14 agosto 1874, 
n. 1945), lire 34,200,000. 

Tasse sugli affari in amministrazione del 
Ministero degli esteri. — Capitolo 27. Diritt i 
delle legazioni e dei consolati all'estero, lire 
1,000,000. 

Tasse di consumo. — Capitolo 28. Tasse 
di fabbricazione, lire. 143,000,000. 

Capitolo 29. Dogane e diritti marittimi, 
lire 318,000,000. 

Capitolo 30. Dazi interni di consumo, 
esclusi quelli della c i t tà di Napoli e di 
S o m a , lire 49,144,880. 

Capitolo 31. Dazio di consumo della ci t tà 
di R o m a , lire 2,520,379. 

Privative. — Capitolo 32. Tabacchi , lire 
276,000,000. 

Capitolo 33. Poirte dei proventi lordi ot-
tenuti dall'esercizio diretto in economia delle 
rivendite speciali di tabacchi lavorati esteri 
e nazionali, erogabili in spsse dipendenti 
dall'esercizio delle medesime, lire 50,000. 

Capitolo 34. Sali, lire 81,000,000. 
Capitolo 35. Prodotto di vendita del chi-

nino e proventi accessori, lire 2,500,00 \ 
Capitolo 36. Lot to e tassa sulle tombole, 

lire 84,000,000. 
Proventi dì servizi pubblici. —Capitolo 37. 

Poste, lire 98,000,000. 
Capitolo 38. Corrispondenza telegrafica, 

lire 20,400,000. 
Capitolo 39. Prodott i delle reti telefoniche 

urbane, lire 7,877,900. 
Capitolo 40. Prodotto delle linee telefo-

niche interurbane, lire 2,229,300. 
Capitolo 41. Proventi eventuali e diversi 

dell'Amministrazione telefonica, lire 312,000. 
Capitolo 42. Tasse di pubblico insegna- -

mento, lire 12,500,000. 
Capitolo 43. Tasse varie e proventi di 

servizi pubblici che si riscuotono dagli agenti 
demaniali, lire 8,350,000. 

Capitolo 44. Multe inflitte dalle autorità 
giudiziarie ed amministrative, lire 1,200,000. 

Capitolo 45. Importo delle ammende per 
contravvenzioni alle disposizioniriguardanti 
l'istruzione elementare obbligatoria, stabi-
lite dagli articoli 2 e 15 della legge 8 luglio 
1904, n. 407, nonché della leggelS luglio 1877, 
n. 3961, destinato ad aumentarei l fondo per 
retribuzione agli insegnanti elementari che 
abbiano impartito lezioni nelle scuole serali 
e festive (Articolo 27 ideila legge 8 luglio 
1904, n. 407), per memoria. 

Capitolo 46. Quota dovuta allo S ta to sul 
valore degli oggetti scoperti negli scavi ese-
guiti da privati e dal Governo; indennità 
in corrispettivo del valore di oggetti di an-
tichità o d'arte esportati all'estero, non più 
rintracciabili , o passati in proprietà privata' 
per violazione delle disposizioni contenute 
nella legge 12 giugno 1902, n. 185; multeper 
contravvenzioni alle prescrizioni della legge 
stessa; compensi per la riproduzione dei mo-
numenti e degli oggetti d'arte e d'antichità 
di proprietà governativa, per memoria. 

Capitolo 47. Tassa d'entrata nei musei, 
nelle gallerie, negli scavi di antichità e nei 
monumenti, lire 910,000. 

Capitolo 48. Provent i diversi di servizi 
pubblici amministrati dal Ministero dell'i-
struzione pubblica, lire 90,000. 

Capitolo 49. Prodotto della vendita di 
pubblicazioni ufficiali relative a collezioni 
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di antichità e d'arte o a monunenti, edite 
a cura del Ministero dell' istruzione pub-
lica (legge 12 giugno 1902, n. 185), per me-
moria. 

Capitolo 50. Proventieventual iperconceS ' 
sioni di riproduzioni di cimeli e di mano-
scritti appartenenti alle biblioteche governa-
tive, da destinarsi a spese e ad incoraggia-
menti per riproduzioni fotografiche di cimeli 
e di manoscritt i di gran pregio (legge 24 
dicembre 1909, n. 754), per memoria. 

Capitolo 51. Gazzetta Ufficiale del Regno 
e fogli provinciali per gli annunzi gover-
nativi e giudiziari (legge 30 giugno 1876, 
n. 3195), lire 866,500. 

Capitolo 52. Provent i della vendita degli 
atti del Governo in edizione ufficiale e degli 
abbonamenti alla raccolta ufficiale degli 
at t i stessi (articolo 5 del regolamento ap 
provato con regio decreto 11 giugno 1908, 
n. 525), lire 42,000. 

Capitolo 53. Proventi delle carceri, lire 
5,900,000. 

Capitolo 54. Diritt i dovuti per il servizio 
araldico (regi decreti 2 luglio 1896, n. 313, 
e 5 luglio 1896, n. 314), lire 22,000 

Capitolo 55. Proventi degli stabilimenti 
di reclusione militare, per memoria. 

Capitolo 56. Proventi eventuali delle 
zecche, lire 116,000. 

Capitolo 57. Annualità a carico di società 
e stabilimenti di credito e di emissione per 
le spese di sorveglianza amministrativa per 
parte del Governo, lire 166,200. 

Rimborsi e concorsi nelle spese. — Capi-
tolo 58. Eimborso dai vari Ministeri, della 
spesa per pensioni ordinarie iscritta nello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro, lire 82,793,000. 

Capitolo 59. Eimborso dai vari Ministeri 
della somma inscritta nello stato di. previ-
sione della spesa del Ministero del tesoro 
per indennità da corrispondersi per una sola 
volta in luogo di pensioni, ai termini degli 
articoli 3, 83 e 109 del testo unico delle 
leggi sulle pensioni civili e militari, appro-
vato con regio decreto 21 febbraio 1895, nu-
mero 70, e per altri assegni congeneri legal-
mente dovuti, lire 869,000. 

Capitolo 60. Eimborsi e concorsi diversi 
dipendenti da spese ordinarie inscritte nel bi-
lancio del Ministero del tesoro,lire 3,721,275. 

Capitolo 61. Eimborso al Ministero del 
tesoro dagli altri Ministeri e da enti diversi 
per lavori eseguiti per loro conto dall'offi-
cina carte-valori di Torino (legge 11 mag-

gio 1865, n. 2285, e regio decreto 19 agosto 
1900, n. 332), lire 2,570,948. 

Capitolo 62. Eimborso dall 'Amministra-
zione delle ferrovie di Stato della spesa per 
interessi delle somme fornite dal tesoro me-
diante mutui con la Cassa dei depositi e 
prestiti (legge 22 aprile 1905, n. 137, arti-
coli 9 e 10). (Interessi 3.75 per cento), lire 
3,020,476.23. 

Capitolo 63. Eimborso dall 'Amministra-
zione delle ferrovie di Stato della spesa per 
interessi sui certificati ferroviari di cre-
dito 3.65 per cento netto, emessi a termini 
della legge 25 giugno 1905, n. 261, lire 
12,477,466.98. 

Capitolo 64. Eimborso dall 'Amministra-
zione delle ferrovie di Stato delle spese per 
interessi sui certificati ferroviari di cre-
dito 3.50 per cento netto, emessi a termini 
delle leggi 25 giugno 1905, n. 261, e 23 di-
cembre 1906, n. 638, per le spese delle liqui-
dazioni ferroviarie, lire 4,164,467. 

Capitolo 65. Eimborso dal l 'amministra-
zione delle ferrovie di S tato delle spese per 
interessi sui certificati ferroviari di credito 
3,50 per cento netto, emessi a termini delle 
leggi 25 giugno 1905, n. 261 e 23 dicembre 
1906, n. 638 per il completamento del fondo 
delle dotazioni di magazzino, lire 1,459,046.80 

Capitolo 66. Eimborso dal l 'amministra-
zione delle ferrovie di S ta to della spesa per 
interessi sui certificati ferroviari di credito 
3,50 per cento netto, emessi per le somme 
fornite dal tesoro mediante cessione di cer-
tificati stessi alla cassa dei depositi e pre-
stit i e ad altri enti, a termini delle legei 
22 aprile 1905, n. 137 (articoli 9 e 10); 19 aprile 
1906 n. 127 (art. 1) e 23 dicembre 1906, 
n. 638 (art, 3), lire 17,553,753.93. 

Capitolo 67. Eimborso dall 'amministra-
zione delle ferrovie d i s t a t o della spesa per 
interessi 3,50 per cento netto, sui certificati 
di credito emessi per le somme fornite dal 
tesoro a termini dell 'articolo 20 della legge 
5 aprile 1908, n. I l i , da servire all 'acquisto 
ed alla costruzione del materiale navale 
occorrente per il servizio di navigazione, 
per memoria. 

Capitolo 68. Eimborso dall 'amministra-
zione delle ferrovie di Stato della spesa 
d'interessi corrisposti alle società già eser-
centi le reti ferro diarie Mediterranea, Adria-
t ica e Sicula sulle somme pagale dopo il 1° 
luglio 1905 a termine dei contratt i di eser-
cizio approvati con la legge 27 aprile 1885,, 
n. 3048, delle convenzioni di cui all 'arti-
colo 9 della legge 25 febbraio 1900, n. 56^ 
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e degli articoli 17 e 16 dei capi to la t i an-
nessi alle convenzioni 28 novembre 1901, 
a p p r o v a t e con la legge 30 dicembre 1901, 
n. 530, nonché del c o n t r a t t o 22 novembre 
1893, app rova to con regio decreto 23 no-
vembre 1893, per memoria. 

Capitolo 69. E imbors i e concorsi dipen-
dent i da spese ordinarie insc i ' t t e nel bilan-
cio del m nistero delle finanze, lire 374,700. » 

Capitolo 70. E imbors i e concorsi dipen-
dent i da spese ordinarie inscri t te nel bi-
lancio del Ministero di grazia e giustizia e 
dei culti , lire 287,900. 

Capitolo 71. E imbors i e concorsi diversi 
dipendenti da spese ordinar ie inscr i t te nel 
bilancio del Ministero del l ' is t ruzione pub-
blica, lire 577,125. 

Capitolo 72. E imbors i e concorsi dovu t i 
dai comuni per le spese di man ten imen to dei 
regi licei, ginnasi e convi t t i (Legge 25 feb-
braio 1892, n. 71), lire 2,073,006.86. 

Capitolo 73. E imbors i e concorsi dovut i 
dai comuni per le spese di m a n t e n i m e n t o 
delle scuole tecniche governa t ive (Legge 
12 luglio 1900, n. 256), lire 1,626,123-47. 

Capitolo 74. Concorsi delle Provincie nella 
spesa di man ten imen to degli is t i tut i tecnici 
e naut ic i (Legge 12 luglio 1900, n. 256), 
lire 1,705,496.61. 

Capitolo 75. Concorsi universi tar i i e per 
i s t i tu t i superiori (Legge 13 novenbre 1859, 
n. 3725), lire 860,730. 

Capitolo 76. Concorsi per le scuole nor-
mali (Legge 12 luglio 1896, n. 293), lire 
240.628.50. 

Capitolo 77. E imbors i e concorsi dipen-
denti da spese ordinarie inscr i t te nel bi-
lancio del Ministero del l ' interno, lire 137,390. 

Capitolo 78. Eimbors i e concorsi diversi 
d ipendent i da spese ordinarie inscr i t te nel 
bilancio del Ministero dei lavori pubblici , 
lire 258,100. 

Capitolo 79. Concorso delle Provincie é 
dei comuni nelle spese delle opere mari t -
t ime ordinarie (Legge 20 marzo 1865, n. 2248, 
a r t . 188 e seguenti), lire 981,069. 

. Capitolo 80. Cont r ibu to a carico delle 
Provincie per opere idraul iche di 2a cate-
goria (legge 3 luglio 1875, n. 2600, decennio 
1806-1905), lire 1,545.530. 

Capitolo 81. Con t r ibu to a carico dei con-
sorzi per opere idraul iche di 2a categoria 
(legsce 3 luglio 1875, n. 2600, decennio 1896-
1905), lire 647,320. 

Capitolo 82. E imbors i e concorsi dipen-
dent i da spese ordinarie inscr i t te nel bilan-

cio del Ministero delle poste e dei telegrafi, 
lire 4,254,610. 

Capitolo 83. E imbors i e concorsi dipen-
dent i da spese ordinar ie inscr i t te nel bilan-
cio del Ministero della guerra, lire 2,912,130. 

Capitolo 84. Eimborsi e concorsi dipen-
dent i da spese ordinarie inscr i t te nel bi-
lancio del Ministero della marina, lire 
104,000. 

Capitolo 85. E imbors i e concorsi dipen-
dent i da spese ordinar ie inscri t te nel bilan-
cio del Ministero di agr icol tura , indus t r ia 
e commercio, lire 2,305,640. 

Entrate diverse. — Capitolo 86. E icuper i 
di spese di giustizia e di quelle an t ic ipa te 
pel servizio delle vol ture ca tas ta l i , ecc., 
lire 790,000. 

Capitolo 87. E i t e n u t a sugli st ipendi, su-
gli aggi e sulle pensioni, lire 6,000,000. 

Capitolo 88. Prof i t t i ne t t i annua l i della 
Cassa dei deposit i e pres t i t i devolut i al Te-
soro dello Sta to , lire 3,000,000. 

Capitolo 89. Quota devoluta al rtesoro 
dello S ta to sugli utili ne t t i annua l i della 
gestione dei depositi giudiziari , lire200,000. 

Capitolo 90. P rodo t to delia vend i ta dei 
r if iuti postal i der ivant i dalla corrispon-
denza e dai pacch i e somme nei medesimi 
r invenute , lire 5,000. 

Capitolo 91. Somme inscr i t te sui l ib re t t i 
pos ta l i di r i sparmio e prescr i t te ai sensi 
delie leggi 27 maggio 1875, n. 2779, 17 lu-
glio 1898, n. 350 e 3 luglio 1902, n. 280, da 
devolversi alla Cassa nazionale di previ-
denza per la inval id i tà e la vecchiaia degli 
operai, per memoria. ~ • 

Capitolo 92. Capitale, ia teressi e premi 
riferibili a t i tolo di debito pubblico, cadut i 
in prescrizione ai termini di legge, lire 
3,786,750. 

Capitolo 63. Provent i e r icuperi di por-
tafoglio, lire 2,351,000. 

Capitolo 94. Interessi d o l u t i dall ' Am-
minis t razione delle ferrovie di S ta to sulle 
somme paga te dal tesoro coi mezzi ordi-
nari di tesoreria per le l iquidazioni ferro-
viar ie ed a l t re spese s t raord inar ie per le 
ferrovie di S ta to in a t t esa di emet te re i 
corr ispondent i certificati di eredito, giusta 
le leggi 25 giugno 1905, n. 261 e 23 dicem-
bre 1906, n. 638, lire 3,000,000. 

Capitolo 95. Quote di cambio per dazi 
d ' impor t az ione versat i in biglietti di S t a t o 
e di Banca , per memoria. 

Capitolo 96. In teress i a t t iv i sul conto 
cor rente colla Banca d ' I t a l i a ai termini 
del l 'ar t icolo 12 della convenzione 30 ot to-
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bre 1894, approvata colla legge 8 agosto 
1895, n. 486, lire 1,300,000. 

Capitolo 97. Partecipazione dello Stato 
agli utili dei tre istituti di emissione, ai ter-
mini degli articoli 67, 70 e 73 del testo unico 
di legge approvato con regio decreto 9 ot-
tobre 1900, n. 373, lire 3,500,000. 

Capitolo 98. Interessi sul fondo Detenuti 
e sul fondo Massa guardie carcerarie (vec-
chio ruolo) destinati alle spese di migliora-
mento e costruzione dei fabbricati carce-
rari a norma dell'articolo 2 'della legge 10 
febbraio 1898, n. 31, per memoria. 

Capitolo 99, Ricavo dalla vendita dei 
prodotti dei depositi di allevamento cavalli 
da reintegrarsi al capitolo Rimonta del bi-
lancio dflMinistero dellaguf iva,per memoria. 

Capitolo 1Ò0. Tassa progressiva per gli 
oggetti di antichità e d'arte destinati al-
l'estero, esclusi quelli di artisti viventi, o 
la cui esecuzione non risalga ad olire cin-
quantanni , e multe per l'esportazione clan-
destina degli oggetti stessi (Legge 12 giu-
gno 1902, n. 185), per memoria. 

Capitolo 101. Diritti dovuti, giusta l'ar-
ticolo 1° della legge 26 giugno 1902, n. 272, 
per le visite sanitarie degli animali, delle 
carni e dei prodotti animali (grassi e strutti) 
che si importano nel Regno e degli animali 
che si esportano, ed ammende stabilite 
dalla legge medesima, lire 300,000. 

Capitolo 102, Somme prelevate dal fondo 
di riserva costituito presso la Cassa dei de-
positi e prestiti per epizoozie, agli effetti 
dell'articolo 4 della legge 26 giugno 1902, 
n. 272, per memoria. 

Capitolo 103. Diritti di segreteria nelle 
regie Università (articolo 68 del regola-
mento generale universitario approvato col 
regio decreto 21 agosto 1905, n. 638), per 
memoria. 

Capitolo 104. Tassa speciale per soste-
nere le spese del corso di perfezionamento 
per i licenziati delle scuole normali (regio 
decreto 19 gennaio 1905, n.29, per memoria. 

Capitolo .105. Importo delle eredità va-
canti devolute allo Stato in virtù degli ar-
ticoli 721 e 758 del codice civile, ed apertesi 
dal 26 agosto 1898, da versarsi alla Cassa 
nazionale di previdenza per la invalidità e 
la vecchiaia degli operai, ai termini della 
legge 17 luglio 1898, n. 350, lire 35,000. 

Capitolo 106. Multe e pene pecuniarie 
alla riscossione delle imposte e lasse, lire 
7,000. 

Capitolo 107. Entrate diverse dei Mini-
steri, lire 1,189,000. 

_ Camera dei Deputati 
TORNATA DEL 3 MARZO 1 9 1 0 

Capitolo 108. Entrate eventuali diverse 
dei Ministeri, lire 200,000. 

Capitolo 109. Proventi derivanti dalla 
vendita di oggetti fuori uso, lire 300,000. 

Capitolo 110. Prodotto della vendita di 
materiali fuori uso provenienti dagli im-
pianti telefonici (articolo 13 della legge 15 
luglio 1907, n. 506), per memoria. 

Capftolo 111. Entrate eventuali diverse 
dell'Amministrazione demaniale, lire430,000. 

Capitolo 112. Entrate eventuali diverse 
dell'Amministrazione delle ta«se sugli affari, 
lire 50,000. 

Capitolo 113. Ricupero di somme da rein-
tegrarsi a capitoli di spesa inscritti in bi-
lancio nella parte ordinaria della catego-
ria l a - Spese effettive, lire 1,675,000. 

Titolo l i . Entrata straordinaria. — Ca-
tegoria I . Entrate effettive. — Rimborsi e con-
corsi nelle spese. — Capitolo 114. Rimborsi 
e concorsi nelle spese per opere stradali 
straordinarie, lire 1,002,570. 

Capitolo 115. Contributo delle tre Pro-
vincie di Foggia,-Bari e Lecce interessate 
nella costruzione dell'Acquedotto Pugliese 
a termini dell'articolo 3 della legge 26 giu-
gno 1902, n. 245, lire 1 ;000,000. 

Capitolo 116. Concorso dei corpi morali 
nelle spese per opere straordinarie ai porti 
marittimi inscritte nel bilancio del Mini-
stero dei lavori pubblici in virtù dell'arti-
colo 34 della legge di contabilità generale 
dello Stato 17 febbraio 1884, n. 2016, lire 
31,330. 

Capitolo 117. Concorso degli enti inte-
ressati nelle nuove opere marittime e la-
cuali approvate colla legge 14 luglio 1889,̂  
n. 6280, lire 190,200. 

Capitolo 118. Concorso degli enti inte-
ressati nelle opere marittime in dipendenza 
della legge 25 febbraio 1900, n. 56, lire 
271,100. 

Capitolo 119. Concorso degli enti inte-
ressati nelle opere marittime in dipendenza 
della legge 13 marzo 1904, n. 102, lire 576,400. 

Capitolo 120. Concorso degli enti inte-
ressati nei lavori di ampliamento e siste-
mazione del porto di Napoli (articolo 20 
della legge 8 luglio 1904, n. 351), lire 114,000. 

Capitolo 121. Concorso degli enti inte-
ressati nei lavori di ampliamento della ban-
china del porto di Torre Annunziata (legge 
14 maggio 1906, n. 198), lire 15,000. 

Capitolo 322. Concorso degli enti inte-
ressati nelle opere marittime in dipendenza 
della legge 14 luglio 1907, n. 542, lire 607,000. 

Capitolo 123. Contributi delle provincie 
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e dei comuni in teressa t i nella cost ruzione 
delle ferrovie concesse in cos t ruzione alle 
Società Adr ia t ica , Medi te r ranea e Sicnla 
(articolo 10 della legge 20 luglio 3888, n. 5550) 
Ra ta di saldo, lire 1,670. 

Capitolo 124. R imbors i delle spese per 
compenso ai dannegg ia t i dalle t r u p p e bor-
boniche in Sicilia, per memoria. 

Capitolo 125. R imbors i diversi di spese 
s t raordinar ie , lire 1,207,020. 

Capitolo 126. R icupero di spese di boni-
ficazione a m e n t e delle leggi 22 marzo 1900 
n. 195 (testo unico) e 7 luglio 1902 n. 333 
lire 133,108.24. 

Capitolo 127. Concorso degli ent i in te res -
sat i per la pro tez ione delle l inee t e l e f o n i -
che dalle c o n d u t t u r e di energia e le t t r ica 
(art. 13, l e t t e ra c della legge 15 luglio 1907, 
n. 505), per memoria. 

Capitolo 128. Concorso di terzi per la-
vori da eseguirsi per loro conto da l l ' ammi-
nistrazione te lefonica , per memoria. 

Capitolo 129. Concorso di comuni e di 
altri ent i in te ressa t i nella spesa per impian t i 
ed estensioni di re t i t e l e fon iche u r b a n e e 
per cos t ruz ; one di re t i te lefoniche in te rur -
bane (legge 9 luglio 1908, n. 420), per me-
moria. 

Capitolo 130. Offer te per l ' e rez ione in 
Roma di un m o n u m e n t o onorar io a Vit tor io 
Emanue l e I I , p r imo Re d ' I t a l i a , ed a l t r i 
introit i even tna l i , per memoria. 

Capitolo 131. I n t r o i t i >vari d ipenden t i 
dalle opere di boni f icamento per r end i t e di 
terreni bonif ica t i t u t t o r a in ammin i s t r az ione 
del demanio , lire 30,000. 1 

Capitolo 132. R icupe ro delle somme rim-
borsate da l l ' ammin i s t t az ione delle impos te 
diret te agli esa t tor i comunal i pel prezzo dei 
beni espropr ia t i ai debi tor i delle impos te , 
e poscia dai deb i to r i medesimi , o dai loro 
credi tor i legali, r i s ca t t a t i a f o r m a del l 'ar-
ticolo 57 del tes to unico di legge 29 g iugno 
1902, n. 281, lire 2,000. 

Capitolo 133. R imborso e v e n t u a l e d a p a r t e 
del fondo speciale di religione e di benefi-
cenza nella c i t t à di R o m a delle somme pa-
gate alla Congregazione di ca r i t à di R o m a , 
in conformi tà dell 'ar t icolo 5 della legge 30 
luglio 1896, n. 343, per memoria. 

Capitolo 134. Concorso del Comune di Fi-
renze nella spesa di cos t ruzione di un nuovo 
edilìzio ad uso della Bibl ioteca cen t ra le na-
zionale di F i renze (legge 21 luglio 3902, nu-
mero 337), per memoria. 

Capitolo 135. Concorso e sussidi del Mi-
nis tero della pubb l i ca i s t ruz ione e del F o n d o 

culto des t ina t i ad a u m e n t a r e l ' assegnazione 
au to r izza ta per a p e r t u r e di s t r a d e e piazze 
e per la r icostruzioue di case comunal i , chie-
se e scuole nei nuov i a b i t a t i da cos t ru i re a 
sensi del l 'a r t icolo 62 della legge 9 luglio 1908, 
n. 445, sui p r o v v e d i m e n t i per la Bas i l ica ta 
e la Calabria, per memoria. 

Capitolo 136. R imbor so dalla Cassa dei 
deposit i e prest i t i delle spese da sosteners i 
da l Ministero delle pos te e dei te legraf i per 
il r i o r d i n a m e n t o della contab i l i t à delle Casse 
di r isparmio pos ta l i (articolo 3 della legge 
24 dicambre 1908, n. 719), lire 646,000. 

Entrate diverse. — Capitolo 137. P r o d o t t o 
de l l 'Amminis t raz ione dei beni immobi l i per-
v e n u t i al d e m a n i o dalle conf ra t e rn i t e ro-
mane, a men te del l 'ar t icolo 11 della legge 
20 luglio 1890, n. 6980, lire 2,500. 

Capitolo 138. Som ma cor r i spondente alle 
quo te d 'aggio paga t e in mei o della misura 
massima ai d i s t r ibu tor i secondar i dei va lor i 
di bollo e des t ina t a alla cos t i tuz ione di un 
fondo pel mig l ioramento del personale sus-
sidiario degli uffici esecut ivi demania l i (ar-
ticolo 6 della legge 3 marzo 1904, n. 68 e 
ar t icolo 14 del r ego lamento 16 luglio 1904, 
n. 458), per memoria. 

Capitolo 139. R i t e n u t e f a t t e dai ricevi-
tor i degli uffici del regis t ro sulle merced i 
dei loro commessi a t e rmin i del l 'ar t icolo 40 
del r ego lamen to 1° agosto 1907, n. 575, e de-
vo lu te al fondo per il mig l io ramento del 
personale sussidiario degli uffici esecutivi 
demania l i i s t i tu i to coll 'ar t icolo 49 del règo-
men to 16 luglio 1904, n. 458, per memoria. 

Capitolo 140. P r o d o t t o lordo e p rovent i 
accessori delle due f a t t o r i e per la col t iva 
zione dei t abacch i nella p rovinc ia di Sa-
lerno, in esercizio d i re t to del Ministero delle 
finanze, giusta la legge 14 luglio 1907, nu-
mero d24, lire 200,000. 

Capitolo 141. Ricavo dei beni espropr ia t i 
ed a l ienat i per il boni f icamento del l 'Agro 
romano , cost i tu i to dalle a n n u a l i t à che da l 
Minis tero di agr icol tura , indus t r i a e com-
mercio s a r anno poste a debi to degli acqui-
ren t i e dai p r o d o t t i della t e m p o r a n e a am-
minis t raz ione dei beni espropr ia t i inven-
d u t i e retrocessi , des t ina to al r imborso delle 
somme an t i c ipa t e dalla Cassa deposi t i e pre-
s t i t i per le espropriazioni (ar t . 53, 58 e- 59 
del regio decre to 20 novembre .1905, n. 661), 
lire 43,610. 

Capi to lo 142. Rimborso dei m u t u i di 
f avo re concessi a p ropr i e t a r i ed acqu i r en t i 
del l 'Agro r o m a n o , da r iscuoters i e da ver-
sarsi al l 'erario dagl i esa t to r i delle i m p o s t e 
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dirette, destinato alla restituzione delle 
somme somministrate dalla Cassa depositi 
e prestiti (art. 28, 29 e 30 del testo unico 
delle leggi pel bonificamento dell'Agro ro-
mano e articolo 17 del relativo regolamento, 
approvati coi regi decreti 10 e 20 novembre 
1905, nn. 647 e 661), per memoria. 

Capitolo 143. Ricavo della vendita dei 
libri e delle opere esistenti nel numero di 
più esemplari nella biblioteca nazionale 
Vittorio Emanuele in Roma, per memoria. 

Capitolo 144. Ricavo della vendita dei 
libri e delle opere esistenti nel numero di 
più esemplari nella regia biblioteca Pala-
tina di Parma (Legge 9 luglio 1905, n. 388), 
per memoria. 

Capitolo 145. Ricavo della vendita di 
duplicati di oggetti di antichità e d'arte, i 
quali non abbiano interesse per le colle-
zioni dello Stato (Legge 12 giugno 1902, nu-
mero 185), per memoria. 

Capitolo 146. Prodotto della vendita 
delle riproduzioni dei cimeli posseduti dalla 
biblioteca Mediceo-Laurenziana di Firenze, 
da destinarsi a lavori e ad acquisti per 
la biblioteca medesima (Legge 24 dicem-
bre 1903, n. 490), per memoria. 

Capitolo 147. Indennità assegnata all 'I-
talia in dipendenza del protocollo firmato 
il 7 settembre 1901 fra i rappresentanti del 
Governo cinese e quelli delle Potenze in-
teressate, lire 3,000,000. 

Capitolo 148. Entrate eventuali per fìtto 
di erbe sulle ripe e sugli argini dei canali, 
per taglio di p'antagioni, pel reddito della 
pesca, p ' r estagli dei terreni di demanio 
comunale tut tavia aggregati alle bonifica-
zioni in corso ; per multe, ed ogni altro 
provento eventuale, in dipendenza delle 
opere di bonificazione (articolo 14 della 
legga 22 marzo 1900, n. 195, testo unico), 
per memoria. 

Capitolo 149. -Quota"di sovrimposta pro-
vinciale e comunale sui fabbricati di perti-
nenza della Società pel risanamento di Na-
poli, da versarsi dal ricevitore provinciale 
e dall'esattore ppr essere accreditate al 
fondo pel risanamento (Ligge 7 luglio 1902, 
n. 290, articolo 3), lire 125,010. 

Capitolo 150. Trenta per cento dell'im-
posta erariale sui fondi rustici a carico dei 
contribuenti con reddito imponibile supe-
riore a lire 6,000 delle Provincie di Cosenza, 
Catanzaro e Reggio Calabria da destinarsi 
a termini dell'articolo 47 della legge 25 giu-
gno 1906, n. 255, lire 260,000. 

Capitolo 151. Trenta per cento dell'im-

posta erariale sui fondi rustici a carico dei 
contribuenti con reddito imponibile supe-
riore a lire 6,000 nei compartimenti cata-
stali napoletano, siciliano e sardo, escluse 
le provincie di Potenza, ¡Napoli e della Ca-
labria da destinarsi a termini dell'articolo 7 
della legge 15 luglio 1906, n. 383, lire 1,750,000. 

Capitolo 152. Addizionale sulle imposte 
dirette e sulle tasse sugli affari ai sensi del-
l'articolo 2 della legge 12 gennaio 1909, n. 12 
destinata a favore delle provincie e dei co-
muni danneggiati dal terremoto del 28 di-
cembre 1908, per memoria. 

Capitolo 153. Interessi liquidati dalla 
Cassa dei depositi e prestiti nel conto cor-
rente instituito per il servizio delle bonifi-
che in base al disposto dell'articolo 67 del 
testo unico dHegge sulle bonificazioni delle 
paludi e dei terreni paludosi, approvato con 
regio decreto 22 marzo 1900, n. 195, per me-
moria. 

Capitolo 154. Somma corrispondente al-
l'economia conseguibile sul fondo delle pen-
sioni monastiche inscritto nel bilancio del-
l'Amministrazione del fondo di beneficenza 
e religione nella città di Roma da introi-
tare a compenso, fino al suo totale ammon-
tare, della somma anticipata dal Tesoro 
per sopperire al deficit del bilancio del Pio 
Istituto di S. Spirito ed ospedali riuniti di 
Roma (legge 8 luglio 1903, n. 32.1 e regola-
mento 5 marzo 1905, n. 186), per memoria. 

Capitolo 155. Rimborso eventuale da 
parte del fondo speciale di religione e di 
beneficenza nella città di Roma del con-
tributo pagato dal Tesoro dello Stato a fa-
vore della beneficenza romana in confor-
mità dell'articolo 9 comma 6° della legge 
30 luglio 1896, n. 343, per memoria. 

Capitolo 156. Ricupero di somme da rein-
tegrarsi a capitoli di spesa inscritti in bi-
lancio nella parte straordinaria della cate-
goria I (Spese effettive), per memoria. 

Categoria l i . Costruzione di strade ferrate. 
— Capitolo 157. Concorso dei corpi morali 
interessati nella costruzione di strade ferrate 
complementari (Leggi 27 luglio 1879, n. 5002, 
e 27 aprile 1885, n. 3048), per memoria. 

Capitolo 158. Ricupero di somme da rein-
tegrarsi a capitoli di spesa inscritti nella 
categoria I I - Costruzione di strade ferrate 
- d e l bilancio del Ministero dei lavori pub-
blici, per memoria. 

Capitolo 159. Somma da provvedersi me-
diante emissione di certificati ferroviari no-
minativi di credito 3.50 per cento netto, per 
far fronte alle spese di costruzione delle 
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strade ferrate, secondo la tabella annessa 
alla legge 12 luglio 1908, n. 444, lire 36,300,000. 

Categoria I I I . Movimento di capitali. ~ 
Vendita di beni ed affrancamento di canoni. 
— Capitolo 160. Vendita di beni immobili 
esclusi quelli dell'asse ecclesiastico, lire 
500,000. 

Capitolo 161. Affrancazioni ed alienazioni 
di prestazioni perpetue e ricupero di mutui 
ed altri capitali ripetibili - Affrancamento 
dei canoni detti delle Tre popolazioni (Ta-
voliere di Puglia) , lire 500,000. 

Capitolo 162. Prezzo capitale ricavato 
dalla vendita dei beni provenienti dall 'asse 
ecclesiastico, lire 720,000. 

Capitolo 163. Tassa straordinaria 30 per 
cento e tasse ed altri corrispettivi per lo 
svincolo e la rivendicazione dei benefìzi, 
lire 185,000. 

Capitolo 164. Prodotto delle miniere del-
l 'E lba e delio stabilimento siderurgico di 
Follonica, lire 160,000. 

Capitolo 165. Prodotto della vendita di 
fabbricati carcerari divenuti inservibili, de-
stinato alle spese di miglioramento e ridu 
zione d^i locali esistenti ed alla costruzione 
di nuovi (articoli 6 e 11 della legge 14 lu-
glio 1889, n. 6165, articolo 2 della legge27 
giugno 1893, n. 319, ed articolo 2 deila legge 
10 febbraio 1898, ri. 31) per memoria. 

Capitolo 166. Prodotto della vendita dei 
beni immobili appartenenti all 'Amministra-
zione dei telefoni dello Stato (articolo 13 
della leg ge 15 luglio 1907, n. 506), per memoria. 

Capitolo 167. Ricavo dall'alienazione di 
navi e di materiali provenienti da residui 
della lavorazione o non utilizzabili nei regi 
arsenali destinato alla spesa . straordinaria 
della riproduzione del naviglio (leggi 13 giu-
gne 1901, 258, e 13 dicembre 1903, ri. 473), 
per memoria. 

Capitolo 168. Ricavo dall'alienazione di 
navi destinato al l 'acquistodelcarbone (legge 
21 marzo 1907, n. 118), per memoria. 

Capitolo 169. Ricavo dalle alienazioni 
di opere fortilizie, di immobili, di terreni, 
di armi, di material i posseduti dall 'Ammi-
nistrazione della guerra, non più necessari 
alla difesa nazionale ed ai bisogni dello 
esercito, destinato ad accrescere gli stan-
ziamenti stabiliti dalla legge 5 maggio 1901, 
n. 151, per le spese straordinarie militari 
e dalla legge 14 luglio 1907, n. 496, per me-
moria. 

Capitolo 170. Capitale~ricavabile dalla 
estinzione per sorteggio o per altre cause 

di t itoli di credito e di azioni industriali 
posseduti dal tesoro, lire 13,840. 

Capitolo 171. Capitale corrispondente 
alle azioni della ferrovia iTovi-Alessandria-
Piacenza che saranno estratte per l 'am-
mortamento fra quelle convertite in rendita 
consolidato 5 per cento e fra quelle di pro-
prietà dello S ta to ancora in circolazione. 
(Atto di cessione della linea allo Stato ap-
provato col decreto luogotenenziale 12 lu-
glio 1859), lire 140 000. 

Accensione di debiti. — Capitolo 172. 
Somma da ricavarsi, nei modi previsti dal-
l 'articolo 1 della legge 25 giugno 1905, 
n. 261, per far fronte ai pagamenti da ese-
guirsi. dallo Stato alle Società già esercenti 
le tre reti ferroviarie Mediterranea, Adria-
tica e Sieula in conseguenza della liquida-
zione delle rispettive gestioni al 30 giugno 
1905 (art. 1 e 2 della legge 22 aprile 1905, 
n 137 e leggi 15 luglio 1906, nn. 324 e 325), 
per memoria. 

Capitolo 173. Somma da ricavarsi per far 
fronte alle spese dell 'Amministrazione delle 
ferrovie dello Stato per lavori e provviste 
di materiale rotabile occorrenti a sopperire 
alle deficienze al 1° luglio 1905 ed al suc-
cessivo aumento del traffico (Leggi 22 aprile 
1905, n. 137, e 19 aprile e 15 luglio 1906, 
nn. 127 e 324), lire 130^)00,000. 

Capitolo 174. Somma da ricavarsi per 
completare il fondo di dotazione di ma-
gazzino dell 'Amministrazione delle ferrovie 
dello Stato. (Articolo 17 della legge 7 lu-
glio 1907, n. 429), per memoria. 

Capitolo 175. Somma da ricavarsi per 
provvedere all 'Amministrazione delle fer-
rovie di Stato i fondi necessari per l'ac-
quisto e la costruzione del materiale na-
vale occorrente per il servizio di navigazione 
(articolo 20 della legge 5 aprile 1908, n. I l i ) , 
.lire 13,000,000. 

Capitolo 176. Ammontare dei mutui fatt i 
dalla Cassa dei depositi e prestiti al Mini-
stero degli affari esteri, incordine alla legge 
12 febbraio 1903, n. 42 per l 'acquisto e la 
costruzione degli edifìci occorrenti alle regie 
scuole all 'estero, per memoria. 

Capitolo 177. Anticipazione da farsi dalla 
Cassa dei depositi e prestiti al Ministero 
agricoltura, industria e commercio, per far 
fronte alle spese occorrenti in conseguenza 
dei danni cagionati dalla frana di Campo-
maggiore (articolo 58, lettera c. della legge 
31 marzo 1904, n. 140), per memoria. 

Capitolo 178. Anticipazioni fat te al Mi-
nistero di agricoltura, industria e commercio 
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dalla Cassa dei depositi e prest i t i del prezzo 
di espropriazione dei te r reni a termini degli 
articoli 26 e 27 del tes to unico delle leggi 
sul l 'Agro romano, app rova to con regio de-
creto 10 novembre 1905, n. 647 (articolo 57 
del regolamento app rova to con regio de-
creto 20 novembre 1905, n. 661), per me-
moria. 

Capitolo 179. Somministrazioni f a t t e dalla 
Cassa dei depositi e pres t i t i al Ministero di 
agr icol tura , indus t r ia e commercio a tenore 
del l 'ar t icolo 29 del tes to unico delle leggi 
pel bonif icamento del l 'Agro romano appro-
va to con regio decreto 10 novembre 1905, 
n. 647, per mutu i di favore ai proprie tar i 
che eseguiscono opere di bonif icamento (ar-
ticolo 16 del regolamento approva to con 
regio decreto 20 novembre 1905, n. 661), 
lire 2,000,000. 

Capitolo 180. Somma da mu tua r s i dalla 
Cassa di r isparmio delle provincie lombarde , 
in v i r tù del compromesso 1° dicembre 1906, 
app rova to con la legge 5 maggio 1907, nu-
mero 271, per la costruzione di un edifì-
cio des t ina to a sede del Ministero di a-
gr icol tura , indus t r i a e commercio, per me-
moria. 

Capitolo 181. Ant ic ipazione al tesoro del-
lo S t a t o dalla Cassa deposit i e prest i t i delle 
somme occorrent i per corrispond-ere le pen-
sioni e gli assegni ai Mille di Marsala e ai 
ve te ran i superst i t i delle campagne di guer ra 
per l ' ind ipendenza nazionale (Legge 14 lu-
glio 1907, n. 537), per memoria. 

Capitolo 182. Ant ic ipazioni eseguite da 
Provincie, da comuni , da Camere di com-
mercio, da Società e da p r iva t i per la pron-
t a esecuzione di qualsiasi l inea telefonica 
i n t e r u r b a n a e di n u o v e ret i u rbane (art i-
colo 29 del tes to unico di legge sui te lefoni , 
a p p r o v a t o con regio decreto 3 maggio 1903, 
modif ica to con le leggi 1° luglio 1906, n. 302 
e 9 luglio 1908, n. 420), per memoria, 

Rimborsi di somme anticipate dal tesoro. — 
Capitolo 183. E imborso dal comune di Na-
poli di metà della spesa per l ' a m m o r t a -
mento delle obbligazioni emesse per i la-
vori di r i s anamen to e della spesa cui il 
tesoro provvede con i mezzi ordinar i di bi-
lancio per i lavori stessi lire, 254,729.60. 

Capitolo 184. Eimborso di somme dovu te 
da provincie, comuni e Corpi moral i per 
debi t i al 30 giugno 1901 s is temat i ai sensi 
della legge 8 dicembre 1901, n. 497, lire 
1,588,370. 

Capitolo 185. A n n u a l i t à a carico della 
provinc ia di Po tenza per cont r ibuto nelle 

spese dello S ta to a t e rmin i della legge 31 
marzo 1904, n. 140 sui p rovved iment i a fa-
vore della Basi l icata, lire 81,000. 

Capitolo 186. Eicupero dai comuni de-
bitori delle quote di spedal i tà per degenti 
non romani , an t ic ipa te dal tesoro dello 
S ta to alla Amminis t raz ione degli ospedali 
r iuni t i in E o m a (articolo 10 della legge 18 
g iugro 1908, n. 286), per memoria. 

Capitolo 187. E icupero dai comuni del 
domicilio di soccorso, delle quote di speda-
lità corrisposte dal tesoro dello S t a t o alla 
Amminis t raz ione degli ospedali r iuni t i di 
E o m a per degenti dei quali non f u possi-
bile accer tare il comune di origine (arti-
colo 9 della legge .18 giugno 1908, n. 286), 
per memoria. 

Capitolo 188. E imborso da l l 'Amminis t ra -
zione delle ferrovie di S ta to della spesa per 
l ' a m m o r t a m e n t o dei certificati ferro vi ari di 
credito 3.65 per cento ne t to emessi a ter-
mini della legge 25 giugno 1905, n. 261, lire 
4,491,259. 02. 

Capitolo 189. E imbor so da l l 'Amminis t ra -
zione delle ferrovie di S ta to della spesa per 
1' a m m o r t a m e n t o dei cert if icati fer roviar i 
di credito 3.50 per cento ne t to , e m ^ s i , a 
te rmini delle leggi 25 giugno 1905, n. 261 e 
23 dicembre 1906, n. 138, per le spese delle 
l iquidazioni ferroviarie, lire 1,439,270.12. 

Capitolo 190. E imborso da l l 'Amminis t ra -
zione delle fe r rovie di S ta to della spesa per 
l ' a m m o r t a m e n t o dei certificati ferroviar i di 
credito 3.50 per cento ne t to , emessi, a te r -
mini delle leggi 25 giugno 1905, n. 261, e 
23 d icembre 1906, n. 638, per il completa-
mento del fondo delle dotazioni di magaz-
zino, lire 486,626.80. 

Capitolo 191. E imborso da l l 'Amminis t ra -
zione delle ferrovie dello S t a to della spesa 
per l ' a m m o r t a m e n t o dei certificati ferro-
viari di credi to 3.50 p e r c e n t o ne t to , emessi 
ai t e rmin i delle leggi 25 giugno 1905, n. 261, 
e 23 d icembre 1902, n. 638, per le somme 
forni te dal tesoro med ian te cessione dei 
cert if icati stessi alla Cassa dei deposi t i e 
presti t i e ad altri enti, a t e rmin i delle leggi 
22 aprile 1905, n. 187 (articoli 9 e 10) ; 19 
aprile 1909, n. 127 (articolo 1) e 23 dicem-

• b j e 1906, n. 638 (articolo 3), lire 3,914,952.29. 
Capitolo 192. E imborso dal l 'Amminis t ra-

zione delle ferrovie dello S t a to della spesa 
per l ' a m m o r t a m e n t o delle somme fo rn i t e 
dal Tesoro m e d i a n t e mu tu i con la Cassa 
dei deposit i e presti t i (Legge 22 apri le 1905, 
n. 137, articoli 9 e 10), lire 992,680.74. 
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Capitolo 193. Riscossione di anticipazioni 
var;e, lire *99,080. 

Anticipazioni al Tesoro da enti locali per 
richiesto acceleramento di lavori. — Capi-
tolo 194. Anticipazione delle Provincie che 
hanno chiesto l 'acceleramento dei lavori ca-
tastali nei loro territori (articolo 47 della 
legge 1° marzo 1886, n. 3682), lire 500,000. 

Capitolo 195 Anticipazione dei comuni 
interessati nelle spese dei porti a termini 
dell'articolo 8 della legge 14 luglio 1889, 
n. 6280, per memoria. 

Partite che si compensano nella spesa. — 
Capitolo 196. Rimborso dall 'Amministra-
zione della marina del fondo di scorta perle 
regie navi armate, lire 3,500,000. 

Capitolo 197. Ricupero delle anticipa-
zioni date al Ministero della guerra pel ser-
vizio di cassa dei corpi dell'esercito, per me-
moria. 

Capitolo 198. Competenze di avvocati e 
procuratori poste a carico della controparte 
nei giudizi sostenuti direttamente dalle av-
vocature erariali, lire 170,000. 

Capitolo 199. Vendita di beni immobili , 
affrancazione ed alienazione di prestazioni 
perpetue appartenenti ad enti amministrati , 
lire 60,000. 

Capitolo 200. Depositi per spese d'asta 
ed altri che per le vigenti disposizioni si ese-
guiscono negli uffici contabili demaniali, 
lire 680,000. 

Capitolo 201. Prodotto dell 'amministra-
zione provvisoria dei beni ex-ademprivili 
dell'isola di Sardegna da corrispondersi 
alla Cassa ademprivile ist i tuita con la leg-
ge 2 agosto 3897, n. 382, per memoria. 

Capitolo 202. E n t r a t e proprie del fondo 
di previdenza pei ricevitori del lotto (arti-
coli 19 e 20 della legge 22 lùglio 1906, nu-
mero 623), lire 194,000. 

Capitolo 203. E n t r a t e proprie della Cassa 
di sovvenzioni per impiegati e superstiti di 
impiegati civili dello S t a t o non aventi di-
ri t to a pensione (articoli 9 e 16 d e l l ^ e g g e 
22 luglio 1906, n. 623), lire 110,000. 

Capitolo 204. Proventi dell'azienda dei 
Tratturi del Tavoliere di Puglia da desti-
narsi per le spese e per gli scopi dell'azien-
da stessa giusta gli articoli 4 e 7 della legge 
20 dicembre 1908, n. 746, per memoria. 

Capitolo 205. Rimborso da parte della 
Repubblica di S. Marino delle annualità di 
estinzione del mutuo di lire 200,000 da essa 
contratto con la Cassa depositi e prestiti 
in base all 'articolo 2 della convenzione ad-

dizionale 16 febbraio 1906 resa esecutoria 
con la legge 29 luglio 1906, n. 446, lire 9,320. 

Capitolo 206. Somministrazione dalla 
Cassa depositi e prestiti delle somme oc-
correnti per il servizio dei debiti redimibili 
compresi nella tabella A annessa all'alle-
gato M, approvato con l'artieolo 13 della 
legge 22 luglio 1894, n. 339, lire 9,605,999. 50. 

Capitol i 207. Anticipazione dalla Cassa 
centrale di risparmio e depositi in Firenze 
della somma occorrente per la esecuzione 
delle opere e dei lavori di un nuovo edifìzio 
ad uso della Bibl ioteca centrale nazionale 
in Firenze (Legge 21 luglio 1902, n. 337), per 
memoria. 

Capitolo 208. Ricupero delle anticipazioni 
fa t te alla Cassa depositi e prestiti pel fondo 
di ammortamento stabilito dall 'articolo 9 
della legge 12 giugno 1902, n. 166, per me-
moria. 

Capitolo 209. Ritenute sugli stipendi, da 
versarsi alla Cassa depositi e prestiti ai 
sensi e per gli scopi della legge 30 giugnol908, 
n. 335 e del regolamento 24 settembre 1908, 
n. 474, sulla pignorabilità e sequestrabil ità 
degli stipendi e delle pensioni e sulla ces-
sione degli stipendi dei funzionari delle am-
ministrazioni pubbliche, lire 1,000,000. 

Capitolo 210. Interessi del fondo costi-
tuito presso la Cassa depositi e prestiti per 
colmare il disavanzo degli istituti di previ-
denza ferroviari, a carico dello Stato (arti-
coli 21, 22 e 23 della legge 29 marzo 1930, 
n. 101) e destinati, dal 1° gennaio 1909 al 
servizio delle pensioni e dei sussidi agli a-
genti dell 'amministrazione delle ferrovie di 
Stato (articolo 3, lettera h, della legge 9 lu-
glio 1908, n. 418), lire 3,700,000. 

Prelevamenti sulV avanzo accertato col 
conto consuntivo dell'esercizio 1905-906. — 
Capitolo 211. Somma da prelevarsi dal fondo 
di cassa esistente presso la tesoreria, desti-
nata a far fronte alle spese di migliora-
mento e di ampliamento dei servizi postali 
e telegrafici (Legge 24 marzo 1907, n. I l i ) , 
lire 2,500,000. 

Capitolo 212. Somma da prelevarsi dal 
fondo di cassa esistente presso la tesoreria, 
destinata a far fronte alle spese di miglio-
ramento e di ampliamento dei servizi tele-
fonici (Legge 24 marzo 1907, n. I l i , arti-
colo 5), lire 1,206,000. 

Ricuperi diversi. — Capitolo 213. Capi-
tale corrispondente alle obbligazioni del 
Tirreno converti te in rendita consolidata 
4.50 per cento netto e che avrebbero do-
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vuto essere ammortizzate durante l'eserci-
zio finanziario mediante acquisti a corso di 
borsa, lire 1,890,000. 

Capitolo 214. Capitale compreso nelle rate 
semestrali dell 'annualità dovuta dalla So-
cietà delle strade ferrate del Mediterraneo 
in pagamento della somma di lire 13,000,000 
spettante allo Stato in forza dell'articolo 5 
della convenzione 13 aprile 1906 approvata 
con la legge 15 luglio 1900, n. 325, lire 67,083.64. 

Capitolo 215. Eicupero di somme da rein-
tegrarsi nel bilancio passivo a capitoli della 
categoria I I I - Movimento di capitali, per 
memoria. 

Categoria I Y . Partite di giro. — Capi-
tolo 216. F i t t i di beni demaniali destinati 
ad uso od in servizio di amministrazioni go-
vernative, lire 16,752,330.86. 

Capitolo 217. Interessi di titoli di debito 
pubblico di proprietà del Tesoro, vincolati 
od in sospeso, lire 5,053. 

Capitolo 218. Interessi di titoli di debito 
pubblico di proprietà del Tesoro, liberi da 
ogni vincolo, lire 16,505. 

Capitolo 219. Interessi al netto delle ob-
bligazioni al portatore 5 per cento, per le 
spese di costruzione delle strade ferrate del 
Tirreno, state emesse in relazione alla legge 
30 marzo 1890, n. 6751, ma non ancora ri-
lasciate in cambio dei certificati o non an-
cora date in pagamento dei lavori, lire 
40,000. 

Capitolo 220. Imposta di ricchezza mo-
bile sugli interessi di titoli di debito pub-
blico di proprietà del tesoro vincolati e di 
quelli liberi da ogni vincolo, lire 119. 

Capitolo 221. Imposta di ricchezza mo-
bile sugli interessi delle obbligazioni al por-
tatore 5 per cento per le spese di costru-
zione delle strade ferrte del Tirreno state 
emesse in relazione alla legge 30 marzo 1890, 
n. 6751, ma non ancora rilasciate in cam-
bio dei certificati o non ancora date in pa-
gamento dei lavori, lire 10,000. 

Capitolo 222, Prodotto lordo del dazio 
consumo di Napoli in amministrazione di-
ret ta dello Statq, lire 10,000,000. 

Capitolo 223. Somma corrispondente al 
contributo dello Stato nella gestione diretta 
del dazio consumò di Napoli occorrente per 
pareggiare le spese della gestione stessa, 
lire 4,780,420. 

Capitolo 224. Par te dei prodotti lordi del 
dazio consumo di E o m a in amministrazione 
diretta dallo Stato occorrente per far fronte 
al canone da corrispondersi al comune ed 
alle spese di riscossione, lire 16,479,621. 

Capitolo 225. Prodotto della vendita di 
francobolli applicati sui cartellini dei, pic-
coli risparmi e sui cartellini per contributi 
minimi per l'iscrizione degli operai nella 
Cassa nazionale di previdenza, lire 425,000. 

Capitolo 226. Prodotto della vendita dei 
francobolli adoperati per rappresentare le 
tasse di conversazioni telefoniche liquidate,-
negli uffici telefonici collegati alla rete te-
legrafica e negli uffici telegrafici di collega-
mento, lire 4,000. 

Capitolo 227. Somme da prelevarsi dal 
conto corrente colla Cassa depositi e pre-
stiti costituito dalle assegnazioni destinate 
alle opere straordinarie di bonificamento 
(articoli 67 e 68 del testo unico della legge 
sulle bonificazioni 22 marzo 1900, n. 195, 
lire 6,105,000. 

Capitolo 228. Eicupero di somme da rein-
tegrarsi nel bilancio passivo a capitoli della 
categoria I V . — Part i te di giro, per me 
moria. 

Riassunto per titoli. — Titolo 1. Entrata 
ordinaria. — Categoria I . Entrate effettive. — 
Eeddit i patrimaniali dello S ta to , lire 
67,318,938.66. 

Contributi : 
Imposte dirette, lire 451,991,700. 
Tasse sugli affari e sul trapasso di pro-

prietà in amministrazione del Ministero 
delle finanze, lire 245,000,000. 

Tasse sugli affari in amministrazione del 
Ministero dei lavori pubblici, lire 34,200,000. 

Tasse sugli affari in amministrazione del 
Ministero degli esteri, lire 1,000,000. 

Tasse di consumo, lire 512,665,259. 
Pr ivat ive , lire 443,550,000. 
Proventi diservizi pubblici, L. 156,981,900. 
Eimborsi e concorsi nelle spese, lire 

149,521,833.33. 
Ent ra te diverse, lire 28,118,750. 
Totale della categoria prima della parte 

ordinaria, lire 2,090,348,381.04. 
Titoèo I I . Entrata straordinaria. — C a-

tegoria I . Entrate effettive. — Eimborsi e 
concorsi nelle spes.e, lire 5,827,398.24, 

Ent ra te diverse, lire 5,381,110. 
Totale della categoria prima della parte 

straordinaria, lire 11,208,508.24. 
Categoria I I . Costruzione di strade fer-

rate, lire 36,300,000. 
Categoria I I I . Movimento di capitali. — 

Vendita di beni ed affrancamento di ca-
noni, lire 2,518,840. 

Accensione di debiti, lire 145,000.000. 
Eimborsi di somme anticipate dal tesoro, 

lire 13,347,968.57. 
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Anticipazioni al tesoro da enti locali per 
richiesto acceleramento di lavori,lire 500,000. 

Partite che si compaesano nella spesa, 
lire 19,029,319.50. 

Prelevamenti sull'avanzo accertato col 
conto consuntivo dell' esercizio 1905-906, 
lire 3,706,000. 

Ricuperi diversi, lire 1,957,083.64 
Totale della categoria terza, 186,059,211 

lire e centesimi 71. 
Totale del titolo II. — Entrata straordina-

ria, lire 233,567,719.95. 
Totale dell'entrata reale (ordinaria e 

straordinaria), lire 2,323,916,100.99. 
Categoria IY . Partite di giro. — lire 

54,618,048.86. 
Riassunto per titoli. - Categoria I . En-

trate effettive: 
Parte ordinaria, lire 2,09D,348,381.04. 
Parte straordinaria, lire 11,208,508.24. 

Categoria I I . Costruzione di strade fer-
rate (Parte straordinaria), lire 36,300,000. 

Categoria I I I . Movimento di capitali 
(Parte straordinaria), lire 186,059,211.71. 

Totale dell'entrata reale, lire 2 miliardi 
323,916,100 e centesimi 99. 

Categoria IY . Partite di giro, lire 54 mi-
lioni e 618,048.86. | 

Totale generale, lire 2,378,534,149.85. 
Lo pongo a partito. 
{È approvato) 

Passiamo ora alla discussione degli ar-
ticoli del disegno di legge: 

Art. 1. 

Il Governo del E e è autorizzato ad ac-
certare ed a riscuotere, secondo le leggi in 
vigore, le imposte e le tasse di ogni specie, 
a provvedere allo smaltimento dei generi 
di privativa secondo le tariffe vigenti, e a 
far entrare nelle casse dello Stato le somme 
e i proventi che gli sono dovuti per l'eser-
cizio finanziario dal I o luglio 1909 ai 30 giu-
gno 1910, giusta lo stato di previsione per 
l'entrata annesso alla presente legge. 

È altresì autorizzato a rendere esecutivi 
i ruoli delle imposte dirette pel suddetto 
esercizio. 

(È approvato). 

Art. 2. 

È mantenuto fino a tutto giugno 1910 
l'aumento d'imposta sui fondi urbani, di 
cui all'articolo 1° della legge 26 luglio 1868, 
n. 4513. 

447 

L'aumento dell'imposta sui fondi rustici, 
di cui nella detta legge 26 luglio 1868, nu-
mero 4513, à mantenuto, pel periodo sud-
detto, limitatamente ad un solo decimo 
dell'imposta principale, ai termini dell'ar-
ticolo 49 della legge 1° marzo 1886, n. 3682, 
articolo 1° della legge 10 luglio 1887, n. 4665 
ed articolo 1°, ultimo capoverso, della legge 
21 gennato 1897, n. 23. 

L'aumento dell'imposta di ricchezza mo-
bile, determinato dall'articolo 3 della legge 
11 agosto 1870, n. 5784, è mantenuto, per il 
periodo suddetto, soltanto per i redditi delle 
colonie agrarie, di cui al secondo capoverso 
dell'articolo 9 dell'allegato N alla legge 
suddetta. 

(È approvato). 

Art. 3. 

I contingenti comunali d'imposta sui 
terreni nel compartimento Ligure-Piemon-
tese restano fissati, per il periodo di cui 
nell'articolo precedente, nella misura sta-, 
bilita dalla legge 30 giugno 1872, n. 884, 
confermata di anno in anno con la legge 
di approvazione del bilancio. 

(È approvato). 

Art. 4. 

E continuata al ministro del tesoro la 
facoltà di emettere buoni del tesoro, se-
condo le norme in vigore. La somma dei 
buoni del tesoro in circolazione non potrà 
mai eccedere i 300 milioni di lire, oltre le 
anticipazioni che possono domandarsi alla 
Banca d'Italia ed al Banco di Sicilia. 

(È approvato). 

Art. 5. 

È approvato l'unito riepilogo, da cui ri-
sulta l'insieme dell'entrata e della spesa 
prevista per l'esercizio finanziario dal 1° lu-
glio 1909 al 30 giugno 1910, e cioè : 

Entrata e spesa effettiva. 

Entrata . L . 2,101,556,889.28 
Spesa » 2,007,616,773.60 

Avanzo effettivo . . . L. + 93,940,115.68 

Costruzione di strade ferrate. 

Entrata L. 
Spesa . . . . . . . . » 

Eccedenza passiva . . L. — 

36,300,000. » 
43,330,000. » 

7,030,000. » 
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Movimento di capitali. 

Entrata . . . . . . . L. 186,059,211.71 
Spesa . . . . . . . . » 198,800,514.24 
Eccedenza passiva . . L. — 12,741,3u2.53 

Partite di giro. 

Entrata L. 54,618,048.86 
Spesa . » 54,638,048.86 

» 

Riassunto generale. 

Entrata L. 2 ,'378,534,149.85 
Spesa . » 2,304,365,336.70 
Differenza attiva . . L. + 74,168,813.15 

(È approvato). A 

Questo disegno di legge sarà votato a 
scrutinio segreto nella seduta di domani. 

I n t e r r o g a z i o n i , i n t e r p e l l a n z e e m o z i o n e . 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle in-
terrogazioni, delle interpellanze e di una 
mozione. 

DA COMO, segretario, legge : 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze, per conoscere se, in 
vista dell'accresciuto prezzo dei viveri e 
dei mezzi tutti di prima necessità, non in-
tenda apportare alcune modificazioni al re-
golamento 22 marzo 1906 relativo al perso-
nale delle agenzie per la coltivazione dei 
tabacchi, e se non intenda pure apportare 
modificazioni più corrispondenti ad equità 
e giustizia agli articoli 75 e 76 del regola-
mento suddetto. 

« Roberti ». 

a II sottoscritto chiede di interrogare i 
ministri dei lavori pubblici e di agricoltura, 
per sapere se e quali provvedimenti inten-
dano di adottare per la esecuzione integrale 
delle leggi speciali per la Sardegna. 

« Sanjust ». 

« II sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro della pubblica istruzione, per sapere 
se non creda che sia stato già troppo grave il 

provvedimento preso contro il preside di 
liceo cavalier Giovanni Zanei trasferendolo 
da S. Remo a Lucca. 

« Marmaglia ». 

, « I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro di grazia e giustizia sulla indila-
zionabile necessità, ad esaudimento di an-
tichi voti e di solenni promesse, di solle-
vare le misere condizioni dei portieri giu-
diziari. r 

« Callaini, Chiaradia, Pan-
sini, Malcangi, Bolognese, 
Rizza ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze circa i vigenti con-
tratti e circa l'eventualità di nuove stipu-
lazioni per l'esportazione dei tabacchi ita-
liani all'estero. 

« Eugenio Chiesa ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per conoscere 
le ragioni del ridardo all'applicazione della 
legge 15 luglio 1906 sulle strade dei comuni 
isolati. 

« Casciani ». 

« I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro degli affari esteri per sapere se e 
quali pratiche abbiano esercitato le nostre 
autorità consolari in Austria per scongiu-
rare lo sfratto del pubblicista Manfroni. 

« Montresor, Coris, Da Como ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per conoscere 
i motivi che fanno ritardare la pubblica-
zione del primo piano triennale di appli-
cazione della legge 15 luglio 1906, n. 383 per 
la costruzione delle strade dei comuni iso-
lati. 

« Agnesi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di grazia e giustizia circa le cause 
per cui da due anni è detenuto in carcera-
zione preventiva il cittadino Giuseppe Pa-
chi di Caulonia. 

« Morgari ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istiuzione pubblica per sa-
pere quali sono le cause della progressiva 
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decadenza della regia scuola normale di j 
ginnastica in Torino e quali sono i suoi 
intendiment i iti merito. 

« Giulio Casalini ». 
« I sot toscri t t i chiedono d ' in ter rogare il 

ministro di grazia e giustizia per sapere 
se non in tenda presentare un proget to di 
legge che, tenendo conto delle migliori e 
più liberali consuetudini ed ispirandosi a 
larghi concett i di difesa del lavoro, disci-
plini il cont ra t to di locazione d 'opera degli 
impiegati privati . 

« Giulio Casalini, Cabrini ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' interpel lare il 
presidente del Consiglio dei ministri e il 
ministro di agricol tura, industr ia e com-
mercio per accertarsi ch'essi in tendano ri-
spet tare la recente deliberazione del Con-
siglio superiore del lavoro, insorto ancora 
una volta, unanime, a difesa della propria 
assoluta aconfessionali tà e di una base 
della propria composizione elett iva schiet-
t amente economica e sindacale. 

« Tura t i ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' interpel lare il 

ministro di agricoltura, indust r ia e com-
mercio per sapere se in tenda presentare al 
Par lamento un proget to di r i forma del Con-
siglio superiore del lavoro secondo le recenti 
proposte di quel Consesso. 

« Abbia te ». 

« I sot toscr i t t i chiedono di interpellare 
il ministro dell ' istruzione pubblica per co-
noscere i motivi che, non os tante le solle-
citazioni già f a t t e e le promesse date, an-
cora r i ta rdano la pubblicazione integrale 
degli scri t t i di Leonardo da Vinci, decre-
t a t a dal capo dello Sta to fino dal 1902, im-
posta dalla dignità della patr ia , a t tesa vi-
vamente da t u t t i gli intel let tual i del mondo 
civile, che in Leonardo acclamano il genio 
universale e la gloria d ' I t a l i a . 

« Cermenati , Scalori, Caetani, 
Berti , Incontr i , Yiazzi, Bo-
ni ussi, Carlo Ferrar is ». 

La Camera, considerata l 'urgenza di e-
stendere la re te telefonica ai comuni rurali 
che ne facciano domanda e che siano di-
sposti a concorrere con la metà della spesa 
d ' impianto delle linee e degli uffici, a ter-
mini della legge 9 luglio 1908; 
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considerato che lo Sta to , di f ron te alle 
volenterose offerte di numerosi comuni della 
quota ad essi spe t t an t e è p ra t i camente co-
s t re t to a r if iutare l 'esecuzione di nuove li-
nee in causa della assoluta insufficienza 
della somma annua s tanzia ta a suo carico 
nella de t t a legge, che così è resa in f a t t o 
vana; 

considerati i danni provenienti all'eco-
nomia e al progresso in genere del Paese 
da una condizione di cose che è anche con-
t ra r ia all ' interasse finanziario d^llo S t a t o ; 

invi ta il Governo ad aumentare , in pro-
porzione r i spondente ai bisogni, l ' a t tua le 
annuo s tanz iamento per le linee telefoniche 
in te rurbane . 

Bignami, Toscanelli, Germi, Ga-
sprro Ciacci, Scalori, Nava , 
Hierschel, Domenico Pozzi, 
Sacchi, Centurione, Taverna, 
Ancona, Va lvasso r i -Pe ron i , 
Samoggia, Abbia te , Caccia-
lanza, Caetani, Montù, La Lu-
mia, Callaini, Giuseppe Man-
fredi , Molina, Camillo Mancini, 
San jus t , Manfredo Manfredi, 
Arrivabene, Fazi, Solidati-Ti-
burzi, Bert i , Pistoia, Leali, 
Nuvoloni , Treves, Vicini, Cre-
daro, Battelli , Miliani, Scalini, 
Baragiola, Bianchini , Incon-
tr i , Colonna Di Cesarò, Cer-
menati , Camerini, Cabrini, Tu-
rat i , Maggiorino Ferraris , Bai -
neri, Pat r iz i , Muratori , B a -
sii ni. 

P B E S I D E N T E . Le interrogazioni tes té 
let te saranno iscritte nell 'ordine del giorno; 
e così pure le interpellanze, quando i mi-
nistri interessati non vi si oppongano entro 
il t e rmine regolamentare . 

I n quanto alla mozione, è presente qual-
cuno dei p roponent i? 

BIGNAMI. Ci sono io, onorevole Presi-
dente. 

P B E S I D E N T E . Benissimo! I l primo fir-
matario. Ella sa che, a norma dell 'art i-
colo 125 del regolamento, essendo la mozione 
firmata da oltre dieci deputa t i , si dovrebbe, 
stabilire, d 'accordo col Governo, un giorno 
per lo svolgimento e la discussione. 

Che cosa intende di fare, onorevole Bi-
gnami ? Vuol proporre fin d 'ora v un giorno, 
o si r iserva f. . . 

B IGNAMI. Per par te mia, potrei pro-
porre fin d'ora. . . 
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SAL A N D R A , ministro del tesoro. Ma 
non è presente il ministro delle poste e dei 
telegrafi. 

P R E S I D E N T E . È vero; e quindi sarà 
meglio intenderci su ciò domani, o in altra 
seduta. 

B I G N A M I . Sta bene. Per me è lo stesso. 

Sull'ordine del giorno. 

A R L O T T À , ministro delle finanze. Chiedo 
di parlare sull'ordine del giorno di domani. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
A R L O T T A , ministro delle finanze. I l pre-

sidente della Giunta generale del bilancio, 
con ammirevole sollecitudine, ha già pre-
sentato la relazione sulla legge per l ' i m -
posta sugli accendi-sigari ed altri succeda-
nei dei fiammiferi. 

S tante l 'urgenza, io prego la Camera e 
l 'onorevole Presidente di inscrivere la di-
scussione di questa legge nell'ordine del 
giorno di domani, prendendo formale im-
pegno che la relazione sarà distribuita nella 
serata. 

P R E S I D E N T E . Anch ' io credo che nella 
serata verrà distribuita questa relazione; e 
spero quindi che non vi sia da parte dei 
colleghi opposizione alla domanda dell'ono-
revole ministro delle finanze, anche in con-
siderazione dell'urgenza. 

Nessuno chiedendo di parlare, rimane 
stabilita per domani la discussione di que-
sto disegno di legge. 

A R L O T T A , ministro delle finanze. Dopo» 
le interrogazioni, s ' i n t e n d e ! , 

P R E S I D E N T E . Perfet tamente. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Mura-

tori. 
M U R A T O R I . Vorrei pregare l 'onorevole 

Presidente di voler iscrivere nell'ordine del 
giorno di domani lo svolgimento di due pro-
poste di legge : una per una tombola a 
favore dell'ospedale di Montepulciano; l 'al-
tra anche per una, tombola a favore degli 
orfani dei militari. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Tedesco. 

T E D E S C O . Anch'io vorrei pregarla di 
porre nei primi numeri dell'ordine del giorno 
di domani la discussione della proposta di 
legge, che figura al numero 28 dell' ordine 
del giorno : Tombola nazionale per la co- i 
struzione di un nuovo ospedale in Avellino. ! 

P R E S I D E N T E . Se nessuno fa osserva-
zioni in contrario, s'intenderanno accoltele 
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richieste dell'onorevole Muratori e dell'o-
norevole Tedesco. 

(Sono accolte). 

F O R T U N A T I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
F O R T U N A T I . Vorrei raccomandare al-

l 'onorevole Presidente di fare esaurire do-
mani la discussione del disegno di legge: 
Riordinamento delle Camere di commercio 
ed arti del Regno. Si t ra t ta di due soli ar-
ticoli da approvare. 

P R E S I D E N T E . Non dubiti, onorevole 
For tunat i . Nonostante le deliberazioni ora 
prese dalla Camera, vi sarà tempo, e forse 
domani stesso, per ultimare anche la di-
scussione del disegno di legge, cui ella si 
interessa. 

Presentazione di proposte di leyge . 

P R E S I D E N T E . Sono state presentate 
tre proposte di legge dagli onorevoli Angio-
lini, Testasecca e Carmine. Saranno tra-
smesse agli Uffici per l 'ammissione alla let-
tura. 

La seduta termina alle 18.30. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 
1. Interrogazioni. 
2. Svolgimento delle seguenti proposte di 

legge : 
dei deputati Muratori e Cassuto per una 

lotteria a beneficio dell'Asilo Nazionale per 
gli orfani dei marinai in Firenze ; 

del deputato Muratori per una tombola 
telegrafica a favore degli ospedali riuniti di 
Montepulciano. 

Discussione dei disegni di legge : 
3. Tassa sulla fabbricazione degli appa-

recchi di accensione surroganti i fiammiferi 
(399). 

4. Tombola nazionale per la costruzione 
di un nuovo ospedale in Avellino (267). 

5. Votazione a scrutinio segreto sui disegni 
di legge : 

Concorso dello Stato nella spesa per 
un monumento al generale Cialdini ed ai 
prodi della battaglia di Castelfìdardo (335). 

Stato di previsione dell' Entra ta per 
l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1909 al 
30 giugno 1910 (19, 19-bis, 19-ter). 
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fì. Seguito della discussione sul disegno di 
legge : 

Riordinamento delle Camere di com-
mercio ed ar t i del Eegno (153). 

Discussione dei disegni di legge: 
7. Provvediment i per combat tere le frodi 

nel commercio del formaggio (58). 
8. Provvediment i per l 'amministrazione 

e il demanio forestale di S ta to e per il de-
manio dei pr ivat i (346). 

9. Maggiori assegnazioni per la costru-
zione di edifìci ad uso della posta e del tele-
grafo a Napoli (porto), Genova, Torino, Fi-
renze, Bologna, Siracusa, Forlì e Napoli 
(stazione) (250.) 

10. Ordinamento delle Borse di commer-
cio e della mediazione, e tasse sui contra t t i 
di Borsa (168). 

11. Modificazioni alla legge del 13 novem-
bre 1887, n. 5028, sulla risoluzione delle con-
troversie doganali (174). 

12. Isti tuzione di una scuola tecnica in 
Pavullo (137). 

13. Facoltà al Governo di modificare la 
circoscrizione giudiziaria dei mandament i e 
dei circondari (138). 

14. Adozione del « carato metrico » del 
peso di 200 milligrammi come uni tà di massa 
nel commercio delle perle fine e delle pietre 
preziose (127). 

15. Conversione in legge del regio de-
creto 28 novembre 1907, n. 802, r iguardante 
le modificazioni ed aggiunte alle tariffe e 
condizioni pei t rasport i in ferrovia dei ma-
teriali in ferro ed acciaio (188). 

16.. Riforma della legge 7 luglio 1907, 
n. 526, sulle piccole società cooperative agri-
cole e sulle piccole associazioni agricole di 
mutua assicurazione (125). 

17. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputa to Cornaggia per con-
travvenzione (139). 

18. Riduzione della tariffa telegrafica in-terna (95). 
19. Conversione in legge di decreti reali 

relativi al terremoto (73, 86, 88, 90, 93, 97, 
103). 

20. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputa to Torlonia 
per contravvenzione (111). 

21. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Magno 

Magni per il reato di vendita di voto in 
concordato (197). 

22. Modificazione nella composizione del 
Consiglio superiore di marina (241). 

23. Modificazione alla tabella A annessa 
alla legge 14 luglio 1907, n. 467 (242). 

24. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Maraini 
Emilio per contravvenzione (148). 

25. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputa to Brandolin 
per intervento come padrino in duello (112). 

26. Sulla radiotelegrafìa e radiotelefonia 
(43). 

27. Modificazioni alle leggi sui limiti di 
età degli ufficiali generali (301). 

28. Aumento di lire 200,000 al l imite mas-
simo delle annuali tà per le pensioni d 'auto-
ri tà al personale dipendente dal Ministero 
della guerra per l'esercizio finanziario 1909 -10 
(307). 

29. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputa to Candiani 
per contravvenzione all 'articolo 67 del re-
golamento di polizia stradale (235). 

30. Assestamento del bilancio di previsione 
per la Colonia Eri trea per l'esercizio finan-
ziario 1908-909 (133). 

31. Sta t i di previsione del l 'entrata e della 
spesa della Colonia Eri t rea per l'esercizio 
finanziario 1909-910 (179). 

32. Stati di previsione del l 'entrata e della 
spesa della Colonia della Somalia I ta l iana 
per l'esercizio finanziario 1909-910 (180). 

33. Assestamento del bilancio di previ-
sione per la Colonia 'del la Somalia I ta l iana 
per l'esercizio finanziario 1908-909 (181). 

34. Pensione alla vedova del maestro Mar-
tucci (216). 

35. Tombola telegrafica a favore dell'ospe-
dale di Terranova di Sicilia (198). 

36. Nomina ad alunni di impiegati stra-
ordinari delle cancellerie e segreterie giu-
diziarie (359). 

37. Tombola a favore dell 'ospedale oftal-
mico provinciale di Roma per l ' isti tuzione 
della sezione « t racomatosi » (280). 

PROF. EMILIO PIOYANELLI 
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